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INTRODUZIONE 


D Efiino felice degli uomi- 
ni grandi ! Le loro azioni 
ricercate fono con un* avidità fòr- 
prendente , e lette con un tra£ 
parto lènza pari. Terminata ap- 
pena la loro mortai carriera , ve- 
loci corrono le penne di eccel- 
lenti fcrittori per rintracciare an- 
che i più piccoli dettagli della lo- 
ro vita . Più fortunati però alcuni 
di eflì , che viventi ancora , ve- 
donfi immortalati nei libri, e i 
leggitori brainofi al iòmmo di 
appagare un'impaziente curiofità, 
credono di ritrovarvi fèmpre av- 
venimenti nuovi, e intercisami 

non 
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non mai letti altrove ; ma il più 
delle, volte delufì reftano i lo- 
ro {piriti dalla ripetizione di 
quei mede fimi fatti che forma- 
no i grandi Eroi di molti fcrit- 
tori 5 i quali nelle loro ftorie i 
perfetti modelli ci prefèntano 
di tutti gli uomini di una fchie- 
ra non punto volgare. Nondi- 
meno di quando in quando ve- 
donfi comparire certi Perfònag* 
gi che nati fèmbrano per diftin- 
guerfi tra gliftefsi uomini gran- 
di : {pirici veramente fublimi 9 
che fòrpafsano il comune dei 
mortali . Di alcuni pochi può 
vantarfi ilnoftro {e colo, il qua- 
le ficcome di avvenimenti info- 
liti è {ècondo al pari di qualun- 
que altro, cosi gli autori di efsi 
Sembrano uomini di ta/ natura da 
„ non 
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non confonderli colla moltitudi- ■* 
ne degli altri Efseri , de* quali ve- 
defi di troppo coperta la terra . I 
nomi di Pietro il Grande , di Ca- 
terina II, , di V* ih aire y di Fede- 
rigo Re , Madama d' Eon lòno 
intefi con univerlalc ftupore : 
nuove idee fi affollano alla men- 
te , la quale volendo formare la 
giufta fiima di Perfonaggi così 
tra di loro dilparati, ne refta ol- 
tremodo colpita alla varietà de- 
gli effetti, procedenti , o dal loro 
intraprendente talento, o dalla 
fòverchia loro potenza . A que- 
fti cinque Perfonaggi un altro ag- 
giungere meritamente pofsianio, 
lu cui nell' ultimo periodo della 
fùa vita tiene gli occhi rivolti 1* Eu- 
ropa tutta, e in due partiti di vi (à, 
orane condanna altamente la le- 
verà 



VI 

vera condotta, ora compaffionan- 
do la fuadifgrazia,lodai vafti pro- 
getti di quell' uomo, il quale prin- 
cipio dette al grande affare, che 
per tanti anni tenne occupati i più 
potentine illuminati Gabinetti per, 
la diftruzione di un Corpo, viven- 
te il quale pareva , che nop potei 1 
fero godere tranquillità. Quelli 
è il celebre Marcbefe di Pombal 
primo Miniflro del Fedelifs. Re 
di Portogallo Gìufeppe I. ^ Perfò- 
naggio, il quale, benché abbia 
mutato nome a mifùra del potere 
che acquiflava, non ha però pati- 
to alterazione nella fama, imper- 
ciocché di tal carattere fono fem- 
pre fiate lefùe azioni da non po- 
terfi attribuire ad altri fuori che a 
lui . Sembrerà forfè a qualchedu* 
no una copia di Sejano , ma chi 
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minutamente confideri , lo rico- 
nolceràben pretto dittòmigliante 
aliai, poiché in etto rilevali una 
Singolarità di fatti ,che a creder 
mio non è facile d’incontrare in> 
altre ftorie . Quindi, le non è toc- 
cata a noi la fòrte di prelentare ali* 
Europa illuminata un emulatore 
dei Ximenes , dei Sully, dei Ricbe- 
Iieu,deiColbert,deg\iJflberonhdci 
CbattatniQ di altriPolitici reftaura- 
tori della gloria di quelle Nazioni, 
i cui interefsi con tanto onore ma- 
neggiarono, avrà per altro la no- 
Ara ttoria quello di (Ingoiare, che 
depriverà la Vita di un uomo, che 
per il luo carattere veramente 
ttraordinario principia a formare 
da le ftelsounaclafse a parte. Di 
Eroi di fimi! natura qualunque a- 
zione viene con ragione chiama- 
ta 
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ta intere/sante. Gli aneddoti cu- 
riofi non che rilevanti , i quali 
mirabile rendono la Vita del no- 
flro Pombal^fòno in numero gran- 
de. Quefti da imparziale penna 
dipinti 5 pofsono rapire l’attenzio- 
ne dei lettori amanti di novità. 
Tale imparzialità ci proponghia- 
mo nel defcrivere le file gefla, 
non volendo nè offendere i fiioi 
potenti amici , nè viepiù inafprire 
le piaghe di quelli 3 che V ogget-. 
to furono della fila fcverità . 
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VITA * 

DEL MARCHESE 

DI POMBAL 

PARTE PRIMA 

LIBRO PRIMO 
Sua vita prima X entrare nel Minijìerò, 

Mmanucle di Carvalbù gentiluo- , 

mo povero di Soa re , groflò Bor- C azione, e 
go del territorio di Ciimbra nel ftud i • 
Portogallo, fu il Padre del celebre Sebajliano 
Giufeppe di', Carvalko , conofciuto dopo per 
molto tempo fotto il nome di Conte di Oey~ 
ras ,e refofi ultimamente più famofo col ti- 
tolo di Marcbefe di Pombal. Un fuo Zio 
Paolo di Carvalbù , il*quale di dotto Cat- 
tedratico nell’ univerfità di Coimbra chia- 
mato a Lisbona era dato fatto Canonico del- 
la Cappella Reale, indulìe fao fratello Eiti- 
manuele a portarli in Lisbona , ove ottenu- 
to il pollo di Capitano di Cavalleria , e u- 
nitofi in matrimonio con Donna TerefU dì 
ì&enduza Dama illuftre per la nafcita noa 

A meno 
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meno che per moire altre fue doti , ebbe da 
lei nel 1699. il noftro Sebafliano Giufeppe • 
Avuta egli un’ educazione corri {pendente al 
iuo rango , e fatti gli ftudj comuni alla pri- 
ma età, pafsò a Coimbra per fare il cor- 
fo delle leggi t ma confacendofi poco una 
sì feria applicazione al fuo genio volubile, e 
nemico di ibggezione } non iftette molto tem- 
po ad abbandonarla affatto. 

Paflàto di nuovo a Lisbona entrò nello 
flato militare, che fecondo il cofiume dei 
giovani Cavalieri in Portogallo principiò da 
femplice foldato , e col favore di fuo Zio , 
il quale era divenuto Prelato della Regia 
Cappella eretta in Patriarcale nel 1716., e 
godeva della grazia del Re D. Giovanni Vi 
fi prometteva d* avanzarli molto. Una fta- 
tura vantaggiofa , e quali gigantelca , un bell’ 
afpetto, una forza ftraord inaria , e un corag- 
gio fuperiore nel più bel fiore degli anni 
rendevate atti/fimo al nuovo fiato. Acqui- 
fiatofi in breve molto credito divenne Ca- 
porale : ma quando egli fi figurava ficuri i 
primi onori della milizia , vide delufe in un 
tratto le fue fperanze , imperciocché in 
una generale promozione di Ufiziali pubbli- 
cata nel 1735. per il timore di una profii- 
iria rottura colla Spagna , effo lolo fra i fuoi 
compagni e rivali reftò efclufo . Forle fuo 
£io uomo fornito di gran difeernimento co- 

no- 
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nofcendo il gonio troppo ardito di Sebaftia- 
no Giufeppe non voile intereflarfi per il fu® 
avanzamento temendo funefte confegaenze 
dal di lui talento collocato in alto grado . 

Efso era folito a dire , che di tre Nipoti 
che aveva, due, cioè Francefco Saverio 
Mendoza (a) } il quale fu Governatore del 
Mar agnati, e Paola Carvalbo, che morì fit- 
to Cardinale , non potevano dargli gran fa- 
fiidio per la poca loro capacità; ma che il 
primo, cioè Sebaftiano Giufeppe, elio folo 
per la fua naturale intrepidezza eva capaci^ 
fimo di qualunque temerario impegno . Col 
tempo f: avverò poi , fe a ragione temefTe 
egli del genio di quello fuo Nipote* 

Difguftatofi non poco il no Uro Sebaftià- Abbini 
no della lua efclufione, credette di non po- iodato milita- 
ter reftare con onore più tempo in Lisbona } r * e p * ffa a Sa,Jr 
ove era sì male ricompenfaro il fuo lungo fer- 
vizio, c fè ne pafsòa Sottre ì ove colla com- 
pagnia degli amici, e parenti fi lufingava 
di godere una vita tranquilla , e felice . E- 
rafi poco prima invaghito di una giovine 
Dama Vedova, per nome D.Tercfa di N o- 
ronba Almada , figlia di D. Bernardo di Na- 
ronba Cadetto dei Conti d' Arar, il quale 
fposò la figlia unica de’ Signori Almada 
provveditori delia cifa dell’ India. Era pri- 

À 2 ma 

. (a) E’ coftuttìe in Portogallo che alcuno de* 

Vigìiuoli prenda il cognome della Madre. 
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ma Hata maritata D. Torcia con Tuo Cugi- 
no Antonio di Mendoza di cala di Cova, 
che morì fenza fucceflione. Riufcì a Seba- 
ftiano di fpofarfi con clTa lei a di {petto 
dei Parenti, che ftimavanfi ofTcfi nell’ ono- 
re colla di lui parentela; fegmramente ne 
restò più difgustato il Marchefe de lat Mi* 
tias, che aveva per moglie -una fig'ia del 
Conte d y Arcos • Egli affine altresì di fottrar- 
fi dallo sdegno degli irritati parenti , con- 
dulie feco a Soure anche la l'uà Consorte. 
Fermatofi ivi qualche tempo fi trovava in tut- 
ti i diporti de’ Tuoi uguali , e col titolo 
di accrelcere 1* allegria delle brigate fecon- 
do lo ftile de’ poveri Gentiluomini variando 
quali ogni giorno di tavola andava rifpnrmian- 
do la propria . Ma Soure non era un ioggior- 
no, in cui potefie durar lungo tempo un 
animo inquieto, ed ainbiziofo : i di lui li- 
mitati oggetti ben tolìo contribuivano ad 
accrelcergli il dolore di vederli confinato in 
mi piccolo paefe fenza fperanza di avvantag- 
gi a rii fopra gli altri. Tormentavaio di piùla 
l'carfezza dei beni , in cui fi trovava, non 
potendo godere di quegli agj, che erano 
comuni a’ fuoi amici. E’ degno di efTer riferito 
il Tegnente cafo in prova di quanto fcriviamo . 
Costretto una volta di fare a piedi una vi- 
fita lungi aliai dalla fua cala , trovandoli nel 
ritorno non poco stanco , vide un cavallo in 

una 
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una campagna vicina , e credendo di non elfer 
olfervato pensò di terminare con elfo còmoda- 
mente il fuo viaggio, colla intenzione però di 
rimandarlo poi alla sceflTa. campagna ; ma per 
Tua fventura montato appena a cavallo, ecco 
che resta {coperto da alcuni paefani , i quali 
vengono in furia gridando: il ladro , il la- 
dro, e trattandolo come tale , lo costringono a 
entrare nel paefe , e comparire innanzi al 
Luogotenente, il quale Pentite le giuste fcufe, 
perfuafe i paefani a defistere dalla intentata 
accufa . Queste prime vedute del nostro Eroe» 
benché lontane dalla grandezza deli’ altre, 
non diletteranno forfè meno f occhio dei 
curiofi . In tali angustie non è maraviglia , 
eh’ egli follecitafle di continuo fuo Zio per 
efser richiamato in Lisbona con qualche im- 
piego, Quelli benché temefse Tempre del Ritorna* in 
fuo naturale ardito, ed incauto, prevalendo Li ‘ bon ? » , e 
pero in lui 1 amore per la famiglia, con- coi carattere 
Pentì al fuo ritorno, e fi prefe a cuore di 
ottenergli qualche pollo, raccomandandolo 
al Card, di Metta, il quale era molto caro, 
ed accetto al Re D. Giovanni V., ficcome 
pure interefsofli in favore dell’ alerò Nipo- 173^, 
te Vaolo , introducendolo nella Patriarcale , 
che fu il principio della fua fortuna . 

Ritornato a Lisbona, e applicatoli Por- 
to la feorta del Zio a conciliarli con impe- 
gno U protezione di tutti quelli , che lo 
A 3 ' pote- 
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porevano favorire nelle Tue ambizione idee, 
ottenne in breve d’ edere mandato a lan- 
dra col carattere d’ Inviato Straordinaria. 
Un podo così onorevole, che non poteva 
facilmente prometterli , apriva a Sebastiano 
Ja Strada per afpirare un tempo ai più Su- 
blimi onori , ma 1 ’ efercizio del di lui mi- 
nistero durante il Suo Soggiorno in Londra 
fu sì poco luminofo, che con fomma mia 
lorprefa appena rammentato vedo il luo 
nome in tante memorie , fogli , e Storie 
del fecolo, che inondano 1 ’ Europa, non 
leggendosi veruna negoziazione intereSìante, 
in cui entraSTe il noStro Sebastiano. Soltanto 
trovo, che nell* Aprile del 1745» fece una 
rapprefentanza alla Corte di Londra, affinché 
i vini di Portogallo fodero efenti da una 
nuova gabella decretata poco avanti «Sa 1 Par- 
lamento, il di cui edito pure s’ ignora. E’ 
vero altresì che il fiftema adottato in quel 
tempo dalla Corte di Lisbona, faceva langui- 
re neil* ozio i Tuoi Inviati alle altre Corti , 
imperciocché il Re D. Giovanni V. goden- 
do dei dolci frutti d’una lunga pace, unico 
feopo de’ Tuoi defiderj , era tutto intento a 
promuovere il culto divino ne’ Tuoi Stati, e 
fuggiva d’ ingerirsi nelle vertenze, che agita- 
vano i Gabinetti Europei. 

Prevalevafi SebaftianoGiufeppe di quell* 
ozio in Londra, paSTando eiTo pure difoo 

cupa- 
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cupanmente il tempo . Coll* ajuto delle fuq 
migliorate fortune , e de’ privilegi e pre- 
rogative anneflè al fuo impiego , diede!! ad 
ogni Torta di paflatempo , gareggiando co* 
Tuoi amici nello sfogo di quelle paffioni, che 
fomentate dal potere , e dagli agj invifchìar 
fogliono 1* incauta gioventù . Trovo/?! i n 
alcuni impegni d’ amore , e una notte dovet- 
te ritornarfene a cafa mortificato afsainello 
fpirito, a motivo di un finiftro , e non 
penfato incontro. In quello tempo manca- 
togli il padre, rimaritoflì Tua Madre col ric- 
co e illuftre Cavaliere Fr ance fio Luigi 
de Acunha A t ai de , il quale poi morì efsendo 
Defembargador di Palazzo in tempo del gran 
terremoto del 175 5. Sentì con piacere Seba- 
fiiano quello matrimonio , fondando le Tue fpc- 
peranze fopra le ricchezze di fuo Patrigno, delle 
quali, come in apprefso vedremo, col tempo fe 
ne impofsefsò. Ma fe confidante fu per Seballia- 
no quella notizia, un’ altra lo rammaricò mol- 
tifiimo, cioè la perdita dolorofa di fuo Zio, e 
del Card, di Motta, i quali doveano efsere 
il di lui follegno nella nuova carriera. Man- 
catigli quali allo llefso tempo i due più po- 
tenti appoggi, ed efsendo poco accetto al 
Re, e al nuovo Primo Minillro Pietro di Mot - 
ta -> fu richiamato a Lisbona, dove rcflò 
fenza veruno impiego , 

A 4 pai*- 


Digitized by Google 



8 


i 


Pafsnti pochi giorni dal Tuo ritorno in 
v * Lisbona fortunatamente per lui nacque una 
da^Londr» 0 piccola differenza tra il S. P. Bencd. Xll r ., 
pafla a Vìen- c p Imperatrice Regina Maria Terefa a mo- 
tivo deli’ eftinzione del Patriarcato d’ Aaui- 
I74f leja . II Papa defiderofo di accomodare il ne- 
gozio amichevolmente, interpofe in fuo fa- 
vore la Regina di Portogallo D. Marianna, 
d' Aujlria , rimettendo f affare nelle lue ma- 
ni . La Regina , la quale in quetto tempo era 
Governatrice del Regno durante una lunga 
e grave malattia del Re, dettino il nolliq 
Carvalho per trattare colf Imperatrice Re- 
gina 1* accomodamento della vertenza , ed c- 
gli partì fubito per Vienna , lenza però ef- 
ìere infignito di carattere pubblico ; ma fol- 
tanto con la fecreta commilitone di riftabi- 
lire 1’ unione tra il Papa, e P Imperatrice . 
Era quetta un’ occafione opportuniffima da 
defiderarfi avidamente da un ambiziofo cor- 
tigiano, il quale volette fegnalarfì nella dilli- 
cile carriera della politica , e dar l'aggio di 
fcaltrezza , e abilità . Non Còno tempre nel- 
le Corti i Miniftri pubblici , benché rive- 
ttiti di caratteri e titoli molti onorevoli al 
di fuori, quei, che comandano, e maneg- 
giano gli attiri : vi tono qualche volta dei 
lioggetti fecreti , e confidenti , che con la 
loro fatica, e induftria vagliono molto più 
pretto i Sovrani, e fpetto fono il primo mo- 
bile 
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bile dei più interefiànti trattati . Ma il no. 

Uro Seballiano in tina negoziazione di quella 
natura , faciliffima da condurli con onore al 
fuo fine, fu sfortunati filmo } non avendo fa- \ 

puto concluder nulla dopo un lungo maneggio. 

Fra Sebafiiano Giulèppe oltremodo am- 
bizioso, tutto il fuo ftudio era d’ inalzarli 
fopra gli altri , non tralafciava verun* arte 
delle lolite per riufeirvi; 1* adulazione, gl* 
impegni, le Suppliche , i raggiri erano a 
lui lamiliari. Di più dotato di una elo- 
quente loquacità rendeva a prima vifta in- 
tcrefianti i Tuoi dileerfi , e graziola in ente s* 
induce va nell* animo altrui, mancandogli 
però la circqfpezione, e la perfpicacia non 
poteva mantenerti con onore negl’ impieghi 
ottenuti, e privo delle cognizioni fcicntifiche 
tanto necefsarie a un politico, non riufeiva 
nei mettere in chiaro le fue idee, e ì luoi D „ 
progetti . II Re D. Giovanni V . , che poi- di abilita nei 
fedeva il talento di conofcerea fondo quelli ^ a "o^poitti- 
che lo fervivano, avea pochiflima filma di che è poco 
Stbaftia no . Ogni qual volta Marco Antoniq ~ ce E i°. al Re 
ne Azevedo Segretario di Stato per gli afta- ni v. 
ri efteri gli prefentava le lettere di Carvalho» 
il Re non voleva afcoltarle. levatevi dei' 
vanti, diceva, che /offrir non poffb uno firi- 
vere così tediofo. Infatti il fuolliieera lun- 
go i nojofo , e le fue informazioni fenz’ or- 
dite , e lenza metodo riufeivano confufifii- 

mc . 
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me. Il Re gli faceva dare delle rifpofte bre- 
vi , ma dure , e amare che Io trafiggevano 
al vivo . Efso fi querelava con lo fteflo Mar- 
co de Azevedo della propria fventura di 
non potere incontrare il genio del Sovra- 
no. In una fua lettera gli fcriveva : Ella b 
eofa durijjtma che ogni ordinario debba ri- 
cevere delle amari JJìmc rifrcnjioni di S. M> 
fenza fapernt il motivo : quanto farebbe me- 
glio per me , ritrovarmi come in alerò tempo 
in S oure , cibandomi del pane vilijjtmo di 
grano turco in compagnia de’ miei buoni a- 
micit che non in qttejla Corte fenza onore , e 
fenza carattere pubblico } cerne un trijlo e- 
mijfario . 

. Vii. ^ Ma fé così poca forte incontrò il nollro 

fronde nozze Cjrvalho nella negoziazione addoflatagli dalla 
coija Contefla f ua Corte, tale non P ebbe però in un fuo 
affare particolare, che guardar portiamo co- 
me la Temenza , che poi gli prcdulTe i frut- 
ti copiofiflimi di una forprendente fortuna . 
Sino dal 1739. era reftato vedovo della Tua 
Conforte D. Terefa di ìioronba Almaàa , 
morta in Lisbona a’ 7. di gennajo . Ma di 
tal perdita a ebbe ben prefto un compenio 
maggiore, imperciocché invaghitoli della gio- 
vane Dama Conteffa Dabun parente del ce- 
lebre Marefciallo di quello nome , la chiefe 
in ifpofa . Al principio gli fu negata dai 
genitori , non illimandolo d’ ugual condizio- 
ne • 
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ne. SforzoflI Sebaftiano di dimoftrare la i'ua 
vera nobiltà ; ma non fu creduto . Ne die- 
de teftimonio P Ambifciatore Portogliele in 
Vienna ; ma i Parenti non fene perfua l'ero . 

Collante Sebadiano, e contenta la giovane 
Dama di unirli a lui, rifolvettero infine di 
ricorrere alla Regina di Portogallo, perchè 
fi degnafiè d’ informare del Cafato eli Car- 
valho. La Regina rifpofe , che veramente 
era nobile , A un teftimonio così grave , e 
così decifivo non fi potè più refiflere, on- 
de congiuntoli in matrimonio con la gio- 
vane Dabun , poco dopo fece ritornò a Li- 
sbona pieno di grandi l'peranze per la pro- 
tezione della Regina , la quale benché bra- 
malìè di favorirlo per P affetto thè portava 
alla di lui Conforte , non potè però ottener- 
gli veruno impiego dal Re fuo Spofo , che 
era rimafto poco lbddisfatto della condotta 
da lui tenuta in Vienna, Vili. 

Non è fàcile deferiverein quello luogo R * torna aI £- 
le violente pafiioni, da cui agitato era 1 ani- fen*a impie- 
mo del nofìro Sebafiiano Giufeppe . Palla va S° • 
i giorni inortificatiffimo , vedendoli efclufo 
dagli impieghi , che egli anfiofamente ambi- 
va, e avrebbe forfè ottenuto, fe fi fofie 
condotto altrimenti . Senza però feoraggirfi 
fi diede feriamente a ftudiarc i mezzi di con- 
ciliarli gli animi di quelli che erano ac- 
cetti al Sovrano . Cercava tutti i pretefti 

per 
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per far loro delle vifite, nelle quali metteva 
in pratica tutte le arti , che <uol fuggerire 
lo fpirito di adulazione, e legnatamene af- 
fettava di inoltrare una particolar vencrazio- 

Fa la Scorte ne ^ rA Gaff e ro della Incarnazione 

af favoriti Trancefcano Recolletto , Zio del Duca di 
dei Re. Aveiro j uomo di un efterno umile e peni- 
tente, che godeva la intera ftima del Mo- 
narca , da cui veniva in tutti gli affari con- 
sultato : ogni qual volta lo incontrava ac- 
coftandoglili in atto di una artjliciola com- 
pofìczza , gli baciava la mano , inoltrava del 
trafpcrto per la fua converiazione, e nel do- 
vere llaccarfene, dava ind zio di far violenza 
a fe medeluno nel privarli della compagnia 
di un uomo finto. 

Ma egli è più Singolare il fapere che il 
nolìro Seballiano faceffe eziandi© la corte ai 
Gefuiti , verfo i quali tenne poi una sì con- 
traria condotta . Sembrava elier 1’ uomo il 
x più portato per la loro focietà: egli .lidio 
Sì moftra p.ir- mollrava gloriarfene, edera folito chiamarli, 
fùitf. de ' Ge ” e difinguerfi coll* enfatico nome di Grfui - 
tane , quando li portava a riverirli nelle loro 
effe ; termine foltanto vero nel fenfo , in cui 
gl’ Imperatori Romani chiamavanfi Affrica- 
ti^ Numidi, e limili . Ma all’ accortezza 
Gefuitica non riuffeì per allora d’ intenderne 
il vero lignificato . 

Fra gli altri Gefuiti, che egli fovente 

vili- 
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vifitava, il principale era il V. Gìo. Batifin 
Carboni Napoletano , il quale per il iuo 
grande ingegno, e aurei collumi era tanto 
(limato dal Re, che degnava chiamarlo fuo 
amico , moftrando tanto cordoglip nella di 
lui ultima malattia, che quando mancò di 
▼ita nel mele di Aprile 1750. non v* era 
alcuno, che ardifle di dargliene la nuova, 
temendo con fondamento di troppo contri- 
(hrlo. Prefe la Regina quella incombenza, 
e fu così veemente il dolore di S. M. , che 
proruppe in quelle pardi: Benedetto, e lo- 
dalo fiti il Signore iddio , il quale ha voluto 
mortificarmi , levandomi da quejlo mondo l* 
unico amico che mi refi ava . Con tali prove 
di amore del Sovrano verfo il P. Carboni , 
facevantt un pregio , non folo i Cortigiani, 
ma i Magnati del Regno, e gli llelli Prin< 
cipi Reali d’ intendere continuamente lo 
(lato di quello Rcligiofo durante la fua 
malattia , portandoli a gara in perfona a vi- 
etarlo. Ma il noftro Carvalho fi diftingue- 
va fra tutti : ferma vafi delle ore continue 
davanti alla porta dell’ ammalato, e con 
parole pietole e dolenti dimandava a] tutti 
quando ufeivano dalla camera , dello flato 
del paziente, e mottrando non aver corag- 
gio di entrare , e mandando lacrime dagli 
occhi dietro a profondi fofpiri, pattava alle 
Camere vicine degli altri Padri a confolarlì, 

prò* 
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XI. 

1 Gefuiti lo 
trattano come 
amico . 


proiettando di non poter darli pace per la 
rr r a n perdita , che facevano il Regno , e la 
Compagnia. 

Con tali affettazioni era egli creduto da’ 
buoni Gefuiti il più fedele Terziario, che avel- 
lerò in tutto il Portogallo. Non v’ era in- 
teredbj non vi era fegreto, che a lui non 
veniffe confidato. Dall’ amore di Sebaftia- 
no Giufeppe di Carvalho verfo la Compagnia 
convenivano tutti non poterli dubitare , el- 
l'cre egli un vero Gefuita , e altro non man- 
cargli ^ che f Abito ; e molti di etti fi dole- 
vano, che un uomo tale doveTe gemere iti 
uno fiato povero , e sfortunato . Il P- Giu- 
feppc Moreira Confetture del Principe del 
trafile , e il P Franccfco Portogallo Piglio del 
Mar chef e di Valenza erano impegnati in 
proteggere un così diftinto Amico. Matti- 
mamente il P. Portogallo dotato di un cu®* 
re amorevole , e propenfo a beneficare , rac- 
com3ndavalo fpeffo a fuo Padre , affinchè 
gli ottenefse dal Re qualche impiego . U 
Marchette era accettittimo al Monarca : la lua 
converfazione gli era gratiffima, e più vol- 
te negli ultimi anni di fua vita , quando di 
molti incomodi opprettso non ufeiva di catta, 

10 chiamava, affinchè gli tenettse compagnia. 

11 Re in quello tempo, benché ammalato ; 
noiioftante attendeva di continuo agli affari, 
è morti ettsendo di pocoi due Segretari dista- 
to 
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to Marci Antonio di Azevedo, e D, Anto- 
nio Guedes di Miranda, col folo ajuto di 
Pietro dì Motta faceva egli il Difpaccio li- 
ni verfale . Un giorno trovandoli folo col det- Tentativi imi- 
to Marchefe di Valenza lamento!!! amiche- tiliper entra- 
voi mente con lui dicendo : £* pojjìbile , miIU ' 
caro Marchefe , che ridotto mi vegga a por- 
tare il pefo di tutta la Monarchia con l' ap- 
poggio di un folo Segretario , e che nSn tro- 
vi uno capace di Jervirmi ? A quelle parole 
rifpofe pronto il Marchefe : Se non doveffi 
offender la M. V. direi , che fono molti i fud- 
dit't di V. M. capaci di fervirla coll' integrità 
dovuta : diverfi mi fowcngono , che mi pare 
corri fionderebbero alle intenzioni della M. 

V . „ dominatene uno folo, di fse il Re. t) Il pri- 
mo , che mi fovviene, replicò il Marchefe, 
per tacere di molti altri , è Seb affano Giu- 
seppe di Carvalho, il quale ha avuto /’ ono- 
re di fervite la M. V. in diverfi impieghi . 

„ Hon mi nominate , interruppe il Re, quefio 
uomo ; non lo conofccté voi , Marche fe ? egli 
ha peli nel cuore , e non vorrei vedere il mio 
Regno in ifcompiglìo per ia di lui opera . 

Reftò mutolo il Marchefe, e non pensò più d* 
interefiarfi per una perfona cosi odiofa al 
fuo Sovrano . 

Non ignorava Sebaftiano il vile con- 
cetto , che aveva il Regnante dei di lui ta- 
lenti j ma con una prefunzioae e impruden- 
za 
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za poco conforme alle idee di un ambiziofo 
politico, non temeva di dolerfene nelle cale 
de’ Tuoi amici, ficccme pure colla fìelTa man- 
canza di circolpezionc era l'olito biafimare, 
e deridere diverfe provvidenze riguardanti 
il bene pubblico , vantandoli nello Hello tempo 
de’ grandi lumi acquatati nel Tuo foggiornó 
in Inghilterra rapporto a* veri intereili di 
qualunque Nazione . Nemmeno perdonava la 
lur. lingua ai Gefuiti, e agli altri Tuoi protet- 
tori , ai quali per altro continuava a fare 
ndiduametue la corte, lamentandofi di etti 
con grande animoficà , che non s’ impegnaf- 
li.ro davvero in fuo favore, e riguardandoli 
nel fondo del luo cuore come fegreti nemi- 
ci, contro i quali in nefsun tempo Teppe mo- 
derare le fue vendette , e i Tuoi odj . Alcuno 
non avrebbe mai potuto iminaginarfi , che 
Un Cortigiano di fimil Torta dovefse col tem- 
po, non dirò divenir 1’ arbitrio di una Mo- 
narchia, ma neppur giungere a figurare iti 
una Corte. Nondimeno un uomo così incau- 
to, e temerario, arrivò a confeguir tal 
potere, quale di rido godono i più potenti 
e i più giudi Miniftri . Tanto è vero , 
che la fortuna favorifee gli audaci , e che 
tutto fi ottiene coi raggiri. 


U- 
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LIBRO SECONDO 

« 

Diviene Segretario di Stato degli affari 
ejleri . 

•ir. . 

A Bbiamo veduto le Angolari vicende, in 1750, 
cui pafsò il noftro Eroe una gran par- 
te della Tua vita tra le lperanze e i timori di 
una fortuna incerto, e giunta era ormai all’ an- 
no 51, dell’età, fua con pochi indizj di mi- 
gliorar condizione , quaud’ ecco all’ improv- 
vifo da un fortunato accidente comincia 1* 
epoca felice della fua vita . Avvenne ciò per I. 
la morte del Re D. Giovanni V. accaduta ^^ovanLiV* 
ai 31. di Luglio del 1750., efsendofi nell’ 
iftefso giorno dichiarato il Cielo a foo favo- 
re , imperciocché dovendo efsere confegna- 
to il cadavere del Re per f efequie da un Se- 
gretario di Stato con tutte le formalità di un. 

Atto pubblico fecondo le leggi del Regno , 

Pietro di Motta fcufoflì di quello ceremo- 
niale col nuovo Re allegando le fue infer- 
mità abituali, e i grandi affari che gli e- " 
nno addofsati • Intefa quella fcufa la Regina 
vedova fe ne prevalile fubito, prefentando al 
fuo Figlio per quella funzione Seballiano, non 
tanto per affetto che a lui avefse , quanto a 
motivo dell? di lui conforte, alla quale pro- 
T. I. B fcfsava 
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fefstva un amore parziale. Non potè negar- 

'Vione fletto ^ ^ R e dimanda di fua Madre, e di- 
Segretario di chiaro immediatamente Sebaftiano Segretario 
Stito per gii degli affari efferi , e 1 ’ Ab. Diero Mendoza 
Corte Reai Segretario di marina, e di ol- 
tremare, reftnndo Pietro di Motta Segreta- 
rio per gli affari del Regno. Fu applaudi- 
ta tale elezione dal P. Mcreim Confet'sore di S. 
Al., e dagli altri protettori di Sebaftiano, i 
quali fi lufiogavano di vedere rinnovata ben 
prefto la gloria del Portogallo per mezzo di 
un uomo cesi illuminato coni’ era creduto 
da elfi il Carvalho. Fgli ftefso era folito 
dire che in 20. anni di Miniftero o avreb- 
be portato il Portogallo a una felicità lènza 
pari, o 1’ avrebbe fommamente refo infeTice, 
Il fuo Miniftero eccedè in durata l 20. anni 
dal 1750. fino al 1777. ma qual genere di 
felicità , o infelicità abbia in quello tempo 
confeguito il Portogallo, uon ne fono d' 
accordo i Portoghefì , giudicandone ognuno 
a mifura della varia fortuna che è loro 
toccata fatto un governo difpotico . 

Fu veramente grande 1 * abbaglio, in cui 

O 3 

caddero il Moreira , e gli altri protettori 
di Carvalho, i quali tornarono capace di ef* 
fere nieffo alla tefta di una Monarchia uif 
uomo, il quale fino allora non avea dato ve- 
ro faggio di quei lumi tanto necefsarj ad un 
Miniftro, iè non fe ne vuol premer per fag- 
gio 
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glo quella medefima diiTìmu-azionen colla 
quale Teppe egli Teucramente imporre ad elfi, 
e tener celato il Tuo carattere violeuto non 
che difumano. 

Polliamo compatire la Regina vedova 
a motivo della gran propenfione che avea per, 
la Tua Tedefca giovane Da.bun , le di cui 
raccomandazioni per il marito le occultava- 
no i di lui difetti , i quali conobbe poi, ben- 
ché tardi, come vedremo in appred'o. Ma 
qual compatimento meriteranno gli altri pro- 
tettori, i quali con Tom ma facilità poteva- 
no informarli delle vere qualità del loro Can- 
didato ? Il principale Tuo protettore il P , 

Moreirti, non è maraviglia , che non lo cono- 1II; 
lceise : egli educato nel Chiollro con prin- p^Moreira* 6 * 
cip; troppo differenti da quelli deile Corti, Confeffore 
lcarleggiava di accortezza, e privo di un Gnuep pe , 
convenevole dilcernimento , non era certa- 
mente a portata di conoicere , e penetrare 
i raggiri , e le arti de’ fini Cortigiani . Lo 
defso Re D. Giovanni y. gran conofcitore, 
e {limatore del merito altrui , accortoli ben 
predo della poca idea che avea i! P. Mo- 
reira del Mondo Politico, dil'se con la lo- 
lita umanità al P . Carboni , che lo aveva 
Tcelto per Confeflore del Principe del Bra- 
file : 'Caro Carboni , quefta •volta vi fiere 
troppo ingannato ; vi concederò , che Moretra 
fia utt uomo dotto , e faneo ; ma non è buo- 

B 2 no 


Digitized by Google 



1 


n) per la Corte . Con ragione parlò così i 
Re D. Giovanni , perchè conofcendo pure 1 
naturale del Principe Tuo Figlio , vedeva 
el’ser certamente meno atto per » a di ui 
^ direzione il P. Moretta • 
tv. Il carattere del nuovo Re D. Giuje pj> 

c*rattere dd , era tutt0 timidezza , e credulità . Eghtida- 
puovo e . ^ facilmente di chiunque gli moftrava 
ioilecitudioe per la fua vita, e legno e 
la cui perdita era molto in io (petto-, appaga 
vali pure di qualunque apparenza , aderen- 
do in tutte le cofe alla volontà di quello , 
che fioreggiava fopra il fuo cuore . V »io 
dal principio concepì un alta duna ^ a 
dottrina, e vita efemplare del fuo Conte - 
iore, e decidere non Capeva Copra 1 P‘ 
piccolo affare, fe prima non fentiva d Q» *Ui 


Carvalho fi avvide ben predo di que- 
lla foverchia adefione del Re ai configli 
del Confefsqre, e credette gi ultamente, che 
la Tua fortuna dipendeffe adatto dalla protezio 
ne , e amicizia del P. Moreira, on e a 
tò una grande edimazine ai di lui lenti- 
menti, e in tutti gl’ incontri gli 
va un rifpetto fingolariffimo . Affine di con- 
ciliarli viepiù la fua grazia vedi dell Abito 
delia Compagnia il fuo fecondo-gemto fanciul- 
lo allora di pochi anni , e dopo averlo pre- 
lentato ìq tal* abito al Monarca, lo condu - 
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fe anche al P. Moreira , dicendo , che gli 
confegnava un dpofiolino , alludendo all’ ulò 
che vi era in Portogallo di chiamare A po- 
rtoli i Gefuiti. Reftò molto pago di quelli 
dimoftrazione il buon Confefsore, e ciò fervi 
perchè egli fe gli affezionai*; molto più, fa- 
cendo continuamente grandi elogi dei talenti 
del nuovo Segretario di Stato . Ma come 
quelli erano limitati affai, e folta!) to co- 
perti da una ftudiata dilìnvoltura , ecco che 
mfsati pochi rr.efi dal fuo ingrelso nel 
Miniftero, mancò, non sò in quale iflile di 
ceremonia folito praticarli co’ Miniftri este- 
ri , i quali facendone querela col Re , Io 
mofsero a tanto sdegno contro Sebaftiano, 
che immediatamente Io privò dell’ impiego, r V* 
comandandogli di non comparire più a Corte, ddnmpilgb . 
Rertò mortiiicatilfimo , e confufo in fommo 
gradò il nollro Sebaftiano con un ordine così 
improvvida } e così duro, e volendo dilfimula- 
re la fua caduta pafs» da Salvaterra, ove era la 
Corte, a Lisbona, mettendoli in letto col pre- 
terto di trovarli in poco buona làlute . n p ^ 

Quella dilgrazia di Sebaftiano durò un intcrcedeVèr* 
mefe e giorni , nel qual tempo portav.afi lui ». ed è rl " 
egli quotidianamente fui far della fera alla a» 1 ? ” el P<J " 
Cafa profefsa di S. Rocco, e attendeva ii 
P. Moreira , con cui tratteneva!! in lunghi 
ctilcorfi , fupplicandolo della fua protezione 
apprefso il Monarca, c fi umiliava a tal fe- 


B ? 
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gno, che dubitando del Aio favore giunte a 
metterli in ginocchioni ai piedi del com- 
pagno dello ftefso Moreira , affinché Io inducefse 
a parlare al Re in fua raccomandazione , 
come infatti accadde. 

Portatoli pertanto il Moreira da S. M. 
la perfuafe con grand’ impegno a richiamar 
Sebaltiano , dicendogli fra le altre cofe , che 
privar non volejfe la Monarchia. d y un Afr- 
tiifiro , che forfè oltrep affava in marito quan- 
ti ne contavano le Potenze Europeè . Con 
tali raccomandazioni fu fubito rimefso dal 
Re nel Miniftero , anzi il Re medcAmo 
cominciò An d’ allora ad avere una partico- 
lare ftima cHCarvalho, credendolo ciecamen- 
te tale, quale lo aveva dipinto il fuo Con- 
felsore . Onde la fua momentanea difgrazia 
invece di nuocergli , non fece che contri- 
buire al fuo ingrandimento per 1’ opera di 
un uomo poco avveduto , e per ciò molto 
sfortunato, quale fu il Moreira : che fe ad 
effo alcuno avelie allora predetto, che quelli, 
per cui egli tanto s’ intercfsava , ben lonta- 
no dal ricambiare oneftamente i fuoi bene- 
fici, lo avrebbe col tempo levato dall’ in> 
piego di Confefibre, gli avrebbe impedito 
1* ingrefso in Palazzo, e da lui diftaraato 
con mille calunnie farebbefi veduto chiufoin 
una durifiima prigione, tutto ciò farebbegli 
fembrato imponibile ; ma pafsati pochi anni 
compiutamente avverofli . Era 



\ ** 

Era il Regno di D. Giufeppe Primo vrt - 
1’ epoca più opportuna da bramarfi per un g^it’mpò 
Minierò, che del Tuo talento volefse dar che principiò 
prove. Un Monarca , benché timido, e KSutypdl 
gelofo , era però eondifcendente , propcnfo 
ai bene de’ Tuoi fudditi.pronto del pari a fegui-, 
re gli altrui configli, e dcfiderofo di acquiftarli 
gloria, e onore: oltre ciò eranvi fortunata- 
mente moiri porti vacanti in tutti i diparti- 
menti da diftribuire agli amici , e ai dipen- 
denti. Solamente nella milizia dal 173?* 
non erafi fatta veruna promozione : il teforo 
Regio abbondante di denaro : F univerfale 
delìderio dei Portoghefi, che rifiorilse il com- 
mercio , venifsero incoraggite le fabbriche , 
e manifatture , riafsunta folle la navigazione, 
e rinvenifse il Regno da quella miferabile de- 
cadenza, in cui giaceva fotto il governo pnfsato: 
governo veramente d’ inazione , che regolato 
negli ultimi anni da un Sovrano divenuto in 
tutte le parti del fuo corpo paralitico , e di più 
nello fpirito opprefso da un* incurabile malin- 
conia, faceva una vita anzi da Ecclefiaftico, 
che da Principe, Tempre in Chiela , e poco nel 
Gabinetto, tutto alla divozione, e nulla 
quali al governo de’ fuoi fudditi ; e pochi < 

meli prima di morire infenfibilc affatto a 
tutti i piaceri e divertimenti della Corte, 
tutto il fuo contento poneva nel farli con- 
durre in Chiefa alla fua tribuna, ove ai di- 

li 4 vini 


Digitized by Google 



vini O/ficj afilfteva conqtfelia pietà, e fer- 
vore di ipiritOjche unitamente al fuo zelo 
per la Religione Cattolica , e per la muni- 
ficenza dei Tempi del Signore , gli avevano 
^dal Santb Padre meritato il gloriofo titolo 
di FedcliJJtnto . Trafportato da queftojpirito di 
pietà fi configliava fopva i più importanti, e 
difficili affari col P. Gafpero dell* Incxrnux>Ì 9 ne t 
il quale , benché avelie ottime intenzioni , era 
più atto a fare da buon Direttore di fpirito, 
che da faggio Miniftrodi una vnfta Monar- 
chia ; onde fenza veruna abilità in materia 
di politica , lufingavafi di governare il Re- 
gno con gl* ifteflì principi , che avrebbe pen- 
fato di regolare un Monaftero » Erafi egli re- 
fo odiofiffimo a tutti i commercianti per una 
Prammatica Sanzione contro il ludo , che 
aveva il Re defunto pubblicata , e proffimo 
alla morte ne aveva al nuovo Re raccoman- 
data caldamente la odervanze , dalla qua- 
le, quanto difeapito allo fmerc io delle mani- 
fatture ne provenille , è facile il concepirlo. 
Siccome pure veniva a lui attribuito un nuo- 
voTrattato conchiufo fui principio del 1750., 
ma non ratificato ancora tra la Spagna , e il 
Portogallo, in cui quella cedeva fette Po- 
poli del Paraguay nell’ America Meridiona- 
le, e il Portogallo le dava in compenfazio- 
ne la Coloni 0 del Sacramente fituata nel gran 
fiume della Fiat# ; Trattato di gran vantag- 
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gio alti Spagna , e di nefluno al Portogal- 
lo, anzi di danno notabile, come vedremo 
in appreflò. 

In circoftanze così ben difpofte a procac- yin. 
ciarli una gloria immortale entrò nel Mini- 1 fuoi 
fiero il noftro Sebaftìano. Sul principio fi niftèro? 
prevalfe di una opportunità così favorevole 
al fuo impiego , e dopo la breve di (grazi* 
accennata, refofi più guardingo, applicolTi 
con maggiore attività iofieme con gli altri 
Segretari di Stato a riftabilir 1’ ordine in 
tutte le parti del governo , rimettendo in unc* 
fiato florido le rendite, la marina, la na- 
vigazione, e il commercio , che erano ridot- 
ti ad una finizione deplorabile , ficcome pu- 
re risòlvettero di fortificare le Piazze del 
Regno j reprimendo gl’ infiliti de’ Còrlàri 
Algerini , i quali pochi giorni prima della 
morte del Re, ebbero 1* ardire di dar fon- 
do a Capo Spichcl poche leghe difcofto da 
Lisbona , non avendo il Forte impedito 
1’ ingreflo perchè era affatto fprov veduto 
di munizioni, ed erano per fino Cavalcati 
t cannoni . • • 

Infatti fi videro fuori in breve tempo 
delle fàggie provvidenze , con cui gl* inte- 
reflì del Regno cambiarono d’ afpetto: ri- 
fiorì il commercio, ufcì in mare una con- 
fiderabile armata , alla cui vifla fi dilegua- 
rono i Corfari , e protetta così la naviga- 
zione 
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*ione, furono vedute partire, e giungere a 
Lisbona molte Flotte mercantili con van- 
taggio notabiliffimo della mercatura, per il 
di cui accrefcimento venne pure abolita la 
famofa Prammatica Sanzione contro il ludo 
pubblicata fotto il governo palliato . Furo- 
no lpedite in Affrica alcune navi da guer- 
ra con faldati, ingegneri, e materiali pec. 
inalzar Forti nell’ Ifola di Mozambico , la 
quale effendo la chiave del commercio Por- 
togliele per f Indie Orientali , viene consi- 
derata uno rtabilimento importantilìimo : al- 
tre ne furono mandate al Braille con molte 
famiglie per viepiù popolarlo: fi fortifica- 
rono le Piazze di frontiera , e guarnironfi 
le corte di cannoni ; fi pubblicarono diverfi 
Hdirti per la miglior rifeofiione dei Dazj, 
per l’ incoraggimento della coltivazione delle 
terre, e per la introduzione di nuove fab- 
briche, e fu meffo del pari in buon piede 
lo flato militare . 

Tali furono i principi del governo del 
Re D. Giufeppe I. con cui eccitò 1’ ammira- 
zione delle Potenze vicine , e fe con lo Hello 
vigore ed attenzione aveffe egli profegui- 
to a regolar gli affari politici , in po- 
chi anni avrebbe il Portogallo gareggiato 
nella gloria, e nella profperità colle prime 
Potenze dell’ Europa. Ma quelli furono lu- 
mi di breve durata . che ben torto dilfipa- 
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ronfi, ritornando fra pochi anni il Regno, 
malfimamente colle difgrazie di terremoti, 
cnrefiie, cd altri mali, alla ftefsa decaden- 
za cui foggia ceva da prima. 

Datoli Carvalho nel fuo dipartimento 
ad efaminare attentamente i più vantaggio!! . 
progetti, che avevano rapporto cole Na- 
zioni eftere, e che contribuir potevano al 
riftabifimento della proprietà , luftro , e fi- 
curezzn della fua, procurò fubito di rin- 
novare 1* amicizia delle altre Potenze, fc- 
gnatamente della Spagna, la cui vicinanza, 
tanto gelofa al Portogallo, rende molto più 
intereflante la buona intelligenza . Di più 
egli prelè di mira fopra tutto due ogget- 
ti , 1’ efirftzionc di una gran quantità d* 
oro che facevano di continuo gl’ Ingle.fi dal 
Portogallo , divenuti padroni di tutto il 
commercio, e ilfamofo Trattato riguardante 
la celfione della Colonia del Sdcramenco . L’ 
efito però, come vedremo, non corrifpofe 
affatto alle fuc con Iterazioni , 

Io però non mi lufingherei d’ indovina- 
re quali fodero le mire dal noftro Sebafliano 
propoftefi per la felicità della fua Nazione. 
Chi al principio , e a’ fuoi palli ulteriori pa- 
ragoni il fine del fuoMiniftero, troverà lina 
maniera di operare cesi contradittoria, che 
difficilmente potrà perfuaderfi , che uno ftef- 
fo Miniftro fia fempre fiato, come lo fu. 
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' alla tetta degli affari della Monarchia . Sul 
principio cerca tutti i mezzi per confonda- 
le 1* amicizia della Spagna , e pochi anni 
dopo dichiarali nemico implacabi'e di eflà . 
Moftrafi prima contrario alle pretenfioni de- 
gl’ Inglefi, e poi conclude Trattati vantng- 
giofiflìmi al loro commercio, che fui fine 
non ha poi difficoltà di cangiare: nei pri- 
mi anni promuove la navigazione , incorag- 
gilce la mercatura , riftabilifce le manifattu- 
re, indi le lafcia languire, e ultimamente 
con faggi regolamenti fa riforgere ì’ una, 
e le altre: mette eziandio in uno ftato ri- 
fpettabile la milizia, e pofciane moftra una 
trafcuraggine ftraordinaria . Induecofe com- 
parve fempre collante il n ottro Sebaftiano , e 
non difsomigliante mai a fe ftelso , cioè in 
una anfietà lenza pari di a rricchirtt , e nella 
vendetta contro i fuoi benché fuppofti ne- 
mici: ambe quelle paffioni fi accrebbero in 
lui a mifura, che crebbe egli in potere, 
Jafciandofi condurre da e'fse fin dove può In- 
foiarli condurre un animo del tutto acciecato. 

Ma volgiamo ora il difcorfo al primo 
de’ due oggetti principali » che l occuparo- 
no nel princpio ’ del fuo Minittero . Non 
poteva Carvalho loffrire con occhio indiffe* 
Froìbìfc e rente , che gl* Inglefi s’ impadroniffero per 
inglefi reft™- mezzo un traffico univerfale della gran 

5^ n Br4l^ 0r0 quantità d’ oro, che annualmente riceve il 
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Portogallo dal Brafile , gemendo at tempo 
fteflò nella miferia i Port©ghefi privi del 
commercio, che era tutto in mano degl* 
Inglefi : rifolvè pertanto di rimediarvi col- 
la pubblicazione di un Editto , che proibi- 
va affatto 1’ effrazione dell’ oro dal Portogal- 
lo fenza licenza efpreffa , obbligando i nego- 
zianti Inglefi a permutare i loro generi con 
quelli del Regno , e ordinando a tal fine uti 
regiftro feverifiimo (opra i Vafcelii Inglefi • 
Giulio, e faggio fembrò a tutti i buoni po- 
litici un tal* ordine , con cui veniva meli» 
un freno all* avidità Inglefe; ma non fu cosi 
Rimata la intimazione , che immediatamen- 
te li fece a nome del Sovrano ai Mercanti 
Inglefi, di prefentare i loro libri di conto, 
dai quali poter rilevare , fe avellerò in pala- 
fitto offervata la convenzione , che riguardo 
a quello punto fullifteva tra le due Nazioni. 
Si credettero offelì i Mercanti Inglefi con 
una intimazione di fimil naturale conven- 
nero in una adunanza generale, non folo di 
fcufarfi , ma negarli affatto a un ordine, 
con cui veniva intaccato 1’ onore del loro 
corpo, foftenendo bensì di aver mandato 
dell’ oro in Inghilterra , non però con prati- 
che illegittime , nè frodi , ma a titolo 
foltanto di pagamenti , e bilancio di conti . 
Avvifata la Corte di Londra della inquifizio* 
ne, che far fi voleva ai fuoi negozianti, 

giu- 
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giudicò quella un affare di tanta importan- 
za, che fpedì a Lisbona Lord Tirawley, il 
quale effendovifi gii trattenuto più anni 
aveva un grande alcendente nel Miniftero 
Portoghefc. Infatti quello Signore venne a 
capo dopo tre mefi di maneggio di com- 
porre con molta deftrezzza amichevolmente 
■la vertenza, e Carvalho dovette ritirare l’in- 
timazione fatta. Inforfero poi nuove dif- 
ficoltà per nuovi Editti, e altre intimazioni, 
le quali fi fciolfero, dovendo Tempre cedere il 
noftto Miniftro. 

X T 

S’ impegna ^ on m cno fortunato nell’ efecuzio- 
neii’ efec«- ne del Trattato riguardante la Colonia dei 

Trattato dell* ^f crtment0 > che fu l’altro oggetto abbrac- 
Coionia dei ciato da lui con particolare impegno fino 
Aframente . dai p r i m i giorni del fuo Minifiero ; ma_. 

che dopo molti anni di maneggi, di vio- 
lenze, e di milioni di Crociati fpefi, refiò 
1* affare inconclufo « Un Trattato così in- 
tereflante che fu la prima forgente della di- 
igrazia Gefuitica,e che diede motivo a tanti 
libercoli, che rUcaUnrono la fantalia de* cu- 
riofi politici con nuove non mai in addie- 
tro udile , nè penfato, merita certamente 
la nofira attenzione, e neceflario ftimiamo 
dare al pubblico un fuccinro, ma chiaro e 
imparziale ragguaglio di tutto quefto grand* 
Affare » 

■ — Tro- 
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Trovava!! nell’anno 1 747. nella Città di Rio 0ri ^ e del 
Cianeiro un certo Gomtz Pereira Gentiluomo Cudd.irutatf 
Portogliele, il quale era divenuto celebre 
per molti progetti chimerici , con cui li 
figurava rendere gloriofa la nazione Porto- 
gliele: egli aveva F abilità di prefentare le fue 
fognate idee fotto un punto di villa così in- 
gannevole , e lufinghiero, che facilmente 
ritrovava nelle altrui borfe i mezzi per 
tentarne T efecuzione ; e benché i fuoi di- 
fegni urtalTero in grandi fcogli , e non fer- 
vifleroche a rovinale fe fteflò , e tutti gli 
altri che ciecamente aderivano a’ fuoi con- 
figli, non delilleva perciò di macchinarne 
dei nuovi , co’ quali , fra quei che più in- 
gannò , uno fu il Governatore di Rio Gia- 
nciro per nome Gomex, Frcire d' Andrada , 
facendogli credere, che nelle MilTioni del 
Paraguay regolate dai Gefuiti vi erano delle 
miniere ricchifllme, e che F attenzione, con 
cui i Miffionarj impedivano la comunica- 
zione con gli Europei , era per mettere in 
fulvo , ed occultare i gran Tefori , che 
nalcolli tenevano ; quindi volendo dare 
maggior credito al fuo fallace difeorfo at- 
tediò francamente, che egli fapea di certo, 
che in ogni an*o i Gefuiti ne ricevevano tre 
milioni di credati. Diftcfe un piano, nel 
quale pretendeva, che fette Paefi chiamati 
Milioni dell' Uruguay Provincia nel Para- 

j ' g«‘y ' 
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/«oy doveflbro pacare fotto il dominio del 
Portogallo , il quale cedeflè alla Spagna la 
famofa Coloni*, del Sacramento col fuo terri- 
torio, dipingendo con mirabile artifizio di pa- 
role i vantaggi grandi, che ne farebbero ridon- 
dati al Portogallo medefimo . Redo invaghito 
il Governatore del piano del Pereira , e da 
uomo ambiziofo perfuafofi di procacciarli 
la ftima della Corte, fenza veruno efame le 
fpedì il piano , facendole intendere, che 
quando venifse effettuato , fcorrerebbe in- 
continente «n fiume d’ oto dal Paraguay . F u 
fu bit» approvato dalla Corte di Lisbona il 
piano, e propolto a quella di Madrid, la 
quale accettò di buon grado un cambio così 
per lei vantaggiofo, imperciocché cedendo 
una eftenfione di terreno Iterile , e quali 
inutile, riceveva una Piazza importantifiima 
per le fue pofieflioni d* America, e chiudeva 
nello ftefiò tempo ai Portogbefi la ffrada 
del commercio co’ vaftifiimi Paefi interni 
dell’ America Meridionale. Formato il Trat- 
tato , che abbiamo accennato di fopra , furo- 
no ÌHdi dcffinati per la fua efecuzione lo ItelTo 
Comex, Preire d* Andrada per parte del Por- 
togallo j e il M arcbefe di Vdldelirios per 
parte della Spagna . Fu prima {labili» che 
gli abitatori del Paraguay reftaflero nel pro- 
prio piefe, diventando lolamente fudditi del 
Portogaiio ; e fe fofse durata quella rifolu- 

zione 
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zione non farebbefi veduta quella guerra 
funefta , che miferamente defolò le fette 
Miffioni dell' Uruguay , le quali erano le 
meglio dirette , e le più fiorite del mondo 
Cattolico , non meno che 1 * oggetto di tan- 
te riflefsioni filofofiche, e le delizie desìi 

• •• ••• • y ° 

amici di tutti gli uomini . E ben noto il 
linguaggio . che ne tiene il Muratori nel fuo 
Crijiianefimo felice. Il politico Montefquìeu , 
1 ’ ofservatore Condamine confefsano la felici- 
tà di quei popoli , e la pittura che ne fa il 
Raynal , è curiofa quanto le altre fue , e 
favorevole quanto quella degli altri. Ma 
invece di lafciar vivere i diverfi popoli 
nella loro refpettiva Patria, fu dopo rifoluto, 
che mutando Sovrano, doveano anche can- 
giar terreno , onde tutti quegli abitanti ven- 
nero obbligati ad abbandonare le loro terre, e 
trafportarfi in un altro Paefe incolto , e difa- 
bitato. Così venne ad efii intimato nel 1751. 
per parte dei Regj Commilfarj ; ma gl’ In- 
diani attaccati naturalmente al loro nativo 
Paefe rifpofero di non volerne ufeire. Con 
qual ragione t dicevano efii, pretendono gli 
Spaglinoli , e i Fortogbefi fpogliarci delle terre 
da noi coltivate coi [udori della nojlra fron- 
te , e che non abbiamo ricevute da ejjì, ina 
dai noftri maggiori , i quali le hanno femprs 
f offe iute . Se noi abbiamo abbracciato il Cri- 
jiianefimo ; fe fatti ci fimo tributar j del 
T. I. C Re 
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Re di Spagna , h abbiamo però fatto col- 
la condizione, cbe ci l afe i affé vivere tran •> 
quittamente in queftì Vaefi, e ci difende f 
Je dai noflri nemici . Una refiftenza così 
giuda per parte degl’ Indiani venne imman- 
tinente ai Gefuiti attribuir» da Gomcz 
Freire d' And rada . Egli pubblicamente dice- 
va , che i Miflionarj erano quelli , che fol- 
levavano gl* Indiani , e loro infilavano lo 
i pirico di ribellione. Egli è veriflìmo, che 
i Gefuiti temendo delle cattive confeguen- 
ze dall’ efecuzione del Piano, mofiraronfi di 
contrario fentimento ; ma intefi pofeia gli 
ordini predanti del Re, cedettero ben pre- 
do , ed efortarono i loro Indiani ad unifor- 
mar fi ai comandi dei Principi , e non po- 
tendo ridurli all 1 ubbidienza , vollero ritirarli 
dalle Miflioni . Alcuni pure di efii furono 
dagli fteffi Indiani imprigionati, avendo que- 
lli concepito uno sdegno furiofo contro tut- 
ti quelli che intentavano pervaderli a mu- 
tar di Paefc. La ripugnanza medefima di 
mutar Sovrano efperimentoili eziandio nel- 
la Colonia del Sacramento , ricufando af- 
fatto quei Coloni di riconofcere per loro 
Principe il Re di Spagna , e arrivò a tal 
fogno il loro difpiacere , che paflàto in furo- 
re , attaccarono pubblicamente fuoco agli Pi- 
piti, fopra i quali collocate erano le armi 
Spagnole, eleggendo piuttofto di andarfene. 
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altrove, che di pattare fotto uà altro G o-’ 
verno . Onde fol'pefo affatto V affare , e in- 
formate le Corti refpettive» fa rifoluto,che 
i due Commilfarj entraflero nell’ Uraguay 
con due piccole armate penetrando per di- 
verfe parti, gli Spagnuoli con un corpo d* 

3000. uomini, e i Portoglieli con un altro 
di 1000. come autt.iarj . Sperava!! con forze 
tanto fuperiori di attoggettar prontamente 
gl’ Indiani ; ma T elìco non corrifpofe alle 
lperanze, e al tentativo: mancarono cavalli, 
foraggi, e viveri, vi lì aggiunte una gran 
mortalità , e non li potè effettuare 1* unione 
coi Portoglieli . Una riufcita così infelice in- 
viperì il Governatore Girne* Frcire , veden- 
do deluli i fuoi progetti , e profeguendo ad 
incolparne i Geluiti, lcrifle delle lettere piene 
di lamenti contro di etti al noftro Carvalho . 

Quelli ricevette con particolar piacere tali 
notizie, come opportune alle fue mire legre- 
te, e cominciò a fcreditare i Gefuiti pretto 
al Re, e lo perfuafe di mandare al Mara n f rate n 0 W 
gnott fuo Fratello Francefto Saverio Mendica p" alh .°PJ r a 
in qualità di Capitano Generale, e Governa- ,“^1 * # l a ’ 
tore del Gran Para , e Maragnon con un 
Corpo confi'lerabile di truppe , e colla piena K 

autorità di regolare i confini delle due Co« 
rone in America fecondo il progetto del 
noto Trattato. Allelìita una piccola Squadra 
fou molte Mavì da trafporto piene di un 
C % buon 
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buon numero di truppe, partì il nuovo Ca- 
pitano Generale da Lisbona ai z . di Luglio 
nel 17 5 3* con particolari, e iegrete irruzio- 
ni' dategli dal i'uo Fratello Sebaftiano, di le~ 
vare le Miflìoni ai Gefuici . Prima che «gli 
partifle,Sua Maeftà gli mandò in regalo una 
magnifica tenda con belliflimi utenfili da ta- 
vola di argento , e altri preziofi mobili : ma 
intanto che egli parte per l* America pieno 
di coraggio, e ficuro della vittoria contro i 
poveri Indiani , noi pafferemo a feorrere al- 
cune provvidenze particolari , che fi vidde- 
ro nei primi anni del Miniftero di Sebaftiano, 
le quali abbenchè del tutto non fi pollano 
attribuire a lui , perchè aveva dei compagni 
di maggiore abilità nel Governo , nondimeno 
dalla natura di effe fi può inferire , che mol- 
te fodero da lui fuggente , cominciando così 
a farli ftrada per giungere a quel grande a- 
feendente , per cui dominò Copra gli affetti 
del Re , e divenuto in pochi anni intiera- 
rinente arbitro della di lui volontà, governò 
da difpotico. ' ‘ ; 

Offervofli in Lisbona fui principio del 

Editto'Yo’pra *7 f *•' un fenomeno {Iravagante affai, non 
le Corna mef- meno che curiofo , dal quale, fe noi fcri- 
dlraohecafe! Ye ^ mo ft or ‘ c ' maliziofi , potremmo dal 
bel principio cogliere 1’ occafione di rendere 
ridicola la condotta del noftro Eroe ; ma do» 
175 x. vendo deferivere imparzialmente gli aweni- 

• ^ menti 
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menti , iìa foto nolìro Audio di efporli at 
Pubblico fenza cpmenti , e con iftorica fem- 
plicità . Alcune perfone maligne; e licenzio-, 
te fi prefero. P infame divertimento di attac- 
care delle Corna alle porte, e fineftre delle 
perfone di frefco maritate, coll’idea di ren- 
dere fòfpetta ai mariti la fedeltà , e faviezza 
delle mogli. Per molti giorni > fi videro mol- 
te cafe adornate d’ infegne così ridicole, e 
ingiuriofe, e divenne tanto infopportabile 
lina limile infolenza , che funeceflàrio repri- 
merla con un ordine Regio feveriflimo, in 
virtù del quale colto 1’ autore di una tale 
audacia, e rigorofa mente gaftigato, fi mife 
freno a tanta licenza . AutS del 

Nel 1751. venne fuori un regolamento s. usuo dì- 
opportuniffimo fopra la condotta del Tribù- minu,w * 
naie del S. Ufizio , con cui redo proibita , 
la celebre condanna, nota fotto„ il nome di 
Ante da Fè, o fia Atto di. Fede, che era fo- 
lita farli ogni anno , non fenza gaftigare con 
un rigore eccefiivo gl' infelici rei ; e fu or- 
dinato, che in avvenire non potefse punir- 
li alcuno fenza con fenfo della Corte, a cui 
fi dovea prefentare qualunque Procefso per 
efsere approvato , 0 annullato . Quello Edit- 
to fece veramente onore al Miniftro , che ne 
fuggerì al Sovrano la pubblicazione venenr 
do così limitata P. autorità di un Tribunale* 
i cui Minilìri difeoftandofi non poco dalle 
C 3 otti- 


Digitized by Google 





38 

òttime intenzioni del primo Indicatore ^ ren- 
devano odiofa la Religione, e convertivano 
il fanto zelo di confervar puro il Cattolici- 
fmo in un rigore infopportabile , che decli- 
nando in barbarie era diametralmente oppo- 
fto alla dolcezza Criftiana. 

Xvi. In un’ altra provvidenza ufeita poco 

5S: dopo videfi un eguale, e giufU maniera di 
». penfare. Eraft introdotto nel Braille uno 

fciocco coll urne ,e di pregiudizio alla popo- 
lazione . Veniano mandate in Portogallo ogni 
anno moltiffime Donzelle lotto pretefto di 
porle in Monaftero per una più colta educa- 
zione, delle quali però quali nefluna ritorna- 
va alla fua Patria , perchè coftrette dai loro 
genitori a reftare nella Claufura , mo.te per 
forza abbracciavano lo dato Religiolo. Un 
sì fatto difordine venne tolto con un Decre- 
to della Corte, che proibiva feverilTimamen- 
te la venuta di veruna Donzella in Porto- 
gallo fenza il Regio confenfo • 

Ma non incontrò il gradimento umver- 
fale un Atto di Sovranità adoluta , con cui 

il Re deliberò nel i 7 5 3- di alla Sp- 

rona molti Diretti, e Dominj delle poflel- 
« doni Portoghefi di Affrica, e di Amene , 

Ma Corona graziofa mente donati ad alcuni P r, ^ a “ a S 
molti Feudi antic hi Re pe i loro meriti , c pofleduti da 

<$£ PirU - molti anni-, onde f» videro »n un tratto 1 
più grandi Signori del Regno Ipogea di 
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entrate opulentifìlme , e privilegi ampli/ìuui, 
di cui altra compenlazione non ebbero , che 
alcune annue pendoni , e qualche nuovo ti- 
tolo, che gli obbligava a maggiori fpefe nel 
tempo , che loro diminuite venivano le i'i- 
coltà. Fra gli altri il Conre della Riviera 
perdette P Ifola di S. Michele una delle A- 
zori , che polfedeva da lunga ferie di Avi 
per 300. anni e più, e nella quale coman- 
dando da Principe, l’avea refa fa ino fa al pa- 
ri, che ricca per le manifatture, che intro- 
dotte vi aveva . Quellp fa (limato il primo 
faggio dell’ infaziabile cupidigia di arricchir, 
fi da cui tormentato era il noftro Carvalho, 
confidando d’ impofsefsarfi coll’ andare del 
tempo di qualcheduno di tanti fpogli , come 
in fatti gli riufeì poi di ottenere dalla libe- 
ralità del Monarca molte terre levate ad al- 
tri fenza ragione. 

Quello Atto di Sovranità tanto di(gu- xvrn. 
fi ofo a molti Signori del Regno fu fegufto de: * 

nell’ anno immediato del 1754. da un altro 
di un danno incredibile per tutti i Ne*o- $p >m . mcrc? ° 
zi.inti del Portogallo . Il preziofo commercio Veiho 01- 
della Cina , e detì’ India , che permelso indi- demboi,r S‘ 
(tintamente a tutti i Negozianti del Regno 
recava la felicità e P abbondanza a moltifiì- ' 
me famiglie della Monarchia, fu dato pri- 
vativamente a un foto commerciante ricchif- 
*uno di Lisbona , chiamato Felicitino Veiho 

C 4 01. 
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Oldembourg , il quale formò il piano di una 
Compagnia di commercio con tali privilegi 
ottenuti dalla Corte , che furono f oggetto 
dell’ universe ammirazione dell’ Europa: im- 
perciocché egli folo formava la Compagnia, 
egli il capo, il direttore, il cafliere; tutti 
i Capitani dei Vafcelli , Ministri, e cuftodi 
dipendenti affatto da lui; in fomma il folo fuo 
nome valeva in tutti gli affari della Compa- 
gnia, Un progetto così Arano, e così con- 
trario a tutte le regole di buona politica, 
non poteva elser parto, che del noftro gran 
penfatore Sebadiano, il quale ne redò così 
pago, che pensò di formarne degli altri li- 
mili , con accodarli fempre per quanto po- 
teva al fuo primo modello. Di quelli altri 
progetti ne parleremo a fuo luogo. 
n / In quello defso tempo il. Re fece una 

Gran prorno- 

«ione nel mi- promozione numerolilhma nel mihtare,eci- 
iitare, e civile v jj e ^ a ]| a q Ua j c non e ra(i veduta limile dal 

molti anni , e fu pubblicato un nuovo fide- 
ma nella milizia . Procurò il nodro Minidro 
d’ inalzare tutte quelle perfone , che erano 
di fuo gènio, e della cui dipendenza , e fer- 
viti» fi poteva promettere rilevanti fervigj; 
ma molti di quedi favoriti furono, poi facri- 
fìcati ai fofpecti, ed al fuo furore. 

Nell* Agodo dello defso anno 1754* 
terminò i fuor giorni la Regina Vedova 
Donna Marianna d' Aujlrid , per cui aven- 

\ do 
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do il Re confervata una gran venerazione 
c amore, non rifolveva alcun affare di rilie- 
vo lenza la di lei approvazione . Eisaaveva 
introdotto nel Miniftero Sebaftiano» come 
abbiamo veduto ; conolcendo però il Tuo 
fallo , le n’ era pentita ; ma non avendo co- 
raggio di perfuadere il Rea licenziarlo dalla 
Corte , aveva almeno avvertiti i Gelimi da 
non fidarli troppo di certi Cortigiani, i quali 
inoltravano loro tutta 1’ amicizia nel tempo 
che l'ottomano prendevano tutte le milura 
per fcreditarli , e rovinarli intieramente nell’ 
animo del Sovrano: ma, o non fecero e- 
glino tutto il conto di tale avvertimento , 
o Ie.cofe avanzate erano a t3l fegno, che riu- 
fciva inutile il tentarne il riparo . Infatti 
pochi raefi prima della morte della Regina 
Vedova fi trattò in un configlio fegreto te- 
nuto davanti al Re di fcacciare i Gefuiti 
‘ dal Maragnon : quali tutti iConfiglieri preve- 
nuti da Carvalho ne approvarono la rifolu- 
zione ; ma il Re Tentiti i pareri dille: bi- 
ffigli* che confutiamo la Regina Madre, la 
quale informata dilluafe torto il Monarca 
fuo Figlio dall’ aderire a una tal rifoluzione. 
Ma l'eguita la morte della fuddetta Regina 
non differì punto Sebaftiano di mettere in 
elocuzione i luoi progetti meditati contro! 
Gefuiti dell* America , A quello fine rinno- 
vò gli ordini prellànti al fuo Fratello France- 
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fco Saverio di umiliare i Gefuiti in tutti gli 
incontri , ed indufle il Vefcovo del Gran» 
Para Fra Michele di-Bulboens dell’ Ordine 
dei Predicatori, che pubblicaflè un Breve 
di Benedetto XIV. in data de’ io. Dicembre 
del 1741. a favore della libertà degl’ India- 
ni, il quale fi vide fuori alla luce infie- 
me con una lunga Legge fottofcritta dal Re 
ai 6. di Giugno dell’ anno feguente 1755. 
in cui fu ftabilito , che in avvenire nondi- 
pendeflèro gl* Indiani nel temporale dai loro 
Miffionarj , ma foltanto da’ Governatori fe- 
cola ri , Non riportiamo qui i citati Docu- 
menti a motivo della loro lunghezza, e perchè 
non contegono nient’ altro d* intereffante , 

Ma prima d’ inoltrarci nel grande af* 
fare Gefuirico , che fu uno dei principali av- 
venimenti del Miniftero del noftro Sebaftia- 
no 3 dobbiamo accennare altre cofe incerel- 
fanti, e degne da faperfi, dalle quali palele 
fi renderà la maniera, con cui egli a poco 
a poco confeguì un potere illimitato a fegno, 
che altro non mancavagli , che il nome di 
Sovrano. Colla morte della Regina Vedova 
crebbe moltiflìino di fiima appreflo il Re: 
inlenfibilmente Teppe introdurli nel di lui 
animo, e fecondando le fue paflioni e affet- 
ti , in breve tempo fe ne refe padrone affat- 
to . Tale fu 1’ afcendenza , che prefe foprar 
di lui 5 che non fapeva il Re muovere ui> 

pafso 
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pafTo, fe prima non ne era confapevole il 
noftro Carvalho. Richidevafi altresì poco 
talento per dominare (òpra Io (pirico di uno , 
che ne fcarfeggiava ; ed ecco la maniera, 
con cui pervenne felicemente al defiderato 
fine delle lue inrenzioni . 

Era cofa faciliflima conofcere il debo- 
le del Re : la pufìllanimità e gelofia , come 
abbiamo accennato, prevalevano in lui: que- 
lle due paffioni vennero artificiofamenre fo- 
mentate da Carvalho ; facevagl. credere, che 
«do era poco amato dai Portoghefi perchè 
non avea iuccèftìone mafchile , onde lo fe- 
ce entrare in fofpetto del carattere di fuo 
Fratello 1’ Infante D. Pietri , della cui affa- 
bilità , e belle maniere il popolo , e la Cor- 
te tutta erano incantati * guardandolo come 
erede neceflario del Regno, e in cui ripo- 
fte erano le fperanze di tutti . Chiunque 
faceva la Corte all’Infante D. Pietro eraof- 
fervalo dai Re di mal’ occhio; qualunque pa- 
rola indifferente veniva male intefa , e il 
noftro Sebaftiano era diligentifllmo nel ri!e- 
vare il più piccolo fatto , che contribuir pc*- 
tefTe ad accrefcere i fofpetti del Re , il qua- 
le viveva in un continuo timore di ribellio- 
ne nei Tuoi fudditi . Speffe volte con certa 
aria di fpecialillimo attaccamento , e di mi- 
rutiffime , e fègrete inveftigazioni accennava, 
al Re, che non tutti i Miniftri erano fedeli, 
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protedando al tempo fteflo, che per parte 
jua non temeflè , edere egli prontilllmo a 
fpargere fino I’ ultima dilla del proprio (àn- 
gue per la di lui vita; qualche volta aggiun- 
geva. La M. V. fi ricordi , cbe regna fo- 
f>r* un popolo volubile , La Nobiltà è troppo 
potente: la parentela, cbe alcuni di e JJt han- 
no culla V ojìr a Reai Famiglia ti rende intol- 
leranti: cJJÌ fi credono ficuri di qualunque 
puffo, in cui precipitar pojfano : ejjt depofero 
dal Trono il Vofiro Prò-Ziti D Aifonfo , e 
proclamarono Re D. Pietro , Non vorrei , o 
Sire , vedere rinnovato un tale efempio : con- 
viene dunque far fi temere . Con tali velenofe 
affettazioni facilmente un Re pieno di Colpet- 
to, e fenza alcuna fiducia fi lafciò interamen- 
te fedurre dal fuo Minidro .arrivando a tal* 
eccedo la Tua prevenzione in quedo punto, 
che credette coll’ andar del tempo di non 
avere altro fuddito veramente fedele , che 
Sebadiano Giufeppe . 

Intanto divenuto Pietro di Motta per. 
la Tua età avanzata, e molti incomodi quali 
inutile agli affari politici , fi arrogò Carvalho 
a poco a poco tutto il maneggio anche del 
fuo Dipartimento , con cui riunì in fe quali 
tutto il potere dell’ amminidrazione . Accre- 
fciuta così la potenza , credette di conciliarli 
maggior rifpetto dai popoli , chiamandoli in 
«vvenire Sebajliano Giufeppe di Carvalho , e 

Melo. 
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'Melo. II motivo di un tale acquilo fu una 
lite per una pollèffione che avea contro un. 
Cavaliere per nome D. Gonzalo Cri fio foro di 
Melo, la quale perduta prima giuridica* 
mente, ne ottenne poi colf autorità di Mi- 
nierò una nuova fentènza favorevole, e vo- 
lendo inoltrare più valevole il fuo diritte , 
prefe il cognome del 'rivale, f amicizia del 
quale nondimeno volle confervare : conduce- 
valo fpefse volte feco in carrozza , invitava- 
lo a pranzo, e ne moftrava della ftima , e 
rifpetto, credendo con quella diftinzione ben 
compenfati i beni , che gli aveva Ufurpati* 
Ma non durò molti anni il Cavaliere di Me- 
lo a godere di quell’ onore ; imperciocché 
poco dopo il fupplicio del Duca di Avorio, 
quando Carvalho per incuter timore al po- 
polo ogni volta che ufeiva di cafa , veniva 
feortato da una Compagnia di foldati a cavallo 
con tamburo battente, accadde che il detto 
Gav. trovandoli in una cafa in compagnia di 
alcuni amici , e fentendofi da lontano il tam- 
buro , non avvezze, le orecchie a quel fuono 
infolito, dimandò uno dei circollanti: copi 
f offe quel rumore. Pronto il de Melo rifpofe 
graziofamente : Affacciativi , Signori , alla 
fà'Jlra, ecco che viene il noflro Orfo; allu- 
dendo con quelle parole all’ ufo dei Piemon- 
tefi di condurre legati degli Orli a fuono di 
tamburo. Ma uno icherzo cosi innocente; 

■ detto 
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detto fra gli amici, e da un amico, badò 
perchè il Garvalho, rilaputolo, fàcefse nel dì 
tegnente fparire il de Melo dagli occhi del 
Pubblico, efsendoli poi penetrato, che fu 
rinchiufo in un’ orrida prigione . 

Morto poco tempo dopo in Lisbo» 
na nell’ impiego di Defembargador di Palaz- 
zo il di lui Padrigno D. Francefco Luigi 
di Acunba Alatele , fu pronto il noftro Se- 
baftiano a impoflarfi del teftamento, in cui 
?ra chiamata erede fua Madre. MaSebaftia- 
no da figlio rifpettofo, e caritatevole verfo 
Ja propria Madre , a cui ogni giorno era fo ito 
baciar la mano dopo la tavola , pensò di folle- 
varia dal difturbo grande dell’ amminiftrazione 
di tanti beni , onde egli pafsò immediatamente 
alpofsefso di tutto quanto apparteneva al de- 
funto, non curandoli delle ragioni, nè delle 
preghiere della Madre medefima, la quale 
veddefi obbligata a menare una vita povera, 
e angufliata , corretta molte volte a diman- 
dare qualche foccorfo a diverfe perfone, : 
precifamsnte al Rettore del Collegio di S. 
Antonio dei Gefuiti di Lisbona". Elsa era fo- 
lita lamentarli della fua fventura, dicendo 
con le lacrime agli occhi di aver partorito, 
mu un figlio , md una tigre , il quale in 
mezzo all’ abbondanza e potere che godeva, 
le negava fino il necefsario foftentamento, tan- 
to più a lei necefsario, in quanto che fi trovai 
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va in una età quafi decrepita , Non potendo 
però Carvalho foffrire i giudi rimproveri 
della Madre, e volendo levartela dagli occhi 
la coltriate a terminare la vita in un Con- 
vento di Monache Domenicane , ove era Re- 
Iigiofa una Tua Figlia per nome Maria Mad- 
dalena , della quale avremo occalione di par- 
larne in avanti . Alcuni anni prima eralì egli 
pure impoflèllàto del teftamento di Aio Zio 
MonAgnor Paolo di Cari) albo ufurpando tut- 
ti i di lui beni , e non curando di foddisfa- 
re diverfi legati fatti in favore di alcune 
Portone. Fra le altre una vedova, che lo a- 
yeva fervilo, vedendofi burlata dopo molte 
inutili preghiere , rifolvè di ricorrere al So* 


vrano con uu memoriale ; ma intefoA ciò da 
Carvalho , la fece fubito deli Aere dalla fua 
pretensone , minacciandola di un gaftigo feve- 
riulmo, le ardiva di fare verun paltò ulteriore» ’ 
Parimente alcuni anni dopo A appro- 
prio le molte ricchezze di Pietro di Motta 
Segretario di Stato , negando , che egli avef- 
c fatto teftamento, nel tempo che molti do- 
melhci del Motta atteftavano di aver veduto 
!. ^cmento , che potevano fegnarc col dito 
dcaflettiuojove il defunto lo aveva chiufo. 

Nel mele di Giugno i7 5 5.veddefi un rt X , X 1 X; 
progetto Angolari Almo : volendo il Miniftro 
popoiare alcuni Paefi deferti dell’ Affrica vi- difcoli * 

9HU all Ifola di Mozambico per il vantag- fon**™ per 
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gio del commercio , tu pubblicato a nome 
del Re , che farebbero accordate delle terre 
con molti privilegi alle Famiglie, che vo- 
leflero pafiare a fondare le nuove Colonie; 
ma non pre Tentandoli alcuno , che fponta- 
neamente volefie eliliarli dalla Patria, etra- 
, foortarfi in Paelì così remoti , e mal fani, 
fu fuggeritoda Carvelho^e im mediatamene 
te rifoluto , di arredate indiftintamente i di» 
fcoli dell’ uno , e dell* altro fedo , maritarli 
per forza, e mandarli a quelle Contrade. 
Condizione .veramente deplorabile di tali in- 
felici , che oltre la povertà , che fuole af- 
fliggere tal razza di gente , doveflero foggia- 
cere alla fchiavitù durilfima di un forzato 
matrimonio. Ma un progetto così ftrava- 
gante per molte inforte difficoltà non potè 
efeguirlì. 

Statoli -a Le Compagnie di commercio fono ri- 
coiia famofa guardante dai buoni politici , e dai progetti- 

Com pagma di ,fti come mezzi efficaciffimi per promuove» 
commercio del „ . , n , . .. 1 

Maragnon. re 1 ìndultria dei popoli, e rendere opu- 
lenta una Nazione ; ma fono altresì il prin- 
cipio della decadenza di un Regno, quando 
erte fono concedute a poche perfone, ve- 
% nendone in confeguenza gli arbitrar) mono» 
po!j. Così accadde al Portogallo, il quale, 
benché riforto fo(Te al principio del Go- 
verno di D. Giufcppe 1. da uno flato de- 
plorabile , -nondimeno introdotte alcune Com» 

pa- 
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pagnie di commercio mal difpofte , furono 
la cagione della miieria, in cui ff vide. La 
Compagnia di Feìiciano Velbo Oldcmbcurg 
era data di un grande pregiudizio al com- 
mercio univerfale del Regno ; ma forfè non 
fu minore quello, che provenne da un* al*- 
tra nuova Compagnia per il commercio del 
Alar agnou , e del Gran Para, eretta ai 7. 
di Giugno dello fteflo anno , la quale effèm 
do I’ opera favorita del noftro Sebaftiano , in 
cui fi crede che folle intereflato , ficcome 
procacciò a lui grande utilità così fu la 
rovina totale di moltifiìme Famiglie. La 
detta Compagnia era comporta di pochiffime 
perfone ; i privilegi erano fpecialiffimi -, a lei 
fu dato privativamente il trafporto , e ven- 
dita dei Negri di Affrica , e il Re le diede 
due Vafcelli da guerra, facendole ancora 
groffì impreftiti di denaro per lo ffabilimen- 
to . Grandi furono i lamenti di tutti i Ne- 
gozianti, non folo di Lisbona, ma di tutto 
il Regno, i quali da una tale Compagnia 
ricevevano un danno fenza pari , rimanendo 
privi di tutte le riforfe d’ induftria , e di 
negoziazione , che prefentano le belle , e rio- 
che poffeffioni che tiene il Portogallo nelle 
quattro parti del mondo, e che farebbero 
la felicità di qualunqi^e Nazione meno in- 
dolente della Portoghefe . Molte furono le 
rapprefentanze fatte al Regnante per muo- 
T. T» D verta 
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veiict alla ri vocazione , tutti i tentativi riu- 
nirono inutili ; rifoluto il noltro Carvalho 
di non ceder punto, raoftrò di più il fuo 
sdegno contro chiunque ardiva parlarne, c 
pafsò a far arredare i principali Negozian- 
ti , che erano di fentimenti contrarj: non 
contento del loro arredo , gli fece giudicare 
con tutto il rigore, e otto dei più ricchi , 
e potenti furono editati per otto anni al 
prelìdio di Mazagcin in Affrica , e molti al- 
tri elidati in piccoli Borghi lontano dalia 
Corte per otto anni fimilmente. Parecchi 
altri fnggiacquero pure a efilj , e ad altre 
pene a motivo della detta Compagnia , ben- 
ché non vi avellerò veruno intereffe ,e tra 
quefri d contarono due Getùiti , 1’ uno 
chiamato E’n*nuele Ballefler , e l’altro Be- 
ttedeuo f onfaca , 1’ edlio de’ quali chiamò 
T attenzione generale de’ Portoghefi poco 
a ve zzi fino allora a vederli mortificati. Il 
primo de’ due predicando nella Badlica di 
S. Maria iti Lisbona, prefe per fello del fuo 
ragionamento le parole, Negotiamini 'àum 
venio . Aveva pretefo di provare che tra Dio * 
egli uomini vi è una forra di contratto di 
compagnia, nel quale hanno gli uomini tut- 
to il vantaggio. In tutto il fermone non fu 
detto parola , che rapporto aveffe alla Com- 
pagnia del Maragnon; tuttavia il Carvalho 
icuoprìin effo una malignità particolare del 
• j Ge* 

j» 
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Gefuita » c pretefe, che il medefimo ave(T<$ 
fuco una fatira contro la Tua Compagnia di 
commercio; perciò fpadito al Collegio dei 
.Gefuiti un calette con un Ufiziale, e Solda- 
ti, lo fece partire immediatamente da Lir 
sbona. Informati 1 ’ Infante Don Pietro , il 
Marcbefc di Alegrete , e il P. Moretta della 
di lui innocenza , s intereiTarono in fuo favo- 
re apprettò il Re , il quale prevenuto già dal 
Miniftro nou diede orecchio alle intercelfio- 
ni . L’ elìlio del fecondo , il quale era Procu- 
ratore del Maragnon, provenne dall’ efl'ere 
flato richiedo quello Gefuita del fuo fenti- 
mento da alcuni commercianti rapporto ai 
vantaggi da poterli promettere, dalla Compa- 
gnia, e dall’ a ver elio incautamente rifpollo , 
che quelli non corrifponderebbero alle fpefe . 
Fattone il rapporto al Carvaiho fu immedia- 
tamente intimato al Gefuita 1 ’ efilio, il quale 
non ebbe effetto a motivo del gran terremoto 
del dì i. Novembre del 1755. lopravve- 
nuto due giorni dopo l’intimazione. 

Ed eccoci in fenlibil mente giunti all’ e- 
poca infelice del Portogallo , per cui rollaro- 
no qualche tempo fofpeii molti vaili proget- 
ti di Seballiano Giufeppe. Noi non ci trat- 
terremo a deferiver minutamente un terremo- 
to così formidabile che mede in defolazione 
tutto il Regno h maffimaraente la Capitale, 
$he di una ricca , potente ,e magnilìca Città 
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di veune uno fpettacolo di orrore : dopo molti 
anni ne dura ancora la fpaventevole idea : 
la fola rimembranza empie la fantafia delle 
più fundle immagini di dolore j lamenti 5 e* 
univerfale fpavento. Noi rimettiamo il let- 
tore a moltiflìme, ed efattc defcrizioni di 
quella orribile difgrazia . ( a ) Soltanto di- 
remo che il Re mollò a pietà della gran ca- 
lamità del luo Popolo , collretto egli ancora 
a fentir con tutta la Tua Corte i duriefLtti 
di un così orrido flagello, fi diede tutta la 
premura di predare i poilibili follievi a tanti 
infelici, che reftavano privi di tutte le loro 
foflanze, non eflendovi Famiglia , che folle 
da tanta fventura efent'e . Carvalho obbligato 
a fecondare le mire pietofe del fuo Sovrano , 
affettò della compalfioiie per tanti dilaftri , 
dando pronti, e convenienti ordini , perché 
fodero foccorfi tanti fventurati , che erano 
reflati femivivi fotto le rovine, e fece galli- 
gare feveriflimamente molti fcellerati , clic 
prevalendoli della confusione univerfale, fi die- 
dero a rubare con isfrenatezza incredibile . 
In prova di che farà oppurtuuo riferire il 
ièguenre fatto. Venendo dal Ile domandato 

al 

(a) Oltre i ragguagli ftampati a parte in quel 
tempo, fi può vedere nalla Storia dell’ anno i7Sy. 
Lib. ultimo , e nei Mercuri di Olanda dei meli 
di Dicembre 1755. Gennajo, Febbrajo. , e nel 
Tom. I. Art. di Portogallo della Geografia di 
Iìufching . 
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al fàmofo Generale Don Pietro di Alnteid (t 
Marchefe di Adorna Padre del prefente tan-. 
to noto per le file difavveirture , quale fpe- 
diente dovefle prenderfi in così trifte circo- 
stanze, ed eflèndogli da etto rifpottoche tre 
fole cofe fi richiedevano : feppellire i morti , 
provvedere i vivi , e chiuderei Porti, il Gar- 
valho col pretefto di approvare il faggio con- 
iglio infinuò al Re, che fpediffc lo fletto 
Marchefe per le neceflarie provvigioni a Se - 
tubai per così allontanare un Perfonaggio , 
il quale ficcome pieno di rettitudine , non 
poteva non elfere da lui riguardato chedi mal* 
occhio; e colà non più richiamato finìifuoi 
giorni f infelice D. Pietro, 

Durò per molti meli un flagello così or- 
rìbile, eflendo pochi i giorni in cui non fi 
fentiflero nuovi fcuotimenti , e alcuni così 
gagliardi , che terminarono di rovinare gli 
avanzi degli edificj, che reftavano in una 
Città divenuta lo fpett acolo il piùluttuofo, 
che defcrìver fi polla . Si aggiunfero agli 
abitanti molte altre calamità , che gli riduf- 
fero alla lèmma miferia. Il fuoco confumò 
tutto il più preziofo che trovava!! : le acque 
del Tago crebbero ad una altezza così lira- 
ordinaria, che oltre V aver fommerfi non 
pochi battimenti, inondarono tutte le cam» 
pagne vicine. Le piogge per molti giorni 
furono dirottiflime , onde travagliati i Li- 
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sbonefi dall’ umidità , dal Freddo , e dall* 
fame , contratte delle malattie ncutiflìme 
parecchi dovettero foccombere alla morte, 
che fortunatamente fcampata avevano nel 
tempo del terremoto . Il Re profeguì a di- 
ftinguerfi nell’ amore , e tenerezza verfo i 
fuoi amatiflimi fudditi. Penetrato al vivo 
dì dolore, vedendo da tutte le parti tanti 
fventurati , che movevano a compalfione , 
fece per alquanti giorni diftribuire gratuita- 
mente del pane , denaro , e tavole per farli 
delle baracche ove ricoverarli . Egli fteflo 
con elempio (ingoiare fu il primo a dare 
fepoltur3 ai cadaveri, non ritrovandoli chi 
avelie il coraggio di cominciare a lotter- 
rare una moltitudine di tanti morti, che 
inorridiva il cuore più animolo.. Egli era 
flato conligliato a ftabilire prov venalmente 
la fua refidenza in Oporto , Città che ave- 
va foflèrto meno di tutte le altre del Re- 
gno ; ma non diede orecchio a tale propor- 
zione, non avendo animo di abbandonare 
il Tuo popolo in uno (lato di defolazione gè- 
nerale ; Tutti i Sovrani di Europa fi corn- 
ino fiero moltifilmo a una difgrazia così lira- 
ordinaria , e ne moftrarono un vivo rincre- 
fei mento . La Spagna però , e l’ Inghilterra 
fi fecmalarono in mandare a S. M. Fedelifii- 

w • 

ma fomme confiderabili di denaro, e viveri 
in quantità da diftribuirfi gratuitamente ai 
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poveri Cittadini di Lisbtnct) venendo pef 
molti giorni dalla Spagna un numero gran- 
de di muli carichi di ogni forte di provvi- 
gioni , con cui fi riparò alla vita di molti , 
che erano fiati corretti dalla miferia a pai- 
fare qualche giorno fenza prendere alimento • 
Una calamità così orribile, ^er cui fi. 
videro tanti fpogliati di tutto quanto pof- 
fedevano , e moltiflìmi di nalcita civile ob- 
bligati a mendicare per procacciarfi il foflen- 
tamento, fi può dire, che fotte per Sebaftia- 
no un tratto favorevole di fortuna , per la 
quale fi credette di eflére privilegiato nella 
moltitudine delle comuni difgrazie ; imper- 
ciocché egli fu uno di quei pochi, le cui 
cafe, che aveva in Lisbona t retarono in pie- 
di . Egli fletto fu il primo a recare la nuo- 
va della lua forte felice al Sovrano, e nel 
tempo , che gli fgraziati ricorrevano al Dio 
vendicatore con atti di umiltà e penitenza, 
Sebaftiano molto contento guardava con in- 
differenza un tale difaftro ì c confederandolo 
come un effetto puramente prodotto da cau- 
fe naturali , ftimava inutile f invocare f ajuto 
Divino per liberarfi da un flagello così ter- 
ribile . Rimafe il Re tanto maravigliato della 
forte toccata a Sebaftiano, che credette 
doverla attribuire a una parziale provviden- 
za dell* Altifiimo foprail fuo Miniftro,onde 
riprendeva intorno a ciò alcuni Grandi del 

D 4 R®* 



Regno, i quali al principio non temevano 
di biafimare la condotta di Sebartiano. Ma 
il Conte dì Obìdos , Ferlonaggio dotato di 
lino difcernimento , e di un umor gajo, fcher - 
zoiaminte rifpofenl Re : Egli è vero , Sire , 
che le eafe di Seb a filano fono rimafie intat- 
te ; m a ta dute non fono nemmeno quelle del- 
la. Rua Zuia , cioè Strada Loria , così chia- 
mata quella ove abitavano le donne infami, 
le cnfe delle quali non rovinarono. Un pa- 
ragone così difonorevole per Carvalho , e sì 
degno di rifle/fione , non dirtolfe punto dalla 
fua opinione il Monarca , il quale attribuì 
un detto cotanro lignificante a un effetto 
di una maligna invidia contro il iuo Seba* 
filano. 

1756» Nel mefe di Febbre jo dell’ anno feguen- 

te feemato alquanto lo fpavento univerfale 
par l’ intervallo di alcuni giorni, in cui non 
fi lenti il terremoto , fi trattò feriamente 
della riedificazione di Lisbona . Idcaronfi , e 
proporti furono varj progetti per unire la 
bellezza alla ficurezza della Città • Richiede- 
vanfi per altro fomme immenfe per la co- 
liamone di tanti edifizj pubblici , onde per 
luggerimento di Sebaftiino fu Importo dal 
Re un nuovo diritto del 4. per 100. fopra 
tutte le merci provenienti dai Pacfi ftranieri , 
Quella nuova impofiwone feriva malfimamen- 
te gl’ Inglefi , i quali avendo nelle loro mani 
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tutto il traffico Portogliele , venivano a ri- 
fentirne un notabile pregiudizio. Ciò riu- 
fciva agl’ Inglefi tanto più fenfìbile , in quanto 
che in quelle circoftanze tutt* altro dovevanfi 
promettere dalla gratitudine dei Portoghefi; 
imperciocché in quelli ftefli giorni erano XXXVin. 
arrivati a Lisbona molti Vafcelli carichi di Sgfelfpcr 6 
ogni forte di viveri, e di tutto il bi.ogne- unaim P of«io- 
vole alla vita, oltre una fonima di 40000. ^11* 'marina- 
lire fierline, il tutto gratuitamente mandato rionali . 
dall’ Inghilterra per follievo di quei poveri 
abitanti . Inoltre regali particolari desinati 
per S. M. Fedeliffima confidenti in fervigj 
da tavola completi ugualmente che numerofi 
lavorati di propofito in Londra, erano flati 
fpediti dal SovranoBritannico . Intefafi la nuo- 
va tafla dal Sig. di Cafires Inviato Inglel'e, 
egli ne moftròdella forprela , e del difpiace- 
re, e pafsò a farne delle forti lagnanze, di- 
moftrando che in virtù dei Trattati tra le 
due Nazioni conclufl non poteva fuffiftere 
una tale impofizione . Gli altri Miniftri ftra- 
nieri imitarono l’ efempio del Sig. di Cajlret 
facendo parimente alcune rimoftranze fu tal 
propofito. Riufcirono però inutili tutti i 
tentativi: Carvalho fi contentò di rifpon- 
dere con parole generali, che un oggetto 
così rilevante farebbe flato fenza dubbio pre- 
fo in confiderazione da S. M., fe ne fofse 
fiata bene informata . 

• Un 
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Un altro avvenimento prodotte agl’ In- 
glefi un difgudo non minore del primo . 
Confante dal fuoco, dalle rovine, e dalle 
inondazioni le merci foreftiere , non trovan- 
doli panni d’Inghilterra, di Olanda, nè da 
Francia , molti abitanti privi di abiti per 1* 
inverno ricorfero ad un panno di lana non 
tinta lavorato nelle Provincie del Portogallo . 
Lo fletto Sovrano volle dare ai Tuoi fudditi 
efempio di moderazione, e non ebbe diffi- 
coltà di veftirfidel fuddetto panno, benché 
fo/iè di prezzo vile* L’ efempio del Princi- 
pe facilmente indntte i Nobili a fare lo ftef- 
io , onde in poco tempo i mercanti Porto- 
glieli fecero un guadagno di un milione di 
Crociati , che fenza di ciò farebbe pattato in 
mano degli ftranieri . Fu molto applaudita la 
rifa! azione del Sovrano di provvederli delle 
mercanzie del proprio Pnefe , non lafciandofi 
ciecamente trafportare dal pregiudizio cotan- 
to riprenfìbile , e di tanto danno a qualunque 
Nazione della maggiore {lima , di voler far 
ufo delle merci foreftiere . Se ir» tutti gli 
altri generi fi fotte ottervata la fletta con- 
dotta ', poteva il Portogallo lufingarfi di ri- 
forgere in breve dalla miferia * in cui gia- 
ceva , e avrebbe veduta in qualche manieri 
compenfara la perdita fatta a motivo di tante 
calamità, che Io avevano ridotto ad una ve- 
ra defahuioue . Ma o la cagione ne fotte la 
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defidi a propria della Nazione , ovvero la fo- 
verchia intrepidezza degl’ Inglefi in materia 
di traffico , non durò molto tempo a fiorire 
la induftria nazionale , e ben predo gl’ In- 
glefi riebbero nelle loro mani tutto il com- 
mercio » 
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E’ dichiarato 
Segretario rie- 
gli affari in- 
terni. 




LIBRO TERZO 

Untra nelt impiego di primo Minifiro . Prin- 
cipali avvenimenti fino all ’ attentato della 
notte dei 3. Settembre 1758. 

A Cquifiatafi Sebaftiano la totale ftima del 
Monarca , e ympadronitofi del di lui 
animo, non era però del tutto contento, 
anzi ,vivea inquietiamo , perchè afpirava al- 
la proprietà dell* impiego di Pietro di Mot- 
ta , la cui ammiu 'trazione fi era egli però 
in gran parte appropriata . La Tua ambizio- 
ne efiendo eccelfiva , altra mira aver non 
poteva , che quella di un Dominjo afioluto 
e difpotico lenza ombra di dipendenza da 
verun Tuo pari , e folo V impiego di Segre- 
tario degli affari interni, il quale viene 
confiderato il primo pollo nel Miniftero 
Portogliele , poteva interamente appagare la 
fua infaziabile voglia di comandare . Ciò 
ottenne compitamente nell’ occaficne dell» 
morte dello ftelìo Pietro di Motta accaduta 
.pochi meli dopo il gran terremoto, e col 
ritorno, che fece da Londra D. Luigi di 
Acnnba , ove era fiato Inviato ftraordinario; 
i cui fervigj volendo il Re premiare ad 
iftanza di Sebaltiano, che non invano lufin- 
jjavafi di avere in lui un fedele efecutore 
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delle Tue crudeltà , fu dichiarato Segretario 
degli affari cfteri nel dì feguente al fuo ri- 
torno, cioè ai y. di Maggio, e Sebaftiano 17 5 ^» 
aflunie il titolo di Segretario di Stato per 
gli affari interni . 

Riverito così di tutta f autorità di 
primo Miniftro , non tardò a dar fàggio del 
fuo cuore inumano , procedendo con un ri- 
gore ecceffivo e male intefo . Pensò di met- 
ter freno con gaftighi ftraordinarj ai ladro- 
neggi , che divenuti erano quafì irrimedia-- 
bili nelle circoftanze, in cui innumerabili 
infelici privi di tutto il loro avere non fa- 
pevan® come procacciarli un poco di pane . 

Fra gli altri ripari nè trovò uno, che ha 
tutto il conio di una invenzione la più cru- 
dele che pofTa immagginarfì. Ordinò, che 
erette foffero fino a cento forche nelle vici* 


nanza di Lisbona , ove li viddero appefi 350. 
cadaveri , fpettacolo ben capace di accrei'ce- 
r.e gli orrori della deflazione ad un popo- 
lo il quale credeva di effeme pervenuto al 
colmo. I più barbari gaftighi non fono Tem- 
pre quelli , che hanno il più ficuro effetto ; 
inafpriti i ladri fi diedero a nuove malva- 


li. 

Fa erigere 
cento forche 
nelle vicinan- 
ze di Lisbona. 


gita ; alcuni infuriati contro l’ autore di or- 


dini così violenti , prefero fino la rifoluzione 
di attaccare il fuoco a divedi quartieri , 
ma filma mente a quelli della Corte: a gran 
forte due ne furono catturati nell’ atto di 
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pattare il Xago per queflo fine . Ad ont* 
però di tutte le leggi feverilfime del Mini- 
erò crefceva ogni giorno il difordine , la 
confufione, i furti, e gli affaffinj nella fven- 
turata Città : in guifa tale , che molti dei 
facoltofi per Iiberarfene «eftretti furono a 
far guardare le loro cafe da gente armata 
anche in tempo di giorno. Dopo che i 
privati tt appigliarono a quello partito , a- 
vendo i ladri meno occafioni di efercitare 
le loro rapine , pattarono alcuni de’ più te- 
merari a Taccheggiare le Chiefe, {tendendo 
perfino le mani facrileghe ai vafi Santi . Non 
fi volle dal Miniftro mai praticare la ftrada 
della dolcezza : il bifogno comune, e la ve- 
ra politica richiedevano , che fi penfafse piut- 
tofto a fòccorrere gl’ infelici col ribafso del 
prezzo dei viveri, col difpenfare dei fuffidj 
del Reai teforo deftinato per tali neceffità, 

C cosi rimediare in parte a sì gravi difor- 
dini . Allora fu quando a motivo della ec- 
ceffiva careftia dei grani difpofe il noftro 
Sebaftiano, che per il provvedimento di. un 
numero così grande di Cittadini , come con- 
ta Lisbona , fotte diftribuica la farina ai for- 
nai dai pubblici magazzini per una fineftra : 
il concorfo dunque dei fornai, e la folla 
dei poveri in luogo, sì riftretto e precifo, 
erano motivo di ulteriori di fardini, poiché 
molti fi lamentavano della difficoltà di avere 

il 
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i! fciiognevole, parecchi di non riceverei* 
quantità corrifpondente ai contanti prima 
sborfiaci , e molti altri per la mala qualità 
del genere : i clamori contro quella provvi- 
denza erano generali ; fi accrebbero viepiù 
quanti» fi venne a notizia , che non la reai 
mancanza .del grano , ma la ingordigia dei 
Mi infuri ne' teneva alto il prezzo», mentre fi 
venderò trattenuti nel Tago alcuni battimen- 
ti , che erano carichi di grano , lènza vole- 
re die lo fica ricader» per darefiroa quello 
dei granai, che erano pierii. Carvalho ncn 
fiic.va veruni conto dei lamenti, finché i*i-- 
formatone il Re per mezzo di molti Memo» 
risii, fu coftretto a diftribuire più generofii- 
menfe la farina . . . 

Dopo di ciò collante Tempre Sebaftiano 
nelle maflime di rigore, e lontano da ogni 
idea di umanità , pareva che volefle feconda- 
re le inclinazioni della natura, o le difpofi- 
zionidel Cielo, che irritato contro quel mi- 
fero popolo di continuo con nuove difgra- 
zie di terremoti, di fame, d’ inondazioni. 


d’ incend) , e di parecchi altri flagelli lo tra- ^ 
vagliava . Per riufeir meglio nei tuoi fangui* Ordina* all* 
noli penfieri ordinò inoltre agli Ufiziali ca-. Pat ! u 8 1,e d ’ 
pi delle Pattuglie notturne di far impiccare t \ g u oziofi , 
i nemnt mente fenza veruna forma di P r0 " ^no per "le 
cefso tutti gli sfaccendati , che trovati fi fof- contrade . 
fero per le pubbliche ftrade della Città . Quan* 
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ti infelici innocenti , e oziof! per neceflità 
avranno dovuto foccombere a quella legge 
crudele efeguita con tutto il rigore militare . 
In circofhnze tali, quali erano quelle degli 
sfortunati Lisbone!! , di defolazione , di mi- 
feria, e di mancanza di tutto, che pattava 
in alcuni alla difperazione, ognun può be- 
ne immaginar!! lo (lato del popolo fotto un 
sì rigido Governo , lènza fentire mai i Toc- 
cori! delle fagge provvidenze rapporto alle 
cofe necclTarie alla vita . Quello per altro 
non fu, che un leggiero primo laggio di 
quella fierezza , che era per formare il ca- 
rattere del noftro Sebaftiano Giulèppe nel 
fuo lungo Minillero . Egli dovea iòrpaflare 
in gloria i fuoi Antenati , i quali relifi fa- 
mofi per la loro atrocità , aveano ottenuto 
una diftinzione di un Legato Pio , inftitui- 
iv. _ to da un Pofiidente nel Paefe di Oeyrat 
memoria della ( ove la Famiglia Carvalbo avea i fuoi be- 
Fjmìgiia Car- ni ) per il quale nei giorni di Feda dovc- 
Vd!ho ' va il Paroco far recitare al popolo tre vol- 
te 1’ Orazione Domenicale in tempo della 
Meda Parrocchiale , affinchè Iddio liberale 
- quel fuo popolo dalla crudeltà dei Carval- 

bi (a). L’ adempimento però di un Legaro 
così onorevole a quella Famiglia venne mol-, 
- to 

(a) Intorno alla verità di quello Legato Pio , 
benché lembo incredibile, non vi ha dubbio, ed 
t al prefente è facile U potertene accertare . 
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to male efeguito; appena entrato Sehafliano 
nel Miniftero, fu interrogato il Paroco di 
Oeyras da perfona degna di fede, fe prò- 
feguille a far recitare i tre Pater nofier , ed 
egli così rifpofe ; il popolo veramente fa l* 
Qr azione pre fritta ; ma per buona forte non 
ne capifce , nè sa la ragione , perchè ufo 
dell' arte nella domanda , che termina fempre 
trattenuta fra * miei denti . Quella preghie- 
ra fi accorda ella mai co’ costumi dal Seco- 
lo XVIII.? che ne dite voi , Critici , e Filo- 
fofi , che vi costituite giudici dell’ Istoria ? 
v ConfelliamoIo : vi fopo delle Nazioni , che 
dovrebbero collocarli in altri Secoli; o pu- 
re , tome degli edifici , così rimaner fuole 
qualche avanzo degli antichi costumi . 

Se le idee più crudeli di Sebastiano fi fofi. 
fero limitate a punire i ladri, egli aflaflini, ti 
avrebbe forfè potuto fperar qualche calma do- 
po la loro distruzione ; ma quanti altri ben lon- 
tani dall’ elsere di. danno ai Pubblico, anzi 
amati , e rilpettati dal medefimo ne furono 
le dolorofe vittime? II gastigo,che fi volle 
stendere anche fopra di elfi fu un mistero 
agli occhi del popolo, a cui fi fecero in- 
tendere motivi affai differenti dal vero , co- 
perti con falli pretesti. Noi, cui è riufcito 
ora di fvilupparne la vera cagione .abbiamo 
il contento, di poter illuminare i Lettori im- 
parziali in un fatto storico degnifilmo di 
tutta l’ attenzione . E Ai 



V. 

Arrefto di 
Martino Vel- 
bo , e de’ fuoi 

etnici , 


Ai 2 3. di Giugno del 1 7 5 fu arre- 
dato di notte Martino della Rocca di 0/- 
dtmbourg , figlio del famofo e ricco Mer- 
cante Fclicìano Velbo de O Idembourg > di 
cui già abbiamo parlato , e con Martino fu 
arredato un Cavaliere fuo amico particolare 
per nome Emmanutle Carvalbo . Quelli pri- 
vi di abitazione per la feguita rovina delle 
proprie cafe, avevano le loro baracche nell’ 
orto dei Cappuccini , dei quali pur due ne 
furono carcerati, P uno chiamato P. Clemente , 
e Palerò P. Illuminato , foggetti ambidue 
per il loro ingegno, e virtù notifilmi, e 
.molto accetti al Sovrano . Fu prefo altresì D. 
Francefco Sav . Texeira Avvocato celebre : 
oltre quelli vennero ancora arredati altri 
tre Religiofi , uno dei quali era Monaco di 
S. Girolamo fratello del fuddetto Martino 
della Rocca. Tutti quelli prigionieri con- 
dotti nelle cafe fiefie degli Ufiziali di giu- 
llizia, e ben culloditi in prefenza del nuo- 
vo Segretario di Stato D. Luigi di Acunha , 
lubirono per alcuni giorni un efame rigorofo. 
L’ Avvocato Texeira folito probabilmente a 
recare affanno piuttollo agli altri , che a pro- 
varlo egli flefiò , forprefo da una flrettczza 
di cuore terminò i fuoi giorni durante il 
proceflo: i due Cappuccini rinfiorati ven- 
nero in uno llretto carcere , e gli altri 
trasportati al Pfefidio di Angola in Affrica 
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colla dura condanna di un perpetuo efilio. 
Dal primo giorno dell’ arrefto a bella porta 
fece fpargere Carvalho la voce , che erano 
rei di Stato , e colpevoli d’ illecite corri- 
fpondenze con alcuni Miniftri di Potenze 
eftere , tendenti a follevare la Nazione contro 
il loro Principe. La favia e lodevole con- 
dotta pubblica , tenuta Tempre dai fuppofti 
rei , Smentiva affatto la voce fparfafi , che 
già non fu creduta ; ma almeno 1 ottenne 1* 
autore di forprendere Tempre più l’animo 
del Re , accrescendogli i fcfpetti , e i timo- 
ri di perdere il Regno . La M. S. per altro 
doveva già erterfi chiarita del vero motivo 
di sì fiera condotta , tanto più } che moftran- 
do erto della bontà per Martino'.Velbo , fi 
era degnato qualche volta di trattenerlo in 
lunghi difeorfi nelle fue baracche di Belen, 
e un giorno fra gli altri amichevolmente 
gli dirte : quando arriverà , taro Martino , 
quel giorno , in cui g od remo un poca di tran- 
quillità? quando finiranno quefli terremoti ? 0 
aire } rifpofe Martino, veramente non so, fe 
ne vedremo il fine ; invece dì e fiere placato 
lo f degno Divino } viepiù è provocato: la 
Religione è poco rifpettata , la giujliziia è 
calpestatagli fc and oli fono molti , e le pre- 
potenze crefcono di giorno in giorno . Si dif- 
fide 'molto 1* incauto Martino in quefto di* 
feorfo, accennando al Monarca; che 1’ autq^ 

E a rq 
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re di tutti i mali folte Sebaftiano Giufeppe . 
Moftrò il Re della forpreta , lentendo tali 
cole, e gli dille, che mettefle in ifcritto 
quanto aveva detto , e lo facefle atteftare da 
perfone dabbene. Con un tal ordine fe ne 
partì corttentiflimo Martino , e diftefa la car- 
ta, e fottofcritta dai mentovati prigionieri 
fi prefentò al Sovrano, il quale ricevutala, 
gli dille, non dubitare ò Martino vedrai 
volare Curvai ho . Ma quella stella carta ca- 
gionò pofcia la rovina di Martino , e de’ 
tuoi compagni ; imperciocché chiamato Car- 
valho dal Re , e moftratagli la rapprefentan- 
za, Teppe quegli così ben fare le tue fcufe, 
e dipinte con tali colori i fuoi accufatori 
come traditori, e nemici del Governo, che 
il Re accontenti ben predo al loro gastigo, 
dandone f incombenza allo stellò Carvalho. 
Questa sì parziale deferenza del Re per il 
tuo Minidro fu da eflò praticata quafi tem- 
pre in Tomiglianti cali . Qualunque volta ve- 
ni vagli pretentato un Memoriale contro Car- 
valho, immediatamente lo pafiavaallo dedò, 
il quale ricevutelo molto volentieri , e letto- 
lo con isdegno, prorompeva fubito in que- 
lle parole. Ecco , o Sire, ove arriva V ini- 
qui' à ; vorrebbero levarmi dal vojlro fet ili- 
zio , perché troppo attaccato mi vedono alla 
vomirà Reai Per fona , ma uon vi riuniranno : 
i yi farò fedele : quejli fono sfoghi, tfor.x>i fino. 

que - 


Digitized by Googl 



6 » 

qutfii ma vani dei Vetriflì , ( così egli 
chiamava quegli del partito dei Infante D, 

Pietro . ( Non fono rari i cali , nei quali 
un titolo , un epiteto ritrovato contro quei 
di un partito , ha avuto più valore di rovi- 
narli» che cento accufe. Quelle fembrano 
armi deboli , fono però le più velenolè , il 
di cui ufo intende più il politico, di quel 
che intenda la forza il filofofo * In tal ma- 
niera confermava!! fempre più il Re D. Giu - 
fcfpe nellà dima del Miniftro, ei ricorrenti 
apprefero in breve 1’ infelice riufeita dei 
Memoriali , che prefentavano per fottrard 
dalla prepotenza di chi era desinato a ga- 
ftigarli . 

Divenuto Sebadiano arbitro della Vo- _ vi. . 
lontà del fuo Signore, Io divenne pure di piefó^l Mi- 
tutta la Monarchia » e cominciò ad inalzare n,flro , ìn Ro - 
ai primi polli tutti i fuoi favoriti , dai quali ^aLdes^"* 
prometteva!! dei rilevanti fèrvigj. Uno di c lo P affa * ! 
efl! fu il Commendatore Franctfeo di Alma- A°mada n . dat ° f 
da, e Mendozu fuo Cugino» deftinato Mi- 
niflro Plenipotenziario in Roma invece del 
Sig. Freyre di Andrade Enftrrabodet , il 
quale» benché lostenefse il fuo impiego collo 
stefso credito e foddisfazione tigiverfale , con 
cui cuopre lotto il preferite -Régno la co- 
fpicua carica di grart Cancelliere della Mo- 
narchia » fu privato dà Carvalho del fuo im- 
piego fenzà faperférte il motivo, con ordine 
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di pafsare in Olanda con Io stefso titolo di 
Ministro . Quantunque egli temefse molto 
dal carattere di Sebartiano Giufcppe jC fofi* 
4efi dichiarato con alcuno dei Tuoi amici , che 
conofceva edere in gran pericolo la fua for- 
tuna fot to il di lui Minirtero per aver tnafsi- 
me diametralmente oppofte alle fue *, nondi- 
meno fenfibile olcremodo a un ordine sìpo- 
eo decorolo alla fua condotta , per cui in- 
vece di afcendere ad un impiego più fubii- 
mepafsava ad altro inferiore , dimandò coiifi- 
glio ad un fuo amico . Qiefti Maggiamente 
do pcrfuafe ad ubbidire, e a rifpondere di 
efler prontifsimo a fervire il fuo Sovrano ih 
qualunque impiego, imperciocché era mol- 
"to da fofpettare , éhe una tale mutazione di 
carica foi'se un artifizio per rovinarlo in ca- 
lo di refiftenza , Appigliatoli ad un configlio 
così prudente , e facrificato il proprio onore 
alle intenzioni di Carvalho, rinunziò il po- 
sto al Sig. de Almaàu , il quale nel fuo lun- 
go loggiorno in Roma pienamente corri fpo- 
ìe alle mire proporteli dal fuo parente iti 
alcuni affari intere fsantiflimi, che f» tratteran- 
no in apprefso . u ■ 

Prima di pafsare ad altfi' avvenimenti 
Appartenenti al -Minifteroi del -nostro Seba- 
rtiano, non dobbiamo lafciar fotte filenzio un 
accidente {ingoiare, non meno che degno dì 
filo accaduto nel mele di Agosto dello ftefsa 
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anno , il quale lìccome destò un nuovo lpa- 
vento negl’ infelici Lisbonefì , così per la fua 
ftravaganza deve aver luogo nella nostra 
Storia , Questo fembrerà forfè incredibile , y n * 
non che ridicolo; ma lìccome la fua verità gioito' 0 dal:* 
è incontrastabile , così è un faggio troppo de * 

raro dei lumi del nostro gran Sebastiano da artiglieria „ 
non tacerli in verun conto per non toglier- 
gli quella gloria; che da un tal fatto gli può * 
derivare . Gli Ufiziali dell’ artiglieria dovet- 
tero far la prova di cento venti cannoni ve- 
nuti dai Paefi ftranieri per ufo del Regio 
Arfenale : li condulfero con grande appara- 
to, e folla ftraordinaria di gente di ogni 
condizione dall’ altra parte del Tago fopra 
una Collina chiamata Montico , e come fe 
quei bravi Ufiziali non avellerò mai intefo 
parlare degli effetti , che produce il falnitro 
infiammato , viene ad efii in penlìerodi pro- 
vare tutti quefìi cannoni nello fteffo tempo . 
Difpongono dunque la carica, e la polvere, 
e da uomini cautiflimi , e guardinghi danno 
ad effa fuoco da lontano per timore, che 
qualche pezzo non ifeoppi, e fcaricandoll 
tutti nello fteffo punto non fi ode, che un 
folo fpato , ma il più fpaventevoie che mai 
polla concepirli. Si credette, che la Città 
rovìnaffe affatto : molti fiime muraglie degli 
edifiz) feofli già dai Terremoti crollarono con 
fracaflò) caddero molte travi, che fcrviva* 
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no di appoggio al tetto rovinato della Chie- 
rla della Madre di Dio» reflando uccife da* 
donne, e ferite cinque altre perfone .Ecco 
un effetto dei gran progredì fatti nella Bm- 
lift/ca focto la protezione , e regolamento 
dell* accreditato Minierò , il quale biaficnan- 
do di continuo la indolenza del Governo 
precedente, vantavafi di avere coi lumi ac- 
quieti nel fuo foggiorno in Inghilterra ri- 
mefiò il Portogallo in uno flato luminofo « 
DifWazia dell* Quella prevenzione di fé flèfso rendeva 
AbateMendo- il noflro Eroe difprezzatore degli altrui lu- 
za CorteReaU m j . e f 0 flf r j va mal volentieri predo di fé qua- 
lunque gli poteflè attraverfare i fuoi pro- 
getti. L’ illulìre Cavaliere 1* Abate Diegé 
Mrndoza Corte Reai Segretario di Stato di 


vili. 


Marina , e di oltremare non Capeva accomo- 
darli ad alcune idee di Sebafliano , quantun- 
que fludiaffe mai Tempre di difTìmulare i pro- 
pri fcuotimenti , temendo molto d’incorrere 
nel di lui sdegno. Già diverfi politici pre- 
vedevano la l'uà caduta , e in fatti nella not- 
te dei 5 o. del fuddetto mefe di Agoflo fcop- 
piò all’ improwifo il fulmine fopra di lui 
colla privazione dell’ impiego . Siccome uni- 
verfalmente era amato * e ammirato per le 
fbe rare qualità * così fb incredibile il rin- 
crefcimento* e lo ftupore all’ intenderli della 
fua difgrazia , e la forprefa ftl viepiù gran- 
de , quando nel giorno Tegnente videfi affi fo 

un 
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un pubblico Manifefto, in cui veniva trat- 
tato da Miniftro infedele, e chiamato tra- 
ditore, e nemico del Governo un uomo, la 
integrità, e rettitudine del quale erano V 
oggetto della comune ammirazione » non po- 
tendoli alcuno pervadere , che folle malva- 
gio quegli , le cui azioni lo dimeAravano to- 
talmente diverfo agli occhi dei più illumi- 
nati .Fàvellofli per alquanti giorni con molta 
varietà intorno ai motivi della di lui cadu- 
ta ; il vero però fu foltanto palefe a poche 
perfone , dalle quali noi lo abbiamo intefo , 
e la cui notizia riufcirà fenza dubbio gra- 
tiffima* Era inforta una piccola differenza 
tra Sebaftiano , e 1* Abate Mendoza pochi 
giorni prima della morte del Segretario Pie- 
tro di Motta i rapporto alla efecuzione di un IX. 
progetto , che lì crede , folle di ftabiìire una ^nuw^ccui- 
tìuova Compagnia di commercio nel Mara- to delia dì- 
gnon a conto del Re : intefa dal Monarca At^Mendoia- 
ia diveriità dei pareri tra* Tuoi Miniftri , 
comandò ad aitìbidue, che confultato folle 
il vecchio Segretario dietro di Motta , il 
quale quantunque ridotto in letto per la fua 
decrepita età , confervava pure la mente fa- 
na , e il di lui giudizio era dal Re preferi- 
to a tutti gli altri * Carvalho fu il primo a 
portarli al medelìmo , e gli ptopofe l* affare 
nel punto di villa , che gli piacque, onde 
riportatane dal vecchio f approvazione , con- 
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tentiflimo ne refe conto a Sua Maeftà Pre- 
le.'uò parimente il Tuo fentimento , 

e le Tue ragioni con tutta la lìncerità , e fi- 
milmente il vecchio fi naoftrò del di lui pa- 
rere. Portatofi dal Sovrano venne da lui 
accolto in maniera poco grata , anzi trattan- 
dolo da bugiardo , diflegli , che era bene in- 
formato del vero fenrimento di Pietro di 
Metta. Rimafe mortificatiflimo 1* Abate_, 
M endoza, e lupplicò umilmente S. Maeftà 
a permettergli di giuftificar la fua condot- 
ta col vero teftimonio dello ftefto Metta. 
Vi accon Tenti il Re t , e informato il vecchio 
di tutto il cafo, diftefe un lungo atteftato , 
in cui proteftava, efter egli del Pentimento 
di MendoTuO . , e non mai di quello di Seba- 
fiiano, dal quale era fiato ingannato. Con 
quello atteftato così favorevole a Mettdoza , 
il Re moftroftì lòrprelò, e sdegnatoli con 
Csrvalho , giurò di volerlo punire, non po- 
tendo fotìfrire una limile perfidia ,• ma avven- 
ne poi tutto il contrario. Chiamato Seba- 
fiiano , e feveramente riprelò dal Monarca , 
immediatamente elfo colle folite arti di for- 
prefa, e di vero attaccamento alia fua Rea- 
le Perfona , lo indufie a licenziare Io ftefso 
Abate Mendutid , e punirlo come un falfo 
delatore . Nella mattina del giorno della fua 
caduta venne il Mendoza a Palazzo; fu ac-, 
colto dal Sovrano con fegni apparenti di 
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bontà . Era egli folito prefentare ogni gior- 
no dei piatti di dolci fquifiti lavorati nella 
fua cala con parricolar diligenza da due 
ferve Tedefche ^ i quali erano molto gra- 
diti dalla Maeftà Sua, dalla Regina , e dalla 
Famiglia Reale : furono fi milmente ricevuti 
in quel giorno i tuoi doni colla confueta beni- 
gnità : adempì egli alle incombenze del fuo 
Miniftero, e ritiroflì la fera lenza verun in- 
dizio della imminente burrafca . Ma ecco 
all’ improvvifo eutra nella fua abitazione D. 
Luigi di Acunba , e gl’ intima a nome del 
Sovrano 1’ elilio ^li quaranta leghe lontano 
dalla Corte con la perdita dell’ impiego dì 
Segretario di Stato . Egli provò tanto più 
difpi’cere nella fua difgrazia , in quanto che 
ficordavafi della ftima particolare , che del 
fu o dolce carattere aveva fempre moftrato 
il Re, il quale foleva dire, che' la elezioni 
ito Segretario di Stato dell* Abate Mendoza 
era propriamente fua , non così quella di Sei 
baftiano Giufeppe ,• (he ave -a foltanto frtjo 
per condifeendere alle preghiere della Regi-* 
ita Madie . Il Slg. di Mendoza leelfe per fuo 
efilio una Cafa di campagna didante una le- 
ga da Oporto, foggiorno veramente amabi- 
le , è deliziofo , ove faceva conto di termi- 
nare la fua carriera da filofofo criftiano fenza 
penfieri inquieti , e libero dalle pungenti cu- 
re , che reca indifpetifabilmente feco 1’ »ro- 
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periofa ambizione; ma T animo di Carvalho 
(offriva malgrado, che quelli godefsediuna 
quiete sì bella, onde in breve tempo lo fe- 
ce trasportare con molti altri , vittime del 
fuo odio , al prelidio di Mazagan in Affrica : 
perdutali poi quella Piazza dai Portoglieli 
nel 1769. venne ricondotto in Lisbona , e 
rinchiufo in una ofcuta prigione ebbe la 
dura forte , a tanti altri comune , di morire 
facriiicato al furore del fuo rivale . 

Diffidenza del Quantunque il Re D. Giufeppe sfornito 
Re fomentata non folle di talento , e di perfpicacia , ti- 
da Carralho . m jJ 0 ^5 f ua natura , e troppo diligen- 
te di le lleffo lafciavalì in tutto prevenir 
facilmente dall’ alluto SebaOiano, e benché 
al principio conofcefse la verità, pure cade- 
va torto nelle fue dubbiezze, e il pronto 
Miniftro lo induceva a ripofarli fopra la fua 
fedeltà . Nei primi mefi del Regno fu tro- 
vato il nuovo Monarca dal Conte di Unbaa 
llato già fuo Ajo, appoggiato full* orlo di 
una finelìra foto e penderono i pieno di am- 
mirazione il Conte dimandò 3 Sua Maeilà 
qual forte il motivo del fuo turbamento, e 
della fua malinconia .* Vi maravigliate di 
ciò , dilse il Re . Io fon divenuto Re , e i- 
gnoro /’ arte di regnare , Mio Padre non 
‘volle infruirmi , Come fe non mi aveffe fil- 
mato atto a comandare ai popoli , onde mi 
trevo confi fv , e non sé tome regolarmi in 
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mez&o a tanti penfieri , quanti nè porta feto 
il grave p*fo di una Monarchia . Reftò più 
maravigliato il Conte, fentendo dal Tuo So- 
vrano efpreffioni così modelle , e faggia- 
mente gli foggiunfe . Non vi affliggete , 
Sire , e non coti prefio fi perda d animo la 
M. V. che fi Vorrà degnar fi di afcoltare il 
mio configlio , le accennerò , che l * arte di 
regnare confijìe principalmente nella fi celta 
de' Minijlri vigilanti , difinterejfati , e veri 
amanti del ben pubblico j perciocché è im- 
ponìbile ad un Sovrano il regolar da fi fief- 
fo tutti gli affari di una Monarchia : è ne - 
ceffario però 1' invigilar di continuo fi opra la 
condotta de' medefiml Minijlri , affinchè non 
vengano oppreffi gl' innocenti e inalzati 
i malvagj • La precipitazione non Jia giam- 
mai compagna delle rifiluzioni; ma in ogni 
tempo il defiderie del pubblico bene fia la 
regala dei configli » Ecco, oSire , quanto ar- 
difeo di Significarvi . Il Re moftrofli grato 
ai configli del Conte di Unbao ; ma ancor- 
ché al principio le ne prevalere un poco, 
prevalle in progrefso più in lui la diffiden- 
za, e non ebbe tutta la colla n za , e accor- 
tezza , che lì richiedevano per non lafciar- 
fi infenfibilmente dominale dall’ audace , e 
' ’ dolofo Miniftro. 

Alla gran timidezza , e foverchia dif- - 
fidenza del Re D . Givfippe ,univafi la poca 
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efperienza, e mancanza di lumi rapporto al 
maneggio degli affari politici. Il di lui. do- 
lore per la tralcuranza di luo Padre in iftruir- 
lo fopra i negozi del Regno era forfè trop- 
po giudo 4 11 Re D. Giovanni V. benché folle 
dotato di una mente fublime, tuttavia , non 
fo fe per prevenzione contro il Figlio, o 
per quella gelofia naturale , con eui Cogliono 
i potenti Monarchi riguardare non troppo 
di buon occhio quelli , che desinati a fucce- 
dere al Regno, pare che ad efll rammentino 
non edere lontano il termine del loro potere , 
trafcurò non poco f idruzione del Principe, 
anzi non volle giammai , che egli fodè infor- 
mato d’ a'cun le greto di Gabinetto . Sovente 
un Gel aita per nome Enrico Carvaibo Con- 
fettare del Principe accennava al Re la ne- 
cedità d’idruirc il Figlio. Egli però non pi- 
gliavafi verun penderò de’ di lui fuggerimen- 
ti , anzi rifpondeva , che ciò era inutile , per- 
chè lo credeva poco atto. Volle pure una 
volta condifcendere a'!e brame del Con £. dorè , 
che il Principe fode chiamato ad una partico- 
lare Confulta di Gabinetto per un affare , fo- 
pra cui richiedevad tutto il fegreto . Ter- 
minata la Confulta il Principe ufcì molto 
contento per la diftinzione ufatagli dal Re 
fuo Padre , e trafportato dalla gioja coma- * 
„ nicò fubito 1* affire trattato alla Principcda 
fua Conforte t e ad alcune Dame , per cui 
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ne trapelò la notizia a tutta la Corte . In 
formatone il Re, rinfacciò ben pretto al fuo 
Confettore la condifcendenza avuta col Figlio 
per. di lui cagione, dicendogli: Fidatevi ; 
egli offcrv.t il fe greto come te donne , onde, 
da ciò prefe di bel nuovo motivo di trafeurare 
la di lui ittruzione , conformandoli Tempre più 
nella fua opinione . 

. Con sì poca efperienza , e con tale 
mancanza di lumi non è maraviglia, che 
il Re D. Giufeppe ett’endo naturalmente buono 
e quanto incapace di commettere frode, al- 
trettanto lontano dal temerne, li Adatte 
poi tanto di chi con mille protette , e con 
ogni Torta di artifizio vantavafi di ettergli 
fedele, e oltremodo impegnato per la fua 
gloria; e onore, nel tempo ftettb, che gli 
levava a poco a poco i fudditi più ubbidienti 
e più veri amici, onde poter dominare più 
aflòlutamente fenza timore d’ alcuno . Quanto 
fortunati farebbero i potentiflimi Monarchi , 
fe col potteflò della loro fublime dignità ac- 
quiftaflero eziandio i talenti corrifpondenti ? 
Quale invidiabil privilegio avrebbero etti di 
appigliarli in tutti gl’ incontri alle rifoluzioni 
più laggie ? Ma ficcome i loro talenti fon 
limitati al pari di quelli di ogni altro mor- 
tale , così non va efente da sbagli la loro 
condotta . 

All’ impiego di Segretario di Stato, 

che 
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Memoria con* 
tro il Fratello 
«li Carvalho 
ritrovata nel 
regi (irò delle 
carte del 
Mendoza • 


So 

che occupava 1* Ab. Mendoza Corte-Re al fìfc 
forti cu ito il Sig. Giova echino di Co fi a Corte- 
Recti foggetto fornito di ottime qualità , del 
di cui attaccamento , e deferenza a’ fuoi Con- 
figli , ne’ era ben perfuafo Sebaftiano . Nel 
regifiro però fatto delle carte del Mendoza 
fi trovarono alcune rapprefentanze dei Ge- 
fuiti del Maragnon contro i palli violenti 
di Francefco Saverio Fratello di Carvalho , 
le quali ricevute dal Re per mezzo del fuo 
Confefiòre aveva elio confegnate all’ Abate 
Mendoza » come appartenenti alla fua Segre- 
teria , affinchè fodero, efaminate . Fra le al. 
tre carte eravi un’ informazione fegreta di- 
retta a S. M. dal Configlio chiamato delle 
Mifjìoni comporto del Vefcovo, e Superio- 
ri Regolari del Maragnon , in cui rendeva- 
no conto a S. M. delle violenze ufate dal 
nuovo Capitano Generale contro le Milfio- 
ni de’ Gefuiti , e Applicavano per il pronto 
rimedio. Una tale informazione fu letta con 
difpetto da Carvalho, e attribuitala allearti 
dei Gefuiti, infurio!!! terribilmente, giu- 
rando che farebbe!! vendicato di loro con 
fcacciarli non folo dal Maragnon , ma e- 
ziandio da tutti i Dominj del Portogallo, 
non trala feiando verun mezzo per venirne 
felicemente a capo . Rinnovò gli ordini ai 
fuo Fratello di levare ai Gefuiti le Miflìo- 
ni, come in gran parte aveva egli già fac- 
to. 
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co, e di efiliarli del tatto dal Maragmon , 
facendo padàre a Lisbona ben custoditi i pri- 
marj Padri di quelle parti. Quelli arriva- 
ti in Porcogaio furono immediatamente per 
ordine di Sebaftiano mandati in piccoli Paelt 
lungi dalla Corte . Il fine principale di aver 
mandato al Maragnon il Fratello di Carvalho 
era fiato di promuovere la elocuzione del 
Trattato riguardo alla cefllone della Colonia, 
del Sacramento , il quale però dopo molti 
apparecchi, e fpefe eforbicanti non ebbe ef-- 
fetto. Furono folta nto dalle truppe Spagnuo- 
le , e Portoglieli entrate in maggior nume- 
ro della prima volta , disfatti , e opprefli i 
poveri Indiani. Quelli benché avellerò for- XII. 

r . . ‘ Vittoria rifluir^ 

mato un corpo di quali due mila uomini, ma tata Top» gl*, 
lenza capò, lenza dilciplina, e quali lenz’ ar- lndiani del 
mi , -all’ avvicinarli delle armate Spagnuole , i>araguay * 
e Portoglieli rimalero talmente opprefli dal 
timore, che precipitolamente piegarono, e 
fi diedero alla fuga nei bolchi , inleguiti e 
circondati da tutte le parti ; e febbene ad 
alta voce proteftaflero di efler prontiflimi a 
fare tutto quanto venifle loro impofto , nien- 
te di meno, nè le lacrime, uè la fommiflio- 
ne poterono liberarli dalla morte , e tutti 
furono mefli a fil di Ipada. Un fatto di ar- 
mi sì fiero, che fparle il terrore in tutte 
le Miflìoni, e da cui sì poco onore ne ri- 
fulcava ai vincitori , fu non ofiante decanta- 
T. I. F to 
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Co dalle armate combinate , come una gran 
vittoria gloriofamente riportata fopra P efer- 
cito Indiano: ella però ben torto fervi a 
fare fvanir del tatto dalla idea degli uomi- 
ni faggi , e prudenti tanti fallì racconti , 
quanti in quel tempo la ma igniti di alcuni 
ozioli sfrontatamente inventava, e la ingor- 
digia di arricchirli dei Novellifti Europei 
facilmente fpacciava. Smentito venne quel 
formidabil corpo di armati) che marciava 
al combattimento guidato dai loro Milionari 
contro le truppe regie , e che guadagnava 
delle importanti battaglie ; cadette da fe ftef- 
fo, come privo di fondamento quel Regno 
fa molo del Paraguay, le cui monete da un 
Cavaliere D . N. Lac , . ,, ,eda un Domenicano 
Fr. N. Mag ..ambidue Spagnuoli, in Eu- 
ropa inventate fi videro con poco efito gi- 
rare. Egli è inutile declamare contro una 
favola di firnil natura, che non potè fufli- 
ttere molto tempo, fuorché in qualche te- 
tta di niuno, o di fcarfo talento, che fuol 
credere quanto di ftampato prefentafi agli oc- 
chi loro. Ballerà dire, che non s’intende, 
come di un Monarca così potente, e casi 
formid bile, quale decantato veniva i! gran 
Hicculò f., all’ improvvilò fi rendeflenoto il 
nome , ed il potere , e colf iftefia rapidità 
ne fcompariflè la pretefa gloria , ne sì può 
egualmente intendere > come nell’ abbando- 
no, 
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no, che fecero i Gcfuiti delle Mi Aloni nell 1 
occafione del loroefilio , non ve ne avefle pur 
uno che refiftefte , e lì prevaiefle di tanto 
potere , quanto a uno dei loro Socj attribui- 
to veniva . 

Lo fteflo Gomez Freire di And rada a- 
vendo avuto agio di conofcere poi da fe ftef- 
fo col tempo la falfità di quanto gli era flato 
Suggerito incorno alle pretefe miniere del Pa- 
raguay, arrofsì della Tua Semplicità, e cre- 
dulità , e (limolato dalla propria cofcienza , 
che lo rimproverava della fua precipitazione 
in affare di una conseguenza così pregiudice- 
vole alla vita, e onore di tanti infelici, rU 
folvè di Scrivere al noftro Eroe , informan- 
dolo del fuo errore , e pregandolo del perdo- . XIJI: 
no: onde egli fteflo fu il primo a differire 
più tempo la confegna della Colonia del Sa- F«ir« non 
cramento pei fette Popoli, che altro nonpre- 
tentavano , che campagne refe fertili a forza 
di fatica , e di coltura . Non era quella una ri- 
trattazione da contentare lo Spirito del Mini- 
ftro -, anzi ricevuta la lettera di Freire di Aa- 
drada , non facendone verun conto dille fran- 
camente : il butti Freire & divenuto infenfato 
nella veccbiaja ; non ci pigliamo pcnjiero di 
quanto egli ci rapprefenta. Rifoluto in fatti 
di non volere defiftere dal progetto di pubbli- 
care potentiflimi i Gefuiti nell’America a mo- 
tivo dei coploft frutti , che fi prometteva di 
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coglierne , féguitò ad udire ogni arte per far 
perdere a poco a poco la (lima (ingoiare , che 
profetavano i popol ai Gefuiti, e credette 
di mantenere negli (piriti 1’ opinione del va- 
fto, e formidabile Regno di Niccolo I., e di fta- 
bilire tal voce con la fua autorità .come una 
verità incontraftabile . A quello fine fece di- 
vulgare un libretto , il cui titolo era: Beve 
ragguaglio delia Repubblica , che i Religio/i 
Gefu.t i delle Provincie di Spagna , e Porto- 
gallo hanno (labilità nei Domiti) Oltremarini 
delle du* Monarchie , e della guerra che han- 
no mojìa , efoflenuta contro gli Eferciti Spa- 
gnooli , e Portog hrjì . Volendo accreditare una 
fallita di tal natura, fece aggiungere nel fron- 
tefpizio ; ejpre tutta eftratta da' regijlri del- 
le Segreterie dei r effettivi principali Commi / - 
fari , e Plenipotenziari , e da altri documenti 
autentici , e pregi e voli notizie . Quindi confi- 
derando quefto affare come materia di Stato, 
fece pubblicamente diftribuire il libretto a 
tutti i Miniftri ftranieri, e a tutti i corpi 
lecolari , e Comunità Religiofe: di più ne 
fpedì moltiffime copie a Roma da prefen- 
tarfi al Papa, e ai Cardinali. Portatoli in 
quelli fteflì giorni il Provinciale de’ Gefuiti 
a vifitare Cari' albo , ebbe la mortificazione 
nel tempo in cui era nell’ anticamera di ri- 
cevere il fuddetto libro molto bgn legato 
dalle mani del Figlio fccondogeniio di Se- 

. baftiano , 
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badiano, che glielo preferito con gran di- 
finvoltura . Un libro , che pareva portare 
in fronte il vero impronto dell’ autentici- 
tà, fu generalmente ricevuto con irrilìo- 
ne , e fra gli altri , che punto non ne fe- 
cero conto, vi fu il Priore dei Carmelitani 
Scalzi di Lisbona , il quale pieno di uno sde- 
gno che quantunque giudo , era forfè allora 
imprudente , per le calunnie contenute nel 
libro, radunata la Comunità, e proibitane 
feveriflìmamente la lezione » confegnollo pub- 
blicamente alle fiamme . Egli ebbe la fortuna , 
che fedelmente oflervato da’ fuoi Re!igioli il 
filenzio, un tal fatto non pervenne a notizia 
di Carvalho , che fe lo a vede faputo, non 
avrebbe lafciato impunito un povero Frate , 
che con tanta animofità riprovava i fuoi di- 
fegni . Egli avrebbe lenza dubbio sfogato 
contro di eflo quel furore già concepito non 
folo per il difprezzo, che della di lui auto- 
rità faceva!! nella Corte di Madrid , la quale 
invece di modrarfi grata allo fcopritore della 
nuova Repubblica ribelle al Re Cattolico 
fece confegnare eflà pure pubblicamente alle 
fiamme un tal libello infieme con altri l'orni- 
glianti venuti dal Portogallo ; come anche 
per il procedo autentico fattoli nel Paraguay 
ex cjfi: io da D. Giovanni Igna zio di Locoi - 
fqueta Vicario Generale della Città di 5, 
tede di vera Croce nella Provincia del fiu- 

F 3 me 
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me della Piati , e refofi pubblicò per ordi- 
ne della della Corte di Madrid,. col quale 
veniva (mentita affatto la grande autentici- 
tà attribuita alla Relazione , e confermata da 
Seballiano Giufeppe . Volendo noi termi- 
nare il ragguaglio di quello fatto dorico 
pel giuflo defiderio , che redi fepolto nell* 
oblio , effendo di troppo difonore a un 
fecolo, che pei rapidi progredì dello fpi- 
rito umano chiamali meritevolmente illu- 
minato, diremo foltanto, che richiedeva!! 
una troppa ftraordinaria sfrontatezza per 
pubblicare , come autentica, 1’ efidenza d' 
una Repubblica , di cui facilidìmo era rin- 
tracciarne la falfità , e farebbe data anche 
troppa prefunzione F averla tentato nei fe- 
coli della più goffa barbarie. 

Effendo adunque i progetti di Seba- 
diano efpodi a cotali e funili inconvenien- 
ti , cominciò egli defio a temere de’ fuoi 
. X7V \ nemici , da’ quali volendo guardarli , pochi 
controTb” giorni dopo la caduta dell’ Ab. Mendoza , 

flemmiattrì pubblicò una Dichiarazione ,, in cui a no- 
del Governo* * , , -, r 

„ me del Sovrano promettevan una ricom- 

„ penfa di io. mila Crociati a chiunque de- 
,j nunziaffe qualcheduno che avelie parlato 
„ male dell’ attuale Governo , ovvero , 
„ voleffe nuocere alle perfone impiega- 
., te nel Minidero . „ Una limile Dichia- 
razione non ha punto bifogno di comentd : 

troppo 
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troppo ne traluce l* intenzione del Legi- 
slatore, che era quella di facrificare chiun- 
que non folle per porgere incenfo al fuo 
Altare . 

Continuando a farli fentire il terremoto 
in tutto 1’ anno * 7 S 6 - i Cittadini di Lisbo- 
na rifolvettero di prendere per protettore 
della Città S. Franccjio Borgia . Celebratane 
pertanto una folenne Fedi v’ intervenne il 
Stanato, e fece al Santo Protettore un’offer- 
ta da rinnovarli ogni anno . Ma quello atto 
di divozione nonfufeguito dal buon fuccef- 
fo che fe ne fperava ; imperciocché nei giórni 
a J. e 29. di Òtt. li Cernirono altre due gagliar— 
didime fcofle che predulTero una cofterna- 
zione, e fpavento nel popolo, tanto mag- 
giori, in quanto che rifvegliodi nelle menti la 
funeftidima memoria del terribile terremoto 
accaduto nel primo Novembre dell’ Anno 
antecedente . La credulità compagna del ter- 
rore tolfe il giudizio alla moltitudine , c ve- 
duti furono migliaja di abitanti, che difpo- 
nevanli ad abbandonare la Città , come fe 
1’ annuo giorno dèi memorabile difallro folle 
per edere diftinto col ritorno della della 
difgrafia. Alcun inconveniente non preve- 
devali dall’ allontanamento dei Cittadini per 
fottrard dall* immaginato flagello , poiché 
non verificandoli il fuppodo , e non accaden- 
do alcuno fcuotimento ritornati farebbero , 
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e più tranquillamente avrebbe profeguito eia- 
fcheduno nella fua profeflione , (vanita affit- 
to vedendo la cagione del loro timore. Ma 
il Miniftro la pensò altrimenti . Egli ordinò 
che fi formafie un cordone di truppe a ca- 
vallo fulla riva del Fiume Tago, e fece guar- 
dare da grofil difiaccnmenti d’ Infanteria le 
ftrade conducenti dalla Città alla Campagna . 
Mediante quefto provvedimento , che ad altro 
non fervi, che ad accrelcere 1’ inquietudine 
del popolo , non ufcì dalla Città alcuno, per- 
chè fortunatamente pafsò la temuta giornata 
lenza che fi uditte il minimo fcuotimento : 
altrimenti farebbe fiato maggiore Iole 'Ripi- 
glio, trovandoli attediati gl’ infelici abitanti 
e nella univerfale confusone j nè i Soldati 
farebbonfi curati di mantenerfi in quelpofto, 
che la terra medefima minacciava , nè avreb- 
bero refiftito allofpavento proprio, e al fu- 
rore del popolo . Ma i grandi Eroi debbono 
diftinguerfi dalla moltitudine nella maniera 
di penlàre j e di agire i 

In quelli fiefil giorni ebbe principio in 
Sollevazióne sporta lo ftabilimcnto della Compagnia detta 
in Oporto a d c i Vini, ftabilimento creato per opera, e 
Compagnia 3 per interefse del noftro Sebaftiano. E biz- 
deì vini- zarra per altro la maniera, con cui fi volle 
folennizzare 1’ epoca della erezione di ella 
Compagnia: tutto il popolo dovette concor- 
rere a un folenne Tc Detim , che fi ordinò 

dal 
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dal Miniftro fi cantafse per tale effetto ; co- 
rse appunto nelle Città prefe dai nemici 
vanno infieme coi vincitori i vinti a ringra- 
ziare il Cielo delle catene , e del giogo loro 
importo, così gli fventurati" Cittadini di O- 
porto dovettero moftrare allegrezza per lo 
rtabilimento di un corpo di negozianti , che 
portava feco la totale -affina del loro com- 
mercio . Il privilegio della Compagnia era di 
appropriarli i Vini di tutti i Poflidenti pa- 
gandoli a un tenue prezzo determinato . Il 
MiniftrO moftrò per efsa lo ftefso zelo , che 
dimoftrato avea per la Compagnia del Ma- 
ragnone .Fu dichiarato Protettore della Com- 
pagnia, impiego di un lutro eforbitante, im- 
perciocché per ogni botte di vino dovevanfi 
tre crociati al Protettore : fui principio qua- 
ranta mila circa erano le botti', che in ogni 
anno compravanfi dalla Compagnia, onde 
il Protettore neritraea cento venti mila cro- 
ciati, Non è dunque da maravigliarli ,che 
colla certezza di un lucro tanto confidera- 
bile , volendo egli agevolare alla Compagnia 
i mezzi di trovare i capitali necelTari , indu- 
ce He il Re a fofcrivere un ordine , col qua- 
le fi proibiva a tutti gli abitanti di Lisbona 
e della Provincia di EJlremadurx di dar da- 
naro a interefle fuori , che ai Direttori di 
detta Compagnia . Quella proibizione ebbe 
vigore fintanto che la Compagnia s’ impof- 

fefsò 
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fefsò di un milione , e dugento mila crociati. 
Per T avanti il commercio dei Vini era fiato 
per gli abitanti di Oporto la forgentedelle 
loro ricchezze, e la Città era divenuta la più 
opulenta del Regno dopo la Capiia'e. Ogun- 
no ipacciava prima i propri Vini nella maniera 
che più gli piaceva, venendo in folla i Fo- 
reftieri a comprarl^mentre era noto quan- 
to fono fquiliti i via» di quel Territorio. 
Ma coll* erezione della nuova Compagnia 
cominciò a languire il commercio, e molte 
Famiglie, che erano ricchillime , fi videro 
impoverire, coftrecte a vendere il vino per 
un prezzo vililfimo nello ftefio tempo , che 
a villa di tutta la Città, la Compagnia fa- 
ceva il monopolio , e vendevalo ai mercanti 
foreftieri ai prezzi antichi . E* facile l* im- 
maginarli il rincrefcimento ) e difpetto degli 
abitanti di Oporto per un tale ftabilimento . 
La fcontentezza comunicofli agli agricoltori 
che parimente ripentivano del danno, onde 
inforfe un mormorio univerfale contro gl 
interefsati , che finalmente fcoppiò in una 
fòllevazione della plebe. Quella ragunatafi 
furiofarnente davanti al Palazzo del Giudice 
del Popolo ( così è chiamato il primo Ma- 
giftrato della Città ) 1’ obbligò ad alzarli im- 
mediatamente dal letto , quantunque fofse in- 
fermo , e condottolo in una Tedia a mano per 
U Città, lo coftiiflfcro a proteftare contro- 
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la Compagnia , e a domandare al Governato- 
re politico la libertà per la vendita dei vini . 

Quelli condifcefe permettendone la ven- 
dita nella maniera di prima . Allora fa . 

condotto il Giudice alla fua cafa , gettando 
tutti all* aria i fazzoletti , ed i cappelli , e gri- 
dando : Noi abbiamo la libertà . Fu Taccheg- 
giata la Cafa del Direttore della Compagnia, 
perchè con i Tuoi domettici volle fare refi- 
ttenza alla folla del popolo . Il Governatore 
delle armi alla tetta dei due Battaglioni cre- 
dette di difunire , p frenare la plebaglia-, ma 
dovette ben tofto ritirarli per ifchivare una 
grandine di pietre che pioveva fopradi lui , 
c fopra le truppe da efso comandate . Il Go- 
vernatore politico venne a capo più facil- 
mente di por fine alla follevazione coll* or- 
dinare, che i Religiofi Francefcani facefsero 
una Proceflione di penitenza folita farli da 
loro nel giorno delle Ceneri , affine di di- 
ttrarre la mente del popolo con quello pio 
fpettacolo . Un limile efpediente ebbe il fuo 
effetto , e il popolo retto fedato alla com- 
parfa della Procelfione . La nuova del tumtil- xvi. 
to mife in furia Carvalho, e fenza indugio bni^ S Oporto, 
rifolvè di vendicare i torti fatti alla fua ca- 
ra Compagnia. Immediatamente fpedì colà 
due Reggimenti d’ Infanteria, e uno di Ca- 
valleria fotto il comando di D. Ghanni di 
Alidada Fratello del Commendatore Minili ro 
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in Roma , dandogli a un tempo fteflb il Go- 
verno militare, e politico con piena autori- 
tà di gaftigare indifferentemente tutti i Cit- 
tadini , che credette colpevoli . Così la Città 
in luogo di confeguire il giufto riparo alle 
lue doglianze, che morivo avevano dato al a 
follevazione , fubì una pena rigorofittima . Fu- 
rono condannati indiftintamente gli abitanti 
a mantenere a loro fpele i tre Reggimenti 
colà fpediti lino a nuovo ordine. I Procu- 
ratori della Città* e i corpi dei meftieri, 
che formavano una parte del Senato, ven- 
nero in perpetuo fopprellì . Il Giudice del 
popolo, benché Perfonaggio ragguardevole, 
fu per ordine di Sebaftiano ftralcinato igno- 
miniofàmente per le ftrade con una corda al 
collo per mano del carnefice con orrere,e 
sdegno univerfale per una prepotenza , e in- 
giuftizia così mollruofa . Trecento , e più 
per Ione chiule furono nella Torre di S. Gio- 
vanni, e in altre prigioni, diciotto di que- 
lle condannate a morte , ventile! mandate 
alle Galere e novantanove efiliati . Più cen- 
tinaia di Famiglie abbandonarono la Città 
per non edere efpolle alle difavventure della 
ettrema carettia.che era fopravvennuta , ed 
ai rigori degli Atti giudiciarj fatti efeguire 
feverilììma mente dal nuovo Governatore, e 
Comandante Almada , Quelli a maravigli* 
corrifpofe alle mire fanguinofe di fuo Cugi- 
no 
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no , non curandoli punto di reprimetele in- 
iòlenze della foldatelca , anzi fomentare eflè 
dallo deflò Comandante , vivevano le truppe 
poco meno che a dilcrizione . Finalmente 
O furto perdette i Cuoi abitanti» e tutto il 
iiio ludro, non folo in pregiudizio grande 
del l'uo Territorio , e del Regio patrimonio ; 
ma in danno eziandio della della Compagnia, 
attefo che molti abitanti pieni di livore, e 
di difpetto trafcurarono di propofico la col- 
tivazioue delle vigne, e in diverlì luoghi 
ad onta di tutti gli ordini in contrario, 
fvelfero di notte le viti. Il Vefcovo procu- 
rò in tutte le maniere d’ intenerire f animo 
del Monarca , e del fuo Minidro ; ma inu- 
tili riufcirono i Tuoi sforzi ; modrò altresì il 
fuo cuore caritatevole facendo didribuire 
fra i fuoi poveri 20000. crociati. Non fu 
però contento Carvalho di tante crudeltà ; 
pretefe di più , che il Tribunale di Giudi- 
zia di Oporto dichiarafle rei di Lefa Maedà 
tutti i follevati , e il Tribunale avendo ri- 
ipodo , che fecondo le leggi del Regno non 
comparivano tali, ricevè un lettera l'critta a 
nome del Sovrano piena di rimpoveri, che 
trattava di negligenti , e ignoranti quei Mi- 
nidri, e comandava loro, che dichiarafl'ero 
rei di Lefa Madia fenza indugio tutti i 
Sollevati. Oltre ciò affine di rendere più ri- 
fpettabili predo i popoli i fuoi ordini pub* 

blicò 



xvn* blicù una Legge , che dichiarava parimente 
di ufi MaeW reo di Lefa Maeftà chiunque facelìe refiften- 
mincM *i za a ^ a Picela difpofizione del Sovrano , 
qualunque la quale poi eftefe a qualunque ordine dei 
j£f^. de ’ Mimftri, allegando per ragione, che elfi 
altro non comandavano, che cofe ordina- 
te da! Monarca , eflendo efli il vero organo 
delle fupreme intenzioni . Una Legge sì (Ira- 
vagante era ben conforme altresì alle mafllme 
di Sebaftiano , il quale guardava con irrifio- 
ne, e difprezzo tutte le Leggi fondamentali 
del Regno. Altra Legge, altre coftituzioni 
penfàva egli non eflervi fuori del'a volontà del 
Re : quelle parole aveva egli fovente in boc- 
ca , e in fatti non vi fu Legge Divina , na- 
turale, Ecclefiaftica , e civile, che durante 
il fuo Miniflero non vernile facrificata alla 
pretefa volontà del Regnante , nel tempo che 
il Miniftro era realmente quegli, che ordi- 
nava tutto ciò , che necefiàrio era per il fe- 
lice efito di qualche fuo progetto. 

In mezzo a tali prepotenze, e a sì fat- 
te idee era per altro Sebaftiano viviflìma- 
mente tormentato da «n nojofo penderò : 
vedevafl deprezzato dai Grandi del Regno 
quelli non facevano conto di lui , e alcuni 
credendoli al di fopra delle di lui vendette 
neppure fi degnavano di guardarlo . Soffriva 
egli di mal animo quelli difprezzi , interna- 
• ^ mente ne fremeva , e fo (pira va il tempo» e 

1’ oc- 
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r occafione di sfogare ilfuo livore . Avven- 
ne, che per la difgrazia dell 1 Abate Mendo- 
za eranfii disgulhti alcuni Perfonaggi , i 
quali dolevanli della maniera violenta tenu- 
ta dal Miniftro , e bialìmavano con poca 
cautela la di lui condotta nel Governo. E- 
gli dunque colle opportunamente quella oc- 
calione per abbattere f orgoglio dei Gran- 
di, e per farli da elTI rifpettare. Credette 
di riulcirvi col facrificare a’ fuoi continui 
timori alcuni amici dell’ Abate Mendoza , fo- 
Ipettando , che alcuno di elfi non ordifle con- 
tro di lui qua che fegreto tradimento. D. 

Giupppe Galvan dèlia Cerda Inviato ftraor- D 
dinario a Parigi, e D. Giovanni dì Souza Galvan dell* 
Calbaris , che trovava!! nella ftelTa Città di p erd * * e . du * 
Parigi per intere!!! particolari , furono t pri souza incor- 
rai a provarne i più amari effetti. Nella di- di ’’ 

ligente perquifizione delle carte del Mendo- Carvdho. 

24 lì ritrovò una corri fpondenza politica tra 
i detti Signori, e Io Hello Mendoza , e in- 
terpetrando male alcune efprelfioni,Carvalho 
li volle Rei di qualche fegreta congiura , e 
come tali rifolvè di punirli . Dal inedefìmo 
ricevettero ambedue 1* ordine di ritornarce- 
ne tolto in Portogallo. Un ordine di quella 
natura fece , che ambidue entrafiero in un 
gravilfimo folpetto di dover perdere la gra- 
zia del Monarca a motivo dell’ amicizia , e 
carteggio, che tenevano coll’Abate Mendt* 

2# 
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za . Penfarono di raccomandarli alla prote- 
zione del Re di Francia , e del Delfino , in- 
formandoli delle loro critiche circortanze • 
Tanto il Re 3 quanto il Delfino campalUo- 
nando la loro fituazione, li configliarono, 
ed ^forcarono di reftarfene colà , ove non_* 
farebbe ad erti mancato un onorevole ade- 
guamento. D. Giovanni di Sou&a accettò 
lubito il Reai favore , e vennegli conferito 
un Reggimento in proprietà . L Inviato pe- 
rò riflettendo al fuo carattere, credette di 
dover comparire reo di Lefa Maeftà, fe-_> 
non ubbidiva agli ordini della fua Corte, 
della quale era pubblico Rapprefentante . 
Supplicò bensì il Re Criftianifiimo , e il 
Reai Delfino di favorirlo nella fua par- 
tenza con lettere particolari di raccomanda- 
zione per il fuo Sovrano. Quelle benigna- 
mente ricevute, partì egli torto per il Por- 
togallo , (limandoli ficuro ; ma rimafe ben 
burlato , quando giunto a Lisbona , e porta- 
toli fenza dimora al Reai Palazzo, in luogo 
dell udienza , che chiedeva per prefentare le 
lettere raccomandatizie di S. M. Criftianiflì- 
ma , fe gli prefentù innanzi D. Luigi di 
Acunba. con un ordine fottoferitto dal Re 
di dover partire dalla Città fra il termine 
di 24. ore, e ritir 3 rfi dieci leghe lontano 
dalla Corte . Parimente irritato Carvalho del- 
la rifui azione prcia da D. Giovanni di Soti~ 

za 
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%a di trattenerli in Francia pubblicò un 
Decreto, in cui D, Giovanni veniva dichia- 
rato ribelle , e inobbediente agli ordini di 
S. M. , privo pertanto di tutti i diritti di 
nafcita , e punito colla confifcazione dei be- 
ni. Non contento di tutto quello efìliò dal- 
la Corte il Tuo Fratello D. Luigi , e nella 
feconda parte vedremo la forte crudele , che 
toccò al Fratei maggiore della cafa Souza. 

Altri due Perfonaggi di prima dalle Aff ®f ' d} ^ 
incorfero eziandio nello sdegno di Sebaflia- Giovanni 4ì 
no , e benché non provaflero gli eccellivi ® r t f r g 0 an £ Ua * 
rigori , a cui foggiacquero parecchi altri ; Corte del 
fu non ottante molto fenfibile a tutti i buoni * 

la loro difgrazia . Quelli furono D. Giovan- 
ni di Braganza Fratello del Duca di La- 
Foins , e il Marcbefc di Marialva , uomini 
ambedue di talento , e di molte cognizioni 
forniti. Il primo fegnatamente , della cui 
fcienza n’ è fiata tediatone F Europa tutta 
nei lunghi fuoi viaggi, era in grande di- 
ma pretto tutta la Corte, ma in particolare 
pretto il Reale Infante D. Pietro . Un gior- 
no ritrovavafi in amichevole converfazionq 
con lui nel fuo Gabinetto, quando all’ im- 
provvida entrò il Re , e domandò di che 
colà difcorrefsero . S/re, rifpofe D. Giovan- 
ni . il difcorfo che io facevo con S. A. R. eri 
intorno alla nota foìlevazione di Oporto . „ 

E che ne dite , replicò il Monarca, tono rei 
T. h Q, di 
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tli Lefa Maejìà i folle viti ? „ appunto rap • 
porto a dò efponeva io adejp a S. A. R. il 
}nio f enti mento , dicendogli ^ che itti pare di 
nò. „ Come! proruppe il Re, fono io dun- 
que igunnato ? dunque coloro cbe mi ajferi - 
fono di ri ) o r bagli ano ejjì , ovvero ni in- 
gannano . „ Sire , non vorrei offe ndere la 
Mae/là Vojlra , io non condanno quelli , cbe 
fono di fentimento contrario : accenno fole un- 
to il mio , cbe altra autorità non ha, fuorché 
quella di un particolare . A quelle parole rao- 
ilrandofi il Re Tempre più irritato foggiunfe di 
nuovo: dunque m igannanoì e voltando loro 
ie fpal'e Te ne partì . Reftò afflittiflimo D. 
Giovanni , e dille all’ Infante D. Pietro : fo- 
no fcnz altro perduto ; qualche difgraZiia rrtt 
minaccia . Procurò confol irlo il Reale Infan- 
te: egli però nons’ ingannò; imperciocché 
ben torto ricevette un Biglietto fpeditogli di 
Carvalho a nome di S. M. , in cui gli per- 
metteva . che facefse il viaggio premeditato, 
e concelsogli già da due anni per f Europa. 
Infatti aveva avuta D. Giovanni la detta lir- 
cenza ; ma perchè trovavafi la fua cafamol- 
to aggravata dai debiti non fe o’ era pre- 
valuto . Quindi (limando il fuddetto Bigliet- 
to un tacito efilio, lo comunicò al Duca 
fuo F atello, il quale confederando la diffi- 
coltà di poterlo alfiftere pel viaggio fecondo 
la dignità del fuo grado , rifolvette di ricor- 
rere 
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rere a S. M. per mezzo dello rtcfso Curvat- 
ilo mettendogli fott’ occhio 1* alto onore del- 
la parentela loro con S. M. che obbligava 
il Fratello a fare nelle Corti ftraniere una fi- 
gura corrifpondente alla nafeita . Accettò 
Carvalho 1 ’ impegno , ed in breve fece là- 
pere al Duca la grazia, che concedeva S. M. 
a D- Giovanni, di un’ annu3 penfione di 30000. 
crociati da ricirarfi in quattro rate. Rilcofle 
la prima partendo per Londra , ma fu anche 
1' ultima , fcufnndofiCarvalho ogni qual volta 
fi portava il Duca da lui per la rifcollìone dell* 
altre , col rilpondere , che il Teforo Reale 
era efaufto . Non potendo pertanto Don 
Giovanni mantenerli con decoro in Londra , 
deliberò di pafsare a Vienna, ove entrato nella 
Milizia, e ottenuto il porto di Tenente Gene- 
rale delle Armate Auftriache fi mantenne 
favorito dalla Imperatrice Regina fino alla 
morte del Re. L’ altro Perfonaggio Marchefe 
di Marialva era parimente poco accetto a 
Sebaftiano , perchè gli permetteva il Re molta 
influenza nel Governo. EtTo aveva allevato 
Io fteflò Re, e la Reale Famiglia ; ond’ era 
in gran concetto predò la Corte . Egli era 
Generale d’ Infanteria nella Provincia di 
HJlrcmadura , e per la fua carica dipendeva 
foltanto dal Monarca. Ma Carvalho defideran- 
do di allontanare anche quello dalla Corte 
con qualche pretefto, fece Infpettor Generate 
Q Z di 
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di tutte le truppe il March, di Tancos Gene- 
rale di molto credito. Si credette offefo il 
March, di Marialva , e non avendo potuto 
indurre il Mmiftroa fcemare l’ autorità del 
nuovo Infpcttor Generale fopra il Tuo Corpo 
di Efercito , difguftatofi non poco , fi ritirò 
da (e medefimo dalla Corte . Fu dal Sovrano 
richiamato, e benignamente accolto ; ma riu- 
fcitq inutili le fue richiede ; determinò final- 
mente di allontanarli affitto per godere deile 
dolcezze della vita privata, rinunziando allp 
■vane diftinzioni di uno fiato ^ che lo privava 
della Tua libertà . Ricevette con gran piacere 
il nofiro Sebaftiano la di lui rinunzia , libe- 
randoli così dalla prefenza di un perionaggio 
il quale poteva fralìornargli in parte le lue 
intenzioni . 

XX. La "ran tempefta fcaricolfi anche fopra 

Sr«K": ad altre perfone di un carattere affai differen- 
l.iio Reale i jg f poiché la loro condotta era per il no- 
ftro Eroe dl un continuo timore > onde ardente- 
mente ftudiava i mezzi di liberarfene . U 
Palazzo Reale era troppo frequentato dai 
Gefuiti , e col titolo di effer Confeflori dell? 
due M-teftà e Maeffri della Reai Famiglia 
non poteva negarvifi l’ ingrefso a veruno di 
loro. Il Sovrano ne avea troppa ftim3, Al- 
levato da elfi psnfava alla loro maniera * e 
voleva in tutti gli affari fentire il configlia 
del P. More/ra fuo Confefrore . Sebaftiano 
- , Giu- 
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Giufeppe foffriva mal volentieri quefta par- 
ticolare connivenza del Re veiTo il Tuo Con- 
fe flore. Era voce pubblica, che il motivo del 
grande odio del Miniftro contro il fao Pro- 
tettore il P. Moreira , e gli àltri Gefuni fot 
fe , perchè avendo egli propoftoal Sovrano il 
Matrimonio della Principia del Brafìle col 
Duca di CUmberland , e il permeilo agli 
Ebrei di piantar domicilio liberamente in 
Lisbona’, i quali promettevano per quefta 
grazia la riedificazióne della Città; ambidue 
quelli progetti erano ftati negati dal Re per 
la influenza del P. Moreira ì il quale aveagli 
dimoftrato, che erano eflì troppo contrari alla 
Religione Cattolica. Noi non polliamo auten- 
ticare la verità di quelli fatti , attefo , che 
non fono Tempre i dilcorli pubblici la regola 
certa per penetrare gli arcani dei cupi Ga- 
binetti, Egli è certo, che éfloodiò Tempre 
i Gelimi, é forfè i motivi accennati , e ajtri 
da accennarli, contribuirono alle dure rifolu- 
zioni , che prefe poi contro di loro . E’ vero 
altresì, che egli doveva ad eflì il fuo inal- 
zamento; ma (limava debolezza di fpirito 
il confettarli obbligato a verun Regolare, la 
cui eflftenza pubblicava troppo pregiudicevo- 
le non che inutile agl* intereflì della fua 
nazione . Co» tali principi credeva di fare 
un benefizio al pubblico qualunque volta ne 
toglieva qualcheduno dalla villa del mondo, o 
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•rinchiudendolo in una ofcura prigione , o 
maialandolo in qualche prefidio della deferta 
Affrica , o della remota America . 

Rifoluto Sebaftiano di umiliare i Gefui- 
ti diedeli tutta la premura di fcrcditarli nell* 
animo del Sovrano . Per riufcirvi più folleci- 
ta mente li prevalfe ancora delle turbolenze 
del Maragnott , e del Paraguay insinuando 
al Monarca , efferne gli autori i Gefuiti , lo 
che procurava di avvalorare colle lettere di 
fuo Frattello Francefco Saverio di Mendoza , 
il quale fcriveva, che mentre fi dava la pre- 
mura di efeguire gli ordini Reali, ( cioè quelli 
di Sebaftiano, dal qual punto non fi feoftava ) 
fi vedeva fèmpre a fronte la refiftenza di- 
chiarata dei Gefuiti , attefa la protezione, che 
godevano di SuaMaeftà. Con quefti pretefti 
egli fi faceva lecito dire al Sovrano , che 
f unico mezzo di rimediare a tanti fconcerti 
era quello di fcacciare dal Palazzo i Confederi; 
e così verrebbero loro tolte le fperanze di 
poter continuare nella ribellione , mancando 
ad erti i ficuri mediatori predo la Reai per- 
fona . Dopo molti giorni partati nella mag- 
gior dubbiezza , lafciofiì il Re perfuadere , e 
nella notte dei 19. Settembre 1757. quando 
eranfi già ritirati nelle loto camere iConfefi- 
fori, e Macftri Gefuiti nel palazzo di Belen , 
fu loro intimato di partire immediatamente 
a Lisbona nei calerti a quello fine difporti , 

con 
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con ordine di non portar fcco loro cofa al- 
cuna, poiché nel giorno feguente le robe ad erti 
appartenenti farebbero ftate fpedite al Colle- 
gio. Nella profliina mattina rifolvette il Pro- 
vinciale P. Giovanni Enriquez» di porcarfial 
Falazzo per intendere ilmotiva di una novità 
così rtraordinaria in tempi così profperi alla 
loro Società ; ma ben torto gli fu confegnato 
un ordine della Segretaria di Stato di non met? 
tere più piede in Palazzo , nè egli , nè verun 
altro Gefuita : nondimeno pafsù eglidaCar- 
valho, e caldamente pregollodi accennargli 
i motivi dello sdegno di Sua Maeftà . Car- 
valho rifpofe , che il Re non aveva verun 
motivo di difgufo per parte dei ConfeJJori : 
ma che foli Unto mojlrar voleva il proprio ri- 
ferimento contro la cattiva condotta dei Ge- 
fuiti nel Maragnon : pronto il Provinciale 
rifpofe, che i Gefuiti del Maragnon non di- 
pendevano da lui . Ma Gare albo replicò ; fo 
che fiete tutti dello flejfo corpo , e fra di voi 
pajfa una fegret a intelligenza : parole contra- 
dittorie alle prime, che dicevano, che il Re 
non aveva motivo di riferimento contro i 
Confeflbri . Il P. Timoni Vicario Generale 
della Compagnia informato di tutto ciò fcrif- 
fc una lettera a S. M. Fedclifilma, pregandola 
umilmente, che fi degnarti individuare le 
perfone , che aveano offtfo la Rea! Perfona 
per poterle gaftigare, e dare a 3. M* la deh 
G. 4 ' vuta 
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vuta foddisfizione . La rifpofl a fu il manif«i 
fio diftribuito pubblicamente ai di dicembre 
dello fteffo anno intorno alla Repubblica del 
. Paraguay , a cui fi aggiunfe un trifto liberco- 
lo col titolo: Deduzione abbreviata degli 
ultimi fatti , e procedure de' Gefuiti nel Por - 
toga Ilo , e degl' intrighi macchinati da ejjl 
nella Corte di Litbona , nel quale ri feri vanii 
molti, e gravilfimi delitti dei Gefuiti , e fra 
gli altri fi attribuiva loro la follevazione di 
Oporto ; ma che ciò non ottante il Monarca 
contentandoli di rendere pubblici i loro delitti 
gli avea foltanto licenziati dalla Corte. Due 
cofe qui fono degne di riflefiìone : 1* una, che 
in ordine alla follevazione di Oporto , Car- 
va’ho fteflo avea detto più volte , che tutti 
i Regolari aveanvi avuto parte fuorché i Car- 
melitani Scalzi , e i Gefuiti \ 1’ altra del ga- 
fligo così leggiero, con cui vennero puniti i 
Gefuiti, fe veramente furono i nefandi folleva- 
tori di una Città, e di vafte poflelfioni dell’ 
America. Ed ecco una chiara prova, e un 
indizio non equivocò dell’ amore, che di- 
moftrò il Gefuieonc ver fo i fuoi amici, e cari 
Padri . Ecco pure la dimofirazione non or- 
dinaria di gratitudine verfo il fuo gran pro- 
tettore , e apologilh il P. Moreira per il be- 
nefizio di avergli reftituita la grazia del So- 
vrano, quando egli 1* avea perduta ! Il pove- 
ro Moreira viveva mortificatiflimo, e non-# 

fenza 
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fenza roflore compariva innanzi ad alcuni 
Tuoi amici, i quali a tempo nel princi- 
pio del Miniftero di Sebaftiano lo avevano 
più volte avvertito di non troppo fidarli di 
lui; ma egli con poca avvedutezza oftinata- 
mente Io difendeva, anzi foffriva di mal gra- 
do chi gliene parlava in contrario. Il Pro- 
vinciale portofli nuovamente da Sebaftiano 
e gli rapprefentò la grande infamia, che deri- 
vava alla Compagnia dal Libello infamato- 
rio: deduzione abbreviata ec, Rifpofe Se- 
baftiano con grande alterigia: ferito che al- 
cuni Padri vogliono rifpondere a queflo Li - 
bro ; ma è meglio tacere : tutto fi accomode- 
rà, altrimenti fe alcuno oferà di fcrivere t 
f oppiate che il Re sà punire da Corte : ( ter- 
mine, con cui Sebaftiano era folito di ligni- 
ficare la fua maniera di gaftigare fenza vern- 
ila formalità di giudizio . ) Con quelle pa- 
role mite in timore il provinciale : egli, ei 
Tuoi Confratelli tacquero, lulingandofi di farli 
un merito col Miniftro ; ma il loro affare 
invece di accomodarli , a poco a poco per- 
venne a tale flato , che ne fu dilperato il 
rimedio. 

Era flato oftervato da alcuni Cortigia- 
ni , che il Re pochi meli prima di licenzia- 
re i Confeflbri Gefuiti, ogni volta che ve- 
devo di lontano di P. M Or eira , ne fchi- 
vava Cubito l’ incontro. Ma fu pi» degno 
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di maggior offervazione quello che avven- 
ne nel primo pubblico baciavano dopo efsere 
flati licenziati i Confefsori : portatoli tra 
gli altri (oggetti ragguardevoli a baciare la 
mano a S. M. il P. Tommafo Do Bem Teatino, 
appena veduto dal Re, che credutolo per 
la (òmiglianza dell’ abito un Gefuita, rao- 
Arò la M. S. turbamento ; pronto il Ciamber* 
lano , che lo aflifteva , gli domandò il moti- 
vo ; ma avendolo difingannato , il Re fi ri- 
1758. compofc. 

Ma non era peranche contento il no- 
Vifita^Apoflo ^ r0 ^' roe : r *kluto e g>i di diftruggerei Gefui- 
licadei Ciird. ti, (offriva mal volentieri, che feguitaffero 

S *Gei!ùV atU aver cr l e< ^* to » non f 0 J° P re ^ 0 A P°* 

polo , ma eziandio predo la Nobiltà , e mol- 
ti dei Magnati, i quali non facendo verun 
conto dei Libelli infamatnrj fatti pubblicare 
da Carvalbo, porta vanfi per fargli difpetto a 
vifitar'i con più frequenza nelle loro cafe . 
Volendo dunque far loro perdere la eftimazio- 
ne , in cui erano , pensò veramente da fcaltro 
politico, che neceffaria fofse in quello affare 
1 ’ autorità della S. Sede. Difpofe egli pri- 
ma il Re ad approvare una Irruzione , ed una 
Lettera IJlrutt 'iVA da fpedirfi al Regio Mini- 
Aro alia Corte di Roma, concepite ne’ fe- 
guenti termini , dettati col maggiore artifizio 
per la rovina de* Gefuiti . 
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ISTRUZIONE 

Che Sua Maeftà Fcdclìfibma fece fpedire a D. 
Francefco de Alma da , fuo Minijlro alla 
Corte di Roma, intorno a ’ delitti dei Cefuiti 
in quefio Regno , e nel Brajìle, per raggua- 
gliarne il Sommo Pontefice Benedetto XlV. 
coll' Efiratto degli ecccjfi ctmmejjt dai me - 
defimi Religiojt nei Paeji Settentrionale , 
e Meridionale dell * America Portogbefie . 

• • * 
A dì 3 . Ottobre 1757. 

„ li E 0 !to tempo è che V. E. è fiata infor- 
iVA mata delle macchine fediziofe che i 
Gefuiti di Portogallo tramarono in quefla Cor- 
re, in cotefta di Roma, e in tutte le Corti 
d’ Europa contro il fervizio del Re noflro 
Padrone } e F interefle pubblico di queflo Re- 
gno , e delle fue Conquide . La loro maligni- 
tà gli ha indotti ad inventare , fcrivere , in- 
fìnuare , e pubblicare delle pretefe difavven- 
ture, e difordini, che in effetto non ci fo- 
no mai flati. Il fine che la loro malizia li 
proponeva, era d’ imprimere da ogni parte - 
nella credulità del pubblico tutto ciò che 
eflì credettero più efficace a dare una fìnidra 
idea del religiofiflìmo , ordinatiffimo , e feli- 
cilTImo governo di S. M. Volevano in que- 
lla , 
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fta guifa far perdere di villa i vantaggi 
indicibili, che a gloria immortale di S. M. 
i fudditi di Portogallo, e degli Stati difcen- 
denti hanno riportati dal fuo governo, i qua- 
li elfi non celavano di pubblicare con be- 
nedizioni infinite , e innumerabili preghiere 
per la confervazione della vita , e delia pro- 
ferita del loro Augulto Benefattore . „ 

*» Ma eli* non può ancora la pere le 
vere cagioni di quelli abominevoli eccelli ; 
poiché l’ incomparibile clemenza di S. M. 
e la fua fomma divozione al gloriofo S. I- 
gnazio di Lojola , a S. Francefco Saverio, e 
a S. Francefco Borgia , hanno fofpefo non 
folamente l’ immancabile giuftizia di S. M. t ma 
anche gli effetti della protezione eh* ella dee 
Tuoi fudditi fpogliati, e opprelfi. S. M. 
forava che una così gran moderazione po- 
tere infpirare il ravvedimento da così gran- 
di , e cotanto ftraordinarj difordini ,' lenza 
recar difeapito all* onore dei figli d* una 
madre tanto fanta e venerabile , com’ è la 
Religione della Compagnia . „ 

>» I detellabili eccelli eh* ella vedrà 
nell efatta e fedele Relazione che lari uni- 
ta a quella Lettera , fegnata N. V. e I* in- 
correggibile olìinazione eh’ elfi hanno dimo- 
firata , avendo tolta qualunque fperanza d* 
emenda ; 1’ autorità Regia e la collante pro- 
tezione la quale dee S. AL ai popoli a lei 

da 
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da Dio commefli, la coftringono finalmente 
a praticare gli ultimi rimedj a mali così e- 
ftremi, quali fono quei verificati dalla Reli- 
gione niedefima . ,, 

„ In efia fi è tralasciata 1’ efpofizione 
d’ affai maggiori, e più orribili Scandali, 
i quali no» poteanfi riferire Senza un eftre- 
ma indecenza , e Senza offendere l’ oneftà di 
quelli che gli avefiero Scritti , o Intefi . Si è 
creduto dunque di doverli reftringere hi que- 
lla Relazioae ai fatti più pubblici, e la cui 
notorietà è tale, eh’ egli non è poflibiledi 
mascherarli j o di nasconderli . Non ci è 
più verun modo di negarne la certezza, quale 
è quella di fatti ,i quali perla loro evidenza 
Sono Sotto gli occhi di tutto il mondo, e 
che di lor natura fono incontraftabili. Tut- 
tavia S. M. fteffa Sente il maggior dispiace- 
re di vederli coftretta a pubblicare così gran- 
di disordini, e S intera corruzione delle 
Provincie della Compagnia nel Portogallo, e 
nel Braille. „ . .. 

„ Ella ritroverà in quella Relazione la 
prova evidente , che da molti anni quelli Reli- 
giofi hanno del tutto Scolla l' obbedienza che 
debbono alle Bolle, e ai comandi dei Sommi 
Pontefici , Y ofiervanza delle Leggi più ne- 
cessarie per la confervazione della pubblica pa- 
ce di quelli Regni, la fedeltà dovuta a’ lo- 
ro Monarchi, e la pia inllruzione dei loro 

Sud- 
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Sudditi . Hanno facrificate tutte quefte ob- 
bligazioni crilliane, religiofe , naturali , e po- 
litiche ad una cupidità cieca , orgogliofa , c 
Tenta confine , d’ impadronirli dei Governi 
politici e temporali , alla voglia infaziabile 
di acquiftare, e ammafsare i beni altrui, e 
di ufurpare anco gli Stati dei Sovrani. Nul- 
la ha potuto fvolgerli da quefte abominevoli 
trafgrefiioni ; particolarmente quando vide- 
ro che else potean lor fervire di mezzi per 
arrivare ai fini cosi riprenfibili , e contrari 
al loro Santo Inftituto , pel quale quelli me- 
delìmi Religiofi hanno fiuto conofcere un di- 
Tprcgio egualmente franco, che fcandalofo. „ 

„ Finalmente 1* eftrema corruzione di 
quelli (graziati figli di una Tanta Religione 
è arrivata a uno dato sì deplorabile nel Re- 
gno di Portog do, e ancor più nei Tuoi Do- 
mini oltramarini, che vi fi fono trovati po- 
chi Gefuiti , i qurli non pareflèro efser piut- 
tofio Mercanti , Soldati , o Tiranni, che 
JReligiofi . „ 

,, Non lì poteano più difiimulare cosi 
grandi difeordie , Tenza incorrere nel perico- 
lo di renderli allòlutamente irrimediabili . 
Ciò dunque ha determinato S. M. a pren- 
dere delle mifure efficaci , per prevenire la 
deflazione intiera dei Tuoi fudditi , e dei 
Tuoi Stati , e infieme la rovina totale delle 
Pio, ,'incie di quella Compagnia, la quale 

non 
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«on potea non avvenire , fé non vi li folle 
recato il più pronto rimedio, per quanto 
potea dipendere dall* autorità temporale di 
S. M. „ 

„ Siccome i Confeflori di quella Cor* 
te, e il loro libero ingreflo nel Palazzo era. 
no il più valido appoggio dell’ arroganza , 
e dell’ audacia, che quelli Padri hanno fat- 
to sì in Europa , che in America ; il Re 
nodro Padrone ha cominciato dal comandare 
a tutti i Confederi Gefuiti dei Principi , e 
delle Principede del fangue Reale , di riti- 
rarli nelle Cafe del loro Ordine. In luogo 
di elli S. M. ha nominato per fuo; Con- 
fefsore il Padre Antonio di Sant' Anna ,Pro- 
vinciale attuale dei Cappuccini di S. Maria 
di Arrabida , mantenendo per Confefsore del- 
la Regina , il Vicario Generale degli Agc- 
Hiniani Scalzi il P. Antonio del P Annuncia - 
zioue , il quale da qualche tempo teneva 
quello pollo: e per ConfelTore della Princi- 
pefsa Ereditaria, e di Madame le Infanti, 
S. M. ha nominato il P. Giuftppe Pereira di 
S. Anna , Provinciale attuale dei Carmelita- 
ni . S. A. R, 1* Infante D. Pietro ha lecito 
per fuo Confefsore quello del Re. S. A. R« 
1 Infante D. Antonio ha prefoper fuo, il P. 
Antonio di Santa Maria degli Angeli , Ex- 
provinciale dei Francefcani della Provincia di 
Portogallo : e S. A. R. D. Emmanuel , il 

P. V* 
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F. Vàltf'io del Santifimo Sacramento, Cap- 
puccino della Provincia di S. Antonino. |t 
„ Nello defso tempo il Re ha proibi- 
to al P. Provinciale della Compagnia 3 e a tutti 
i Tuoi Religioni 1’ ingrefso nel Tuo Palazzo 
fino ad un nuovo ordine, e finché S. M. 
fofse accurata che quelli Religioli avefsero 
conformata la loro vita , e la loro condotta 
per con feg aire un fine così giudo , e necef- 
fario, Ella ha parimente comandato che ne 
fofaero ufati tutti i mezzi che dipendono 
dalla lua autorità , e dal diritto che Ella ha 
di far inviolabilmente ofservare nei Tuoi Re- 
gni, e Stati, i Sacri Canoni, e le Coditu- 
zior.i Apodoliche, le quali vietano ai Rego- 
lari, e molto più ai Religioli della Compa- 
gnia, e a tutti i Miffionarj di mifchiarfi ne- 
gli affari temporali, nella pratica dei corn* 
jnercio , e degl’ interefli del Banco ; e final- 
mente di far olTervare con efattezza i Con- 
cordati fatti colla Santa Sede , i quali in que^ 
do Regno hanno vigore di confuetudine . „ 

,, Ma ficco ne tuttociò che il Re pud 
fare come Principe temporale, non può den- 
derfi , fe non a cofe di queda natura e noa 
bada a rimediare ai mali fpirituali, che pu- 
re bifognano di un pronto, ed efficace ri- 
medio , il quale non può provenire fe noa 
dal fommo Pontefice , e Vicario di GesùCri- 
do nodo Signore in terra; Sua Maedà on- 
dina 
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dina a Lei di prefentare al Santo Padre là 
fedele Relazione , la quale le ho già accen- 
nata di (opra , con ciò che lì contiene in 
quella Lettera : ed ella fupplicherà infieme 
Sua Santità , che lì degni di porre in ufo 
in una materia tanto importante, i mezzi 
più efficaci, e più atti per togliere in ogni 
modo gli abufi , gli eccelli , e i delitti , i 
quali alla giornata vengono commeffi nelle 
fopra accennate Provincie Regolari, e di ob- 
bligarle a conformarli alla loro fama , e pri- 
mitiva ofiervanza ; affinchè vi fi polla veder 
rivivere gli efempj degni di lode , « 
d’ imitazione che da lungo corfo di anni fi 
trovano feppelhti fotto gli orrori di fion- 
dali così enormi, così univerfali, e così pub- 
blici . „ 

„ Quei che hanno apportato il mag- 
gior danno agli abitanti degli Stati di S. M. 
in America, avrebbero dovuto cefsare in 
gran parte coll’ efecuzione della Bolla di 
Sua Santità del dì 20. Dicembre 1741. in- 
ferita nell* Editto del Vefcovo del Gian Pa- 
ra , il quale è unito a quella Lettera l’otto 
il num. II. come anche coll’ efecuzione delle 
due Leggi num. III. e IV. Sua Maefìà le 
«vea fatte pubblicare a quello fine in tutto 
il Braille, fperando che dovefiero efser il 
mezzo più valevole di togliere interamente 
gli abufi che derivarono dal non efserlì efc- 
T. I. H guite 
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guite le decifioni Pontificie , e le rifoluzionl 
Regie , quando potevano di (piacere ai detti 
Religiofi , e molto più ancora perchè non 
fi trovava perfona che ofafse di dar P av- 
vilo di un abufo tanto pregiudiciale, e in- 
decente . Un male così grave non deriva- 
va da altra origine, che dalle gagliarde minac- 
ce , colle quali quelli Religiofi aveano P 
artifizio di far rifonare ifsai alto il gran 
credito della lor Compagnia , e di quei 
Padri tra loro che frequentavano la Corte.. 
S>i è avuta una piena prova per pervader- 
ci di ciò in quelli ultimi tempi, allorché 
fi è fiputo quarti Governatori, e Miniftri 
zelanti del l'ervizio di Dio, e di Sua Mae- 
fià fono fiati infelicemente rovinati da que- 
lli Padri co’ loro finifiri artifizj ; benché 
quegli Ufiziali non avefsero altra colpa , fe 
non d’ aver rapprefentato alla Corte delle 
verità , le quali non piacevano punto a 
quefii Padri , e che partano allora incre- 
dibili , ma che fono indubitatamente certe , 
e dimoftrate dopo la guerra del Paraguay, 
la ribellione del Maragnon , e tanti altri 
difordini manifefti , e pubblicamente verifi- 
cati colla fùddetta Relazione legnata num, 
V. fenza parlare di un’ infinità di altri , col 
racconto de’ quali fi farebbero facilmente de' 
grofli volumi . „ 

,, Confidente tutte quelle cole , Sua 
Madia ordina a Lvi di domandare al Santo 

Padre: 
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Padre un’ udienza particolare, e fegretiffim*,' 

per informarlo efattamente di tutto ciò che 
io le ho efpófto. Sua Maeftàfpera in fegui- 
to che la prudenza Paterna , e Apeftolica di 
Sua Santità nulla tralalccrà di ciò che ri* ' 
chiede una così urgente congiuntura per 
impedire che un ordine, il quale ha refi 
tanti fervigj alla Chiefa non fi perda total- 
mente in quello Regno, e fue dipendenze, 
per la corruzione dei coilumi dei Tuoi Reli- 
gioii, e per locandolo pubblico, e generala 
che efli hanno dato coi difordini , e abufi 
cosi Urani , e continui . „ 

„ L* efpolìzione che n* è fatta nella (in- 
cera Relazione che io unifeo a quella Let- 
tera, avendo per fondamento, e per prove 
dei fatti tuttavia fudiftenti, noti non fola- 
mence a tre elèrciti, ma eziandio a tutta 1* 
America Portogliele , e Spagnuola , e venen- 
do a dirittura , come da un’ origine pura , 
dai luoghi medelìmi ove quei fatti fono fuc- 
ceduti, fenza melcuglio di veruna relazione 
incerta, e fofpetta , non puòlafciar luogo al 
minimo dubbio . Perciò Sua Maeftà fi affi- 
ttirà, che Sua Santità non efiterà un fo| 
momento a prendere la rifoluzione conve- 
niente, e neceflaria che richiedono quelli 
medelìmi eccelsi, per ricondurre quefti Re- 
ligiofi agli efercizj del- loro fpirituale, e 
fanto Infticuto, obbligandogli a non più in- 
H a gerirli 



* ' N 

1 1 6 

gerirli in affari politici , e in interefsi tempo- 
rali, e di commercio, affinchè liberati dalla 
corruzione in cui li ha precipitati la loro 
sfrenati cupidigia di governar le Corti , di 
acquisire ricchezze , e interefsi di commer- 
cio , di* efercitare 1’ ufura , e i banchi , e di 
arricchirli di tutti i beni della terra , portano 
fervire a Dio , e edificare il profsimo , come 
veri imitatori dell’ eroiche virtù dei grandi 
e glorio!! S. Ignazio, S, Francefco Saverio 
e S. Francefco Borgia , i quali rilucendo 
come rifplendenti lumi, non folamente nel 
loro Ordine, ma anco in tutta la Gliela Oc- 
i tolica , ne (nfeiaronoi più illuftri efempj 

,* Fa di meftieri che fopra ogni altra 
cofa fi confideri con tutta 1’ attenzione, che 
il cafo merita ciò che T Iftoria c’ infegna 
del feverifsimo gaftigo dei Templari, il cui 
Ordine fu eftinto a cagione degli fcandali 
che efsi aveano dati . Nulla dimeno egli è 
cofa certa che non fi legge in verun luogo 
che qiiei Cavalieri fi fieno giammai avanzati 
a delitti sì enormi , quanti fon quelli , di 
cui fi fono refi rei i fopra nominati Re- 
ligiofi . Non furono mai veduti refiftere 
apertamente , come quefti Padri , ai Papi , e 
ai Re , e valerfi del credito finifurato , per 
ifnervare, o direttamente , o indirettamente 
le Bolle dei Papi, e le Leggi dei Re . I me* 
defimi Cavalieri non furono mai accufati di 

. . _ aver- 
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aver formato delle Repubbliche di fudditi 
nell’ interno dello degli Stati dei Principi, 
per farli follevare contro ì loro Sovrani» 
Non furono giammai veduti opporfi a__, 
mano armata a tutto quel che poteva edere 
d’ interede dei Re, e dei popoli dei loro 
Stati . Non furono mai accufati di aver afpi- 
rato all* ufurpazione di Regni , .e d’ Imperi 
interi . Ma i Gefuici fono rei di tutti que- 
lli delitti» Edì formarono i loro progetti; 
e gli avrebbero anche condotti' a fine , 
fe non fi avede avuto il vantaggio di i'co- 
prire il loro piano ambiziofo , e clandedino. ,, 
„ Ciò avrebbero in effetto .efeguito 
col mezzo di quelle Colonie d* Indiani ri- 
belli , e felvaggi , le quali aveano effi ftabili- 
te, e il cui numero fi sforzavano alla gior- 
nata di accrefcere in tutto quel vado Pae- 
fe , che fi ftende dal Maragnon fino all* 
Uraguai. Rendevano giornalmente più ab- 
bondanti, e più forti quelle numerofe Colo- 
nie , pel commercio confiderabilidimo , e vi- 
vidìmo che elfi efercitavano clandedina men- 
te , col mezzo dei Collegi » delle Cafe Pro- 
fede, e reddenze che podeggono nelle Ca- 
pitali dei due Regni di Portogallo , e di Spa- 
gna , nei molti luoghi marittimi di quefti 
Regni, e nel Paefe Oitramarino. Con tutti 
quedi mezzi aveano di già chiude in certo 
modo le due Americhe , Portoghefe, e Spa- 
ti 3 gnuola 
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f nuola con tm cordone sì forte , che fe fi 
fodero lafciati fare» nel corl'o di diecianni 
farebbe dato imponìbile di riempirlo» e di 
farli ufcire da quei Paefi ; non eflendoci in 
tutta 1 * Europa Potenza alcuna capace di 
efpugnarli in quelle -vafte Selve , difefe da 
uomini di un numero quali infinito » il cui 
linguaggio» e i codumi fono noti ai foli 
Gelimi, i quali non celTano di nudrire , e 
di accrefcere f odio implacabile , e irrecon- 
ciliabile che hanno ad efsi infpirato contro 
tutti i Bianchi, i quali non fiano della Com- 
pagnia. Dio Signore tenga Lei nella fua fama 
guardia. », 

Belem 8 , Ottobre 1757. 

Don Luigi di Aeunbd 
A D. Franeefco de Almada de Mendozttt 
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Lettera instruttiva' 

Dei io. Febbrajo 1758. a D. Frante fio de 
Alni ad a de Mende za , Minifiro di Sua 
, Maefià Fedeli (firn a nella Corte di Rosta 
. per infirmarlo fino a quefio giorno di tutti 
gli enormi èccejjt ì che i Gefuiti (totano di 
nuovo commejfi , dopo i delitti di cui era- 
no rei negli Stati Olt ramarmi dì quefla 
Monarchia , quando Sua Maefià fi vedde 
obbligata di far dare il ragguaglio al 
Sommo Pontefice Benedetto XIV. degli at- 
tentati di quefii Religiofi , colla prima Let- 
tera Infiruttiva del dì 8 . Ottobre 1 7 5 71 

i) T Difordini , e gii attentati cha i Ge- 
•X fuiti hanno accumulati nel Maragnon 
dal principio del Regno di Sua Maefià col 
difegno di rendere impolsibiìe 1* efècuzione 
del Trattato dei limiti delle Conquide , le 
follcvazioni che efsi hanno mofse per quello 
ileflò fine nei Paefi del Paraguay , e deh* 
tJraguay , e le trame che hanno ordite nell* 
interno ftcfso di quefto Regno e fino nel 
Palazzo del Re , fono gli urgentifsimi moti- 
vi che hanno determinato Sua Maefià di far 
fentire a quefii Religiofi il fuo giudo pote- 
re . In ciò Sua Maefià non farà fe non 
quello che tutti i Sovrani hanno diritto di 

tt 4 
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fare, lenza potertene difpen r are, contro gli 
Ecdefiadici rei di (edizione , e di ribellioni , 
quand’ anco non fono tanta condannabili, e 
pernici ole, quanto quelle che i Gefnici hanno 
cagionate ne’ P.iefi Settentrionale, e Meri- 
dionale del Brafìle , c dentro di quello Re- 
gno, e di quella Corte. Il Re ha tanta mag- 
gior, ragione di farlo, perchè’ha veduti del 
tutto inutili i primi effetti ai quali egli ebbe 
la moderazione di ridringerlì , contentandoli 
<fi far nfcir dalla fua Corte i Religiolì di 
quella Compagnia, che n’ erano i Confel'sori. 
Sua Maedà fperava che quello Contegno 
facelse ridurre al dovuto ordine il governo 
interno e guado di quelli Padri , e gli ob- 
bligafse a por fine a quella fcandalola odi- 
nazione colla quale li opponevano all* efecu- 
zione del Trattato de* limiti, e lafciafsero d* 
intorbidare la quiete della Corte , e de’ Sud- 
diti di S. M, Ma queda clemenza e mode- 
razione di S. M. ha prodotto degli effetti 
totalmente contrar] a quelli che Tene dovea- 
no afpettare, nella maniera che Ella ora in- 
tenderà. „ 

2 . Todo che viddero eh* era imponibi- 
le di far piegare Y infleflibile coftanza di Sua 
M. e de’ fuoi Minidri , e di rimuoverli dal 
difegno di far efeguire il Trattato dal qua- 
le ben comprefero che 1’ effetto farebbe di 
far loro perdere f Imperio che fi erano elfi for- 
mato 
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mato nel centro degli Sfati Oltramrrìni delle 
due Monarchie j fubito che tiddero paflàre 
Comez Freire de Androds alla tefta d’ un 
efercico nella Provincia di Rio della Piata , 
e Francefco Saverio de Mendo%a in quella 
di Pari alla tefta di tre Reggimenti di nuo- 
va creazione: quefti Padri hanno perduto 
interamente il giudizio, e ogni fentimento 
di religione . Per arrivare ai loro malvagi 
fini , fi fono fubita mente abbandonati alle 
più deteftabili pratiche, per calunniare, t 
difonorare con invenzioni ripiene d * infami* 
il feliciflimo Governo del Re, e la fedeltà 
de’ fuoi Miniftri . Ponendo eglino in opera 
tra noi i medefimi mezzi, i quali' tante volte 
praticarono in molte altre Corti , hanno com- 
meflo degli eccedi che ci hanno riempiuti 
d’ orrore, e di fpa vento. „ 

3. Dall* una parte, fi fono applicati a 
guadagnare le perfone eh’ efli fapevano edere 
malcontente del Governo, o perchè il Rfc 
non le impiegava nel fuo fervizio , o perchè 
avea loro negati dei podi che non aveano 
meritati . Hanno fparfo a voce, e in ifcritto 
delle impofture inaudite , delle menzogne , 
delle ingiurie atroci contro Sua Maeftà. 
Procurarono di malignare e difformare gli 
ammirabili effetti della prudenza, e della 
bontà d’ un Re , padre de’ fuoi popoli , che 
gli ha ricolmi di tante grazie, e che fa di 

con- 
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continuo rifpettare, c adorare , per eosì direi 
la giuftizia del Tuo incomparabile , e feli- 
cifiirao Governo. „ 

4. Dall* altra parte coll* ajato di que- 
lli artifici Macchiaveilici » fi sforzarono di 
rompere . la buona intelligenza che pattava 
tra quella Corte ,e le altre, e d* imbrogliarla 
in particolare con quella di Spagna , non fola- 
mente fpargendo in efla delle impoflure ca- 
paci d’ offendere perfonalmente i Sovrani 
dei due Regni , ma anche col fupporre dei. 
pretefì pregiudizi , i quali doveano rifultare 
ali’ una , e all’ altra Corte dall’ efecuzione 
ilei Trattato . In fatti infinuavano in Lisbona 
che il Portogallo era molto ingannato in quel 
Trattato; e in Madrid dicevano che la Spa- 
gna era ingannata dalla Corte di Portogallo . „ 

5. Nel tempo (lofio , quando intefero lo 
ilabilimento della Compagnia del Para , com- 
prendendo che ne Verrebbe la rovina pel 
grotto commercio che etti faceino in quel 
paefe, s* avanzarono toflo all’ eccefiìva au- 
dacia di eccitare contro quella Compagnia 
una follevazione generale dentro la Corte 
di S. M. la quale farebbe certamente acca* 
dura , fe fui fatto non 1* averte pre- 
venuta coll* efilio del Padre Ballefìer , il 
quale avea avuto l’ ardimento di fare a 
bella polla un Sermone al fommo grado in- 
foiente per follevare il -popolo contro la detta 
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Compagni» del Park * Quello Padre gridava 
come un furiofo nel Pulpito , che chiunque 
entrajje in quefta Compagnia , non avrebbe 
parte alcuna in quella di Nojlru Signore Gesù 
Crifh . Il Re fu inoltre corretto ad efiliare 
il Padre Mento di Fon foca , il quale in per- 
fona , col mezzo d* altri emiflàr j dell» fu» 
Compagnia , andava a fare limili declamazio- 
ni nelle calè de’ Miniftri, e de’ partico'ari 
quando fi lusingavano di ritrovarvi delle ma- 
le intenzioni, o un* ignoranza di cui potef* 
fero abufare . Ne'lo Siedo tempo S. M. eli- 
liò, ovvero fece arredare i Negozianti della 
Compagnia detta de! Ben Comune j i quali , 
a fuggeftione di quefti Religiosi , ebbero f 
ardire, più per ignoranza, che per malizia 
di prefentare al Re nella Tua udienza , un Me* 
jnoriale fediziofo , lo che determinò il Re a 
fopprimere tofto quella Compagnia del Ben 
Comune. Con quelli palli, e altri ancora, 
degni della prudenza di S. M. ella con- 
fale , e difarmò tutte quelle cabale, e al- 
tre eziandio aSTai più efecrabili, per le qua- 
li erano arrivati fino a Servirli anco di ftra- 
nieri , che Si trovavano allora in quella Capi- 
tale, e che furono molto imprudenti nel far 
parte in Simili pratiche . ,, 

6. Intanto accadde il terremoto . Que- 
lla terribile difgrazia fomminiftrò ai Gefuiti 
un nuovo teatro per rapprefentare in una 
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sì trilla , e travagliofa congiuntura le parti 
più opportune a farli arrivare ai loro de- 
teftabi'i fini. Non mai la malizia così fecon- 
da di Niccolò Macchiavelli inventò cofa 
alcuna , che la diabolica politica di quelli Padri 
allora non praticato . Fabbricarono delle pro- 
fezie ripiene di minacce di nuovi difallri . 
che doveano edere cagionati da fortite , e 
diluvj di fuochi fotterranei » e dell’ acque del 
mare. Facevano nello fleto tempo inferire, 
tanto da per fe (ledi, quanto per i loro 
emitorj, ne* pubblici fogli che hanno co rfo 
in Europa, delle relazioni di nuove difgra- 
zie, di miferie eftreme, d’ orrori fpaveo- 
tevoli eh* eglino diceano ctorci accaduti ; 
ancorché nè pur ombra di efli ci foffe fiata . 
Gli annunciavano come gaftighi di peccati 
pubblici, e fcandalolì, i quali non erano, 
fe non fappofizioni d’ un’ impollura tanto più 
colpevole , quanto li ponevano nel tempo 
della più regolata , ed efemplare riforma , 
che la Corte , e il Regno di Portogallo ab- 
biano veduto dal tempo della fondazione di 
quella Monarchia . Qaello nulladimeno non 
è il tutto. Arrivarono perfino all* incredi- 
bile audacia, di cui non c’ è altro efempio, di 
porre fotto gli occhi 'di S. M. tali fcrit- 
ti fedlziofi, e ripieni di tutte quelle impo- 
llu re . Speravano con ciò di abbattere» e av- 
vilire quella grand* anima, alla quale Dio ha 

con- 
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conceduta per la noftra felicità, una tran- 
quillità a qualunque cimento, e fuperiore 
a tutte quelle maligne impreflioni. A quella 
enorme temerità aggiunfero inoltre quella d* 
abufare del pio affetto , che il Re ha Tem- 
pre avuto verfo le perfone, le quali verto- 
no T abito de’ Cappuccini , e con quello mez- 
zo introduflero alla Corte due Padri Recollet- 
ti , che per alcuni anni elfi avevano ricove- 
rati con loro nella propria Cafa Conventua- 
le di S. Rocco ; e che dipoi , per obbligar- 
feli maggiormente, aveano {labilità nell* O- 
fpizio di S. Appollonia, allorché ne diaccia- 
rono i Genovelì . Si vaifero di quefti Re- 
colletti, come di loro fnftrumenti , non fo- 
lamente per infpirare gli fpaventi dei quali 
ho parlato, ma anco per intimiate dell’ altre 
perniciofitfime fuggeftioni, delle quali la pru- 
denza , e la mente penetrantiflìma di S. M. 
ha felicemente trionfato ; per loro ftelfi ( d* 
accordo con que’ Padri Recolletti ) s 7 erano 
riferbata la parte d’ appoggiare, e confer- 
mare tutte le impofture che aveano fatto loro 
proporre, non folamente nell’ interno del 
Palazzo, ma anco ne’ Santuari men penetra- 
bili, e piùfacri. Con quefti mezzi fé avef- 
fero potuto venire al fine di vincere la pru- 
denza , e la coftanza di S. M. , il Regno fa- 
rebbe flato efpofto ai più grandi fconvolgi- 
menti. L’ autorità Regia farebbe fiata inte» 

ra- 
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r a mente abbattuta ; e dal feno d* una cosi 
orribile confufione fi farebbe veduto inal- 
zarli 1 ' Impero Gefuitico, a mifura di tutta 
r eftenfione dei loro progetti „ 

7. La feoperca di quelli imbroglia il gafti- 
go di coloro , che ci aveano fervito d’ inftru- 
mento, non poièro loro alcun freno . Aven- 
do il Re fatto pubblicare lo ftabilimento del* 
la Compagnia incaricata della coltura delle 
Vigne dell’ Alto Douro, la cabala già di'» 
farinata dalla prudenza di S. M, nella fua 
Capitale , prele di nuovo a tramare i Tuoi 
inganni nella Città di Porto, feconda Cit- 
tà del Regno» I Gefuiti, capi di quella ca- 
bala, vi ti adoprarono con calore per ren- 
dere odiofo a’ fudditi di S„ M. iL Re , il fuo 
governo, e il fuo fedel Mìnillero, ripeten- 
do di: continuo l’ imputazioni, e l’ impoj» 
llure che elfi aveauo fparle nel Regno, e 
ne‘ Paelì (Iran ieri. Abufarono anco della.^ 
femplicità delle perfone del volgo., fino a 
far loro credere quell’ enorme falfità, che 
i vini che fqffèro vendasi dalla Compagnia 
cb* era fiata (labilità , non potrebbero fervi - 
re alla celebrazione del Santo Sacrifizio della 
Meffa . Fecero nel tempo Hello ellrarre da- 
gli Archivj della Città la Relazione della fol- 
levazione fucceduta nella Città (Iella 1 * anno 
166 1« e ponendola tra le mani di perfone 
mal’ intenzionate, e più ancora mal' infor- 
mate , 
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mate, dioeano loro, e fpargevano per tutta 
la Città, che fè la follevazione cominciafse co- 
irne nel 1661. dalle femmine, e dai ragaz- 
zi, anderebbe come in quel tempo impu- 
nita . Si vallerò parimente di quelle fug- 
geftioni per eccitare alcuni Ecclelìaflici , i 
quali per la loro leggerezza poteano facil- 
mente abbandonarli alle loro inlìnuazioni • 
Con quelli mezzi vennero al termine d’ec- 
citare 1* orribile tumulto dei 23. Febbrnjo 
dell anno pafsato, il quale fu in certo mo- 
do la feconda parte di quello dell’anno 1661. 
lènza una minima differenza 3 il che coftrin- 
lè finalmente il Re a far violenze alla fua 
bontà , e gli apportò 1’ diremo difpiacere di 
punire gli abitanti di quella Città , ma con 
tutta la moderazione , la quale potea venir 
permeila dall’ indifpenfabile necellità di noti 
falciar fenza gaftigo un efempio così perni* 
ciclo, e di dare a’ Tuoi fedeli Sudditi la 
foddisfazione eh’ era naturalmente richiefta da 
uno fcandalo, e da un attentato sì ftraoiv 
dinario nel Regno. w 

8. Niuna cofa affatto parea che avefle 
ad effere più valevole ad abbacare , e a re- 
primere il temerario orgoglio di quelli Padri» 
Dóveano naturalmente attriftarfij ed elìère 
pieni di confusone, e di dolore , nel vedere 
quella sfortunata Città alla diferizione dì 
gente da guerra , e i fuoi abitanti a gemere 


Digitized by Google 



lil 

tra* ferri de* quali aveano efsi 1* obbligo 
alla malizia di quefti Religiofi, che gli aveano 
precipitati in quella calamità . Ma ne fegu) 
tutto l’ oppodo come fu duopo di rimanerne 
perfuafi da' fatti , i. quali non è pofsibile di 
negare.,, 

p. Tali fucceffi, e congiunture cosi 
delicate y e pericolofe, danno aditi chiara- 
mente a conofcere la prudenza del Re nella ri- 
foluzione tanto neceffaria eh’ egli prefe, di 
fcacciare i Confefsori dalla fua Corte# Quello 
fembrava edere il mezzo più opportuno di 
difarmarequedi Religiofi , e di togliere loro 
la riputazione che godeano per mezzo dei 
Confedori delle Loro Maeftà , e della Fami- 
glia Reale. Si abufavano di quella riputa- 
zione, dno a porfi fotto i piedi i Minidri 
mededmi , e tutti i Cittadini, per il timore 
che ad edi cagionavano con il loro gran 
potere, e per la pampa formidabile che ne 
faceanoagJi occhi di tutto il mondo. Donde 
ne venne, tra gli altri perniciod effètti, che 
nel corfo di molti anni non fi ebbe il corag- 
gio d’ efeguire verun ordine Regio, il qua- 
le potefl'e (recare il minimo difpiacere a 
quedi Padri , „ . v. 

i o. Ma tutto I’ effetto che fu prodotto 
da un contegno cosi moderato, a paragone 
de’ motivi che Io rendettero così necedario, 
fu di ipignere quelli P* dri a fabbricare dellq 

nuove 
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puove impofture>ea difleminare de’ rumóri 
i più offenlìvi , e i più fai fi . Tra 1* altre 
'i falfità pubblicarono , che la loro condotta 
nel Maragnon , e nell' XJraguaì è fiata 
1 . tanto g tufi a, quanto regolare : che non erano 
• perfeguituti , fé non perché fi sforzavano di 
\ confervar la Fede in quefto Regno , ove dice- 
vano eflì, fi avea il dìfegno d' abolire il Tri - 
-, banale del Sant' Ufi zio , del quale tutto 
il mondo fa, che quelli Padri fono i mag- 
giori nemici , perchè non hanno potuto 
farli padroni di quello Tribunale . Aggiun- 
t * geano che il Re volea fi ab ili re in Portogal- 
lo la libertà di cofcicnza ; che penfava di 
maritare la PrincipeJJa Ereditaria in un Prin- 
cipe d' altra Religione : che la folle nazione 
dì Porto era fiata giufla , e per altro di po- 
ca confeguenza non avendoci avuta parte che 
ft minine, e vili ragazzi : che finalmente era 
del tutto ingiufio il gajligo che fi era loro 
dato ec. ,, 

1 1 » Eflèndo pertamto perfuafo il Re da que- 
lli nuovi motivi, dell’ indifpenfabile necek 
fica di difingannare que* Sudditi , eh* erano 
flati imbevuti di calunnie così perniciofe , e 
facrileghe, e di fmafcherare alla fine quefli 
Religiofi col far conofcere al pubblico una 
parte delle giuftilllme ragioni, le quali/* one - 
Jlà può permettere £ ejporre agli occhi del 
mondo ; e che obbligarono S, M. ad operare 
T. I. I 1 co- 
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come ha fatto-, ha Ella comandato la (lam- 
pa di due Scritture, delle quali Voftra Ec- 
cellenza riceverà alcune copie per fua intiera 
ioftruzione. „ 

1 2. L* \ina di quelle due Scritture ( * ) 
contiene dei femplici eftratti delle lettere di 
Gomez Freire de Andrada, di Francefco Sa- 
verio de Mendoza, e del Vefcovo del Pa- 
ra. Quelli eftratti fono (lati cavati con una 
grand’ efattezza, e quanto V oneftà ha po- 
tuto permetterlo , dagli originali autentici 
i quali furono confegnati nelle Segreterie di 
Stato . Non contengono fe non i fatti pub~ 
biici , e notorj , i quali fono (lati , e fono tur-? 
tavia alla cognizione di tutti g'i abitanti del 
Braf le , e di tutti i Portoglieli che hanno qor- 
xilpondenze in quel Paefe . ,, 

13. La feconda Scrittura contiene una 
copia dell’ originale della Sentenza fatta nell* 
Giurisdizione di Porto, fopra un Procedo 
di quattro mila fogli. 11 Governo de’ Ge- 
fuiti vi farebbe una grande ed enorme figu- 
ra, le S. M, non avelie creduto fin dal prin- 
cipio che la fua pietà 1’ obbligava a foppri- 
mere nell’ eftrattp che ne ha fatto fare tut- 
tociò che riguarda gli Ecclelia Ilici . » 

» 14, Egli è certo , qhe quelle dueScrit- 

, tu- 
ia) Quello è il Memoriale ilefib che Sua Madia 
ha fatto prefenrare al Papa , per chiedete la ri* 
forma di quelli Religiofi* 
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ture , e i fatti incontraflabili che vi con- 
tengono . compiranno di far conofcere le ca- 
bale, e le malignità , che detti Religiolì 
hanno ufate in quello Regno. Vi fi troverà 
Ja piena prova di tutte l’ impofture cheque- 
ili Padri hanno pubblicate . Egli è parimen- 
te manifello che dappoiché viddero non ef- 
iere lor poilìbile d’ ingannare il Portogallo , 
& diedero col maggiore sforzo e premura a 
fpargere anco ne’ Paefi ftranieri quelle per- 
niciole calunnie, le quali foltanto inventaro- 
no per fare fparire , e negare con una incre- 
dibile temerità le ribellioni, e gli attentati 
eh’ efli hanno cagionati nel Paraguai , e nel 
Maragnon. Ebbero 1’ audacia di negare ciè 
che è di notorietà pubblica , e che fu, ed è 
ancora fotto gli occhi di tre Eferciti , e di 
tutto il Brafile : il che è una temerità tanto 
grande, quanto farebbe il negare che ci for- 
iero in Europa le Città di Lisbona , di Ma- 
drid , e di Londra , alla prefenza di coloro 
che non ancora in elTe fono fiati. Cogli ar- 
tifici, e bugie della della natura arrivarono 
in palfaco a rendere incredibili alla Corte 
di Madrid gli attentati, co’ quali oppref- 
fero in Alia D. Filippo Pardo Arcive* 
feovo di Manilla, in America D. Bernardi- 
no di Cardenas Vefcovo del Paraguai , e 
D. Giovanni di Palafox di Mendoza Ve- 
dovo della Puebla degli Angeli. Di ma» 
I 2 niere 
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nìere inoltre del tutto fintili fi fervironQ 
per il corfo sì lungo di tempo per ren- 
dere incredibili alla Corte di Lisbona i più 
volte replicati lamenti de’ popoli , e de’ Pre- 
lati del Braille ; di modo che gli uni non 
poterono giammai arrivare alla cognizione 
del Re D. Giovanni V., e gli altri eh* eglino 
non poteano fargli fparire, rimafero per ven- 
ticinque anni lenza effetto , coi Decreti 
fatti per porvi regolamento, e i quali final- 
mente dopo la morte di quel Monarca fi 
trovarono nei medefimi terminiche nel primo 
giorno, fenza che gli ordini del Re abbia- 
no avuta la minima efecuzione. „ 

15. T de era la poffanza di quelli Padri 
in quella Corte ! Tale era il loro eccefiivo , 
credito negli affari che andava fino ad in- 
nalzarli fopra il rifpetto dovuto a un sì gran 
Re ! Tale finalmente fu il pregiudizio che 
il lor potere, e il lor credito cagionarono alle 
due Monarchie , impedendo che foffe preda- 
ta fede alle rapprefentanze dei più rifpetra- 
bili Prelati , e ai lamenti de’ Popoli op- 
prcflì , al'orchè conveniva afcoltargli> e 
porvi regola , innanzi che quelli Religiolì 
avellerò confeguite nell’ Alia , e nell’ Ameri- 
ca le forze , che animano oggidì a grado così 
f ccellìvo la loro temerità . „ 

16. Sua Maellà otdina di dare a Lei 
notizia di tutte quelle cofe affinchè poflà 

. * Ella 
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Ella farne ufo conveniente in tempo e luo- 
go opportuno per <ii (ingannare le perfone, 
alle quali quefti Religiod hanno importo 
il falfo co’ loro artifizi. Dio Signore abbia 
Lei nella fua Tanta Guardia « „ 

Salvaterra di Magos io. PY bbra'jo 1758. 

D. Luigi de Acutib a, 
A D. Franctjco de Aimcida de Udendola . 

Col mezzo'di quella Irruzione ottenne 
facilmente dalla Sede A poli. un Breve di Ri- 
forma dei Gefuiti Portoglieli. Le circodanze 
dello dato del S. YitdreBenedetto XIV prodimo 
alla morte, l’odio contro i Gefuiti del Segretario 
dei Brevi il Card. PaJJtonei, i maneggi artificio!! 
del Commendatore di Ahnada , e gli Aedi 
termini , con cui è cenccpito il Breve , fecero 
entrare in un gravidimo fofpetto , che-quedo 
fode forrettizio, e lo credettero tdle quelli 
che credono di veder chiaro fra le tenebre 
del Gius Canonico, per trovare qualche fcampo 
nelle occafioni. Comunque U cofa folìè, egli 
è certo, che quello era un mezzo efficnciffimo 
per la rovina dei Gefuiti ; edo bene efegu ito, 
non poteva a meno di non fortirne piena- 
mente il fuo effetto: per un popolo ignorante , 
e fenza riferva , attaccato ai principi delia 
Religione Romana, badava un piccolo ordine) 
che portalfe il Nome del Papa per idi mar lo 
autorevole a confermare qualunque procedu* 

I 3 ra. 
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fa. Le circofhnze erano ottime; erano (ere- 
ditati i Gefuiti con tante relazioni venute 
dall’ America rapporto ai loro Telòri, e 
potenza : una turba di Regolari incoraggiti 
dal falfo Abb. Piatei confermava con le lin- 
gue, e Con le penne gli avvenimenti dell* 
Indie: una Fazione potentittima , che nell* 
alma Città era foflenuta con tutto il calore 
da un coraggiofo Miniftro, facevano acqui- 
Jlare gran dominio fopra i Gefuiti ai loro 
terribili avverfarj, e preparavano que* cam- 
biamenti , che alcuni anni dopo fecero ftu- 
pire il mondo. L* efecutore feelto per U 
riforma , benché fotte Terziario della Com- 
pagnia , erali però facrificato alle intenzio- 
ni della Corte; le di lui rifoluzioni confer- 
mate, e autenticate dall* autorità Reale a- 
vrebbero potuto acquifere tutta la forza 
per imporre fopra gli fpiriti deboli, onde 
facilmente fminuito farebbe!! il numero 
grande de’ loro affezionati . Ma la precipi- 
tazione, che era folita accompagnare quafl 
tutti i palli del noftro Sebadiano dirette an- 
che quello, e in vece di ottenere egli il 
bramato intento, refe feropre piò palefe la 
fua grande avverinone contro queir Inflitu- 
to . Il Vilìtatore Apollolico Card, di Saldane 
ha rivellito di tutta la maellà , e feienza , 
che gli vennero infuie dal nuovo carattere 
di Riformatore di un Ordine cotanto al- 
lora 
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lora ragguardevole , diede faggio di un ta- 
lento poco comune ; l'viluppoffi in lui un 
difcernimento affatto fuperiore ; da uomo 
fagacifììmo, e penetrante indagatore delle 
azioni altrui, in foli quatro giorni conobbe 
a fondo , e perfettamente que’ Regolari, che 
molti politici dopo tanti ritratti dei Gefui - 
ti : immagini imparziali: gittjlc idee : prove , 
e confezioni autentiche', tuba magna: errori 
emp j : morali pratiche: lettere provincia - 
. li: lupi fmafcberati , e parecchi altri in 
Cui h vogliono erti al vivo dipinti , non_, 
hanno potuto nè conofcere, nè far conofce- 
re. Nel giorno 31. Maggio porto/Iì S. Emin. 
alla formale vifìta della Cala ProfeflTa, e con 
grande umiltà dille ai Superiori quando gli 
predarono 1’ ubbidienza , che egli era quello, 
che aveva bifogno di riforma , non però la 
Compagnia della cui buona condotta ne era 
ben perfuafo. Quella formalità rancida diu- 
miliari!, lo fece ricadere fubito in una aper- 
ta contradizione, dichiarando in capo a 4. 
giorni , quei per P avanti sì lodevoli Gefui» 
ti , fcandolofi commercianti contro il difpoflo 
da’ facri Canoni . Non ebbe bifogno di chia- 
mare a nome alcun Gefuita , non fi perdet- 
te in efami, e perquilizioni di carte, nè di 
perfone, non domandò, non ricercò per ac- 
certarli della verità di quanto aderiva nel 
fuo Editto pubblicato ai 4. di Giugno, di- 

I 4 cendo 
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cendo edere certilfimo, e notorio Io fcandò* 
lofo commercio da loro praticato. Il di lai 
conofcimento fpiccò non folo fopra i Gefui- 
ti di Lisbona ; ma di ertele eziandio a tutti 
gli altri dei Dominj di Portogallo, che non 
avea vilirato , e neppure veduto , dichia- 
randoli funilmente fcandololi Negozianti . In 
4. giorni di meditazioni Politico-filofofiche 
ne formò il legittimo raziocinio. I Gcfuiti 
fono gli ficOi in tutte le partì del Mondo nell ’ 
ubico , nome , e Jìfienia ; quelli di Lisbona fo- 
no colpevoli di contratti illeciti ; dunque tut- 
ti gli altri. Nemmeno erano neceflàrj al Rifor- 
matore Apoitolico i 4. giorni per meditare, e 
portarli a vilitarlij perchè fino dai 15. di 
maggio ne aveva egli Hello fottolcritto il 
Decreto . I lumi fuperiori , di cui forniti fo- 
no i genj fublimi prefentano loro le cofe in 
un punto di villa chiariflimo , che agli fpi- 
riti deboli fembrano altresì imponibili . Cosi 
parve a molti V Editto accennato ; ne par- 
larono con gran libertà , {limandolo ignomi- 
niùfo più per i' Riformatore , che pei Ri- 
formando ; ma il Porporato punto non cu- 
randofi delle pubbliche dicerie-continuo nell* 
afiunto, anzi col fuo efempio indù (le un fuo 
Confratello, il Patriarca Cardinal Manuel , 
dopo bensì quattro ore di contrailo con Car- 
valho nella mattina dei 7, di luglio, ad in^ 
timare a tutti i Gefuiti la lofpenlione di pre- 
dicare > e confefsare * Un tal palio fece la 

ftefsa 
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fletta impresone nel popolo non mai avvez- 
zo a refi Aere alla evidenza delle cotte ttenfi- 
bili , che avea cagionato 1* Editto del Car- 
dinal di Saldanba . 1 di lui parenti ne prò* 
varono un notabil dittpiacere; ttuo fratello 
Marchefc di Tancos gli rinfacciò un’ azione 
che oltre del pregiudizio recato alla ttalute 
delle anime, {limava, che ne recafle infamia 
alla fua Famiglia. Riconobbe il ttuo fallo il 
Patriarca , e tale fu la triftezza a cui ttog- 
giacque di avere còndifcett© alle iftanze del 
Miniftro, che ritiratoli in campagna, e tor- 
mentato da un continuo affanno, pattati po- 
chi giorni terminò la fua vita. Ben' lungi 
era il Saldanba da quella debolezza : ettò 
mo(lr3ndofi molto pago della propria con- 
dotta benché rimproverato da’ Tuoi parenti, 
fenza punto commoverfi rittpotte a D. Maria 
di Porta Dama ragguardevole , e ttua paren- 
te , cbe la. volontà del Re era la regola del- 
le fue az'on't cbe egli riconofcevafì così ob- 
bligato ai favori di S. M. cbe non dubitercb- - 
he di gettar fi da un balcone , quando fa- 
feffei che ciò fojfe di fuo genio. Veramence 
ammirabil lezione di gratitudine ! Il Saldan- 
ha fi acquiflò altresì pienamente la ftima del 
Alinillro, il quale fi prevalfe di lui in affari 
imporcantifiimi . Perttuafi di far cotta grata 
ai Lettori riportiamo qui V accennato Bre- 
ve di riforma , e gli Editti di vifita e fo- 
‘ fpenfione . 

v PREVE 
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SS* D. K. Benedirti TP* XlV. Liner* in for- 
ma Trevi t quibus Eminentifr . , ac Reve - 
rendifs. D. Francifcus S. R. E. Diaconur 
Card, de Saldanba mota proprio Coftitui- 
tur , et Deputaiur in Vifitatorem , et Re - 
formatorem ClericoruM Regularium Socie - 
tatis Jeftt in Regni s Portogalli* » et Algar- 
biorum , et in Indiis Orientalibi/s » et Oc- 
(identalibuf Regi Fiàtlijjimo fubjefUt . 

DILECTE FILI noster 

Salotem , et Aporto licam Benedi&ionem . 

I N fpecula fupremae Dignitatis Divina di- 
fpofitione , mentis licer infufficientibus 
coflituti , inter multiplices rernm , negotio- 
rumque. quibus in hac noftra ingravefoente 
astate , parum firma valetudine obruimur , 
cnras ad ea etiam ex debito Paftoralis of- 
fìcii Nobis commifll follicite in vigilare de- 
berous, per quae Religiofa loca, illorumque 
perfonae divinis mancipatae obfequiis , in pacis 
et quietis tranquillitate ac Regularis vitae, 
et Ecclefìsfticae difciplinae norma , coadiuvan- 
te Domino , perenniter confèrvari valeant , 
et cuae his contraria effe nofeunturper No- 
ftra e 
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ftrae providentiae , au&oritatifque Apoftolicae 
Audium penitus evellantur , prous perfona- 
rum, rerum, et locorum qualitate penfata 
confpicimus in Domino falubriter expedire. 
Cum ficut prò parte chariffimi in Chrifto 
Filii noftri JOSEPHI Porcugalliae , et Algar- 
biorum Regia Fideliflimi Nobis expofitum 
fuir t haud levìa luborta fint incovenientia , 
et abufas in Provincia , feu Provinciis Clerico- 
rum Regularium Societatis Jefn, tum Porrugal- 
liae', et Algarbiorum, tum Indiarum Orienta- 
lium et Occidentalium exiftentibas dominio 
ejusdcm JOSEPHI Regia fubjeftis, de quibus 
omnes fere Nationes, Regionefque certio- 
res faftas eflè exiftimatur, propter parvum 
volumen typis impreflum , et tum Nobis , 
tum venerabilibus Fratribus noftris San&ae 
Romanae Ecclefiae Cardinalibus diftributum : 
Ac propterea ipfe JOSEPHUS Rex futn- 
mopere cupiat ut lcandala, quae ex piac- 
miflìs deinceps oriri poflunt , quam celerrime 
removeri de benignitate , providentiaque 
Apoftolica dignaremur . Nos qui Societntem 
praefdtam paternis comple&imur affèftibus, 
nil aliud proprium , 3c decens in hoc re- 
rum (tatù elle ducimus , quam juxta lau- 
dabile Romanorum Poncifxcum Praedeceflb- 
rum noftrorum inftitutum , et confuetudi- 
nem , unum ex Santae Romanae Ecclefiae 
prefàtae Cardinalibus deputare, et nomina- 

v re. 
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fe , qui primum de omnibus , et finguìis 
hujufinodi negotiis accurate expenlìs plcnif- 
lìme inftructus, eadem ad Nos deinde re- 
ferat , aperiatque , ut poftea matura confi* 
deratione zdhibita , quidquid ftatuendum__. 
fit, opportune, et faluberrime decerna mus * 
M'otu itaque proprio , ac ex certa fcientia , 
et matura deliberatione , Noftrae , deque Apo- 
fiolicac potcftati? plenitudine Circumipeclio- 
nem Tuam , de cujus fingulari fide, pru- 
dentia , integritate, dexteritate , vigilantia , 
et Religioni zelo plurimum in Domino 
confidimus , in Vifitatorem Apoftolicum , 
ac Reformatorem Clericorum Regularium So- 
cietatis JESU iti Regnis , ditionibus j et 
Provinciis edam Indiarum memorato JO» 
SEPHO Regi lubjedis exiftentiam , tenore 
prefentium conftituimus , ac Gircumfpedtio- 
ni Tuae, ut cum atlìftentia unius, leu plu- 
rium perfonarum in Ecclefiaftica Dignitate 
conftitutarum , fi Saeculaj-es fuerint , feu Re- 
gulrrium cujufvis Ordinis , feu Inftituti a 
Sede Apoftoiica approbati a Te, adhujufmo' 
di eiFedum , prò tuo arbitrio eligendae , et 
a (fu menda e , feu eligendarum, et afi'umendarum 
probatae vitae , et circa Astuta-, et mores Re- 
gala res verfatarum , Provinciam feu Provittcias 
Societatis JESU praefatae in Regnis , dominio , 
ditionibus, et Provinciis, edam Indiarum 
praefatarumeidciuJOSEPHO Regi, ut prae-* 

fertur. 
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ferrar, fubjettis exiflentes, illiafque, feu il< 
larum Domos profeflàs, feu Novitiatui de- 
llinatas, Ecclefias , feu Collegio quaecnm- 
que , Hofpitia , et Milìiones, aliaquae loca-, 
quocumque nomile nuncupata a Societate 
praefata dependentia , ec ad iìlam fpettarv- 
fia , ec percinentia etiam exempta , et quo- 
cumque privilegio, ac indulto fuffulta , nec 
non illorum Superiores , Rettore , Admini- 
flratores , Clericos Regulares , caeterafque 
pcrfonas qbafcumque cujulcumque dignita- 
tis, fuperioritatis , flatus, gradus, et con- 
ditionis exiflentes tam in capite, quam in 
metnbris , auttoritatc Noflra l'emel vifìtes , 
ec reformes , ac in earumdem perfonarum 
llatum , vitam, mores, ritus , difcipìinam , 
aliamque vivendi rationem , tana conjun- 
ttim , quam divifìm diligenter inquiras, nec 
non Evangelicae, et Apoflolicae dottrinae, 
Sacrorumque Canonum , et generalium Con- 
ciliorum decreti, et Santtorum Patrum tra- 
ditionibus, atque Regulari dittae Societatis 
Inflituto , et Apoflolicis Conflitu tionihus , 
praefertim record, mem. Urbani PP. Vili. 
Praedecefioris noflri die XXI. Februarii 
MDCXXXIII. incipiens ; Ex debito Pafté- 
ralis Cffìcii etc,, et a Nobis per quasdam 
noftras m limili forma Krevis die xx. De- 
cembris anni MDCCXLI. expeditas literas , 
quorum initium eli : ImmcnJ'ti Pajlorum Prin • 
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cìpit etc. , editi» inhaerendo , et prouc oc- 
caso, rerumqae qualitas , et neceflltas exegenc 
quacamque mutatione , correzione , emenda- 
tone, renovationc, revocatane , ac etiam ex 
inrecrro editione indigere cognovens , pxta 
datam Tibi a Domino prudentiara corri- 
C as, eraendes, renoves, revoces, ac etiana 
de novo condas, condita Sacri* Canombus, 
et Concili i Tridentini Decretis non repu- 

gnantia confirmes , abufus q«£ cu “jK. 
las , regubs , inftitutiones , et^cclefiafticain 
Regubremque difciplinatn » ac in pntnis 
Divinum Cultura, et obedientiam huic San- 
Zae Sedi, et obfervantiam memoratarum-, 
Conftitutionum Apoftolicarum , fi fortade e- 
xciderint juxta praeferiptura diZae . bocieta- 
tis inftitutum roodis congrui» reftituas, et 
reintegres: fi aliquos in aliquo de inquen 
tes repereris, eos juxta Canonica» an io- 
ne» punias, et caftiges , ipiafque perfonas 
etiam, ut prefertur, exemptas, ad debitum 
et honeftum vitae modura, ac ad ftatum 
Sacris Canonibus , et Concilio Tri 
prefatis confortnem revoces , ac quidquia 
fmueris , et ordinaveris , abfque di atione *• 
et appellinone , que executionem quoquo- 
modo ullatenus irapediat , oranino o e ry a 
ri facias , quofeumque Domorum , et Coi- 
It'riorum hujufinodi R^Zores» aliofque i 

niltros quos juxta datam Tibi a Domino 
’ - pru* 
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prudentiam, et Tibi expediens , viddfitur 
ad eorum refpeaive officila amovendos e«c’ 
judicaveris , amoveas. ac illos tic amotos 
ajiofque Clericos Regulares diate Societa- 
tis de una ad aliam domuro , feu de uno 

tea « d f*^***»» i inobedien- 
tes , et rebelles per fcntentias , cenfuras , et 

poenas Ecclefiafticaa , fufpenfionem a Divi. 

nis, sliaque opportuna juris, et fatti remc- 

co f. as ’ et compelUs. Nos enim Tibi 
P seimila, et quaecumque alia circa vifita- 

«nrT,’ b” > aliaque fupra 

axprefl-a hujufmodi neceffaria , et quomo- 

dobbet opportuna faciendi, gerendi , et exe- 
quench auftontate praefata plenam, liberam, 
et raplara facubatem , et auaoritatem con- 
_cedm.ua, .mperamur; « fi c0 „,i„gae Te 

tionem TT C,ufa dct “«ì . « vifita- 
t onem praefatam per Te ipfun, extra Ciri. 

ZI minirae fa « re valeas , 

alias Eccfeiiailras perfonas Tibi benevifas cuna 

Sf* lìta7'o lim '“ nda poteftate i0 Tei locura 
eti.m ’ r'r' ” refo ™ationen> habendam 
d odiar um Provinciis praefatit de- 
p tandi facultatem pariter tribuimus , Siquae 
auten, graviora in hujufmodi vili, adone 1 re- 
peietis ea omnia fub tuo figlilo daufa ad 

”7» diligenter tranfmittaa, ac 
rsobis referas, et patefacias quaecumque ad 
bue caulam peninere arbitravi s exrfenim, 

et 
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et tempore ccnfilium capiemus , et 
Iacrymis Omnipotentem Deum clamore va- 
lido orabimus , atque obfecrabimur , ut , 
quod inde ftatuendum lìt, matura delibera - 
tione dccernamus. Mandante propterea om- 
nibus , et fingulis Superioribus , Miniftris » 
Clericis Regularibus, aliifque perfonis Pro- 
vinciae , leu Provinciarum , Domorum , Col- 
legiorum , aliorutnque locorum Societatis JE- 
SU praedittis, in praefatis Regnis, Ditio- 
nibus , et Provinciis etiarn Indiarum ipli 
JOSEPHO Regi fubje&is licut praemittitur , 
exiftentibus , fub excomunicationis latae fen- 
tentiae Nobis, et Romanis Pontificibus fuc- 
celforibus noftris refervatae, praeterquam in 
movtis articulo , ac fufpenfionis a Divinis , 
et privationis fuorum Officiorum , aliifque 
arbitrio noftro infligendis poenis àpio fafto 
incurrendis, ut Tibi , ac perfonae, feu per- 
fonis per Te, ut praefertur, deputandae , feu 
deputandis in praemilfis omnibus, e lingulis 
prompte pareant, et obediant, Tuaque, et 
illius , feu illorum falubria monita , et man- 
data , humiliter fufcipiant , et efficaeiter 
adimplere procurent, alioquin fententiam , 
live poenam , quam rite tuleris , feu ftatue- 
ris in rebelles , ratam habebimus, et faciemus 
autore Domino ufque ad fatisfa&ionem con- 
dignam inviojabiter obfervari . Decernen- 
tes praefentes litteras firraas, validas , et ef- 

£caces 
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£caces exiftere , et fore , fuofque plenarios , 
et integros efFe&us fortiri , et obtinere , Ti- 
bique, et perfonae,fcu perfonis nominandae 
leu nominandis pleniflìme fuftragari,et ab 
illis , ad quos Ipeftat, et fpeftabit in futu- 
rum iuviolabiliter obfervari , ficque in prae- 
milfis per quofcumque Judices ordioarios, 
et delegatos , etiam Caufarum Palatii Apo- 
ftolici Auditore* , ac Sedis Apoftolicae Nun- 
tios fublata eis, et eorum cuilibet quavis 
aliter judicandi,et interpraetandi facultate, 
et au&oritate judicari , et defxniri deberc » 
ac irritum , et inane, fi fecus per his a 
quoquam qaavis au&oritate fcienter, vel 
ignorante!- contigerit, attentari . Non ob- 
ftantibus quibufvis Apullolicis , ac Univer- 
lalibus , Provincialibufque , et Synodalibus 
Conciliis generalibus , vel fpecialibus Con- 
ftitutionibus , et Ordinationibus , ac Socie- 
tatis praefatae , illiufque Domorum , Colle- 
giorum,.et aliorum locornm regularium, 
etiam juramentoj confirmatione Apoftoli- 
ca , yel quavis firmitate alia roboratis Sta- 
tuti, et confuetudinibus , pri vilegiis quo- 
que indultis,et litteris Apoftolicis , eorum- 
que Superioribus praedi&is, et aliis perfo- 
nis praefatis fub quibufcumque tenoribus , 
et formis , ac cuna quibufvis etiam deroga- 
toriarum derogatorils aliifque efficaciori- 
bus eflìcaciflìmis , et infolitis claululis ir- 
T. I. K ritan- 
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rJtantibufque, et aliis decretis in genere, 
vel in fpecie, etiam motu proprio vet con- 
ciftoriadter , et alias in contrarium praemif- 
forum quomodolibct conce/fis , confirmatis , 
et fitigubs etiamfi prò fufficenti illorum de- 
rògationc da illis , eorumque tocis tenori- 
bus fpccialis fpecifica , exprelTa , et indi- 
vidua, ac de verbo, ad vèrbum , non autem 
per claufulas generales idem importante? 
nicntio feu quaevis alia expreflio habenda 
aut aliqua alia exquifita forma ad hoc fer- 
vanda foret , tenores hujufmodi , ac fi de 
verbo ad verbum nihil penitus ommifio , 
et forma in illis tradita obfervata exprime- 
rentur, et infererentur, praefentibus prò pie- 
ne, et fufficientur expréilis, ac de verbo 
ad verbum infertis habenres illis etiam in 
fuo robore permanfuris ad praemiflbrnm et> 
fe&um hac vice dumtaxat fpecialiter, et 
exprefse derogamus, caeterifque contrariis 
qhibufeumque . 

Datum Romae apud San£hm Mariam 
Maiorem fub annulo Pìfcatoris die prima 
Aprilis 1758. Pontificatus noftri anno decimò 
ó&avo . 

é * • • • * 

, Pro D . Cari, raffittiate . 

Joannet Fiorini fubJHtutus . 

' , • ‘ >• 4 ; 1 

v * EDITTO 

i v • J 
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EDITTO. 

Dell’ Eminentifsimo Sig. Cardinal Franca* 
fco Saldanha , per lolpendere il com- 
mercio de’ Padri Gefuiti, 

Noi Don trance fco Cardinal di Saldanba , 

P (ita: ore , e Riformatore Generale Apa- 
Jlolico della Religione della Compagnia di 
Gesù in que{{i Regni di Portogallo , di Al- 
garvia , e funi Domin) ec. ec. ec. A tutti 
quelli , che vedranno la . prefente , o ne 
avranno notizia , fatate , e pace in Gesù 
Crijlo Signor Noflro . 

„ TT' In dalla fondazione della Chidìi Catto- 
.T lica fu proibito a tutte le perfonc con- 
facrate al Sacerdozio il macchiare qudto 
Santo Miniftero con 1’ ingerenza de’ Nego- 
zj fecolarefcni . Così fu ftabilito dallo lìdia 
Redentore del Genere Umano nel fuo San- • 
to Vangelo ( 1 ). Così fa annunziato agli 
Ecclefialtici dall’ Apoftolo delle Genti ( 2 ) , 

E così fi» dichiarato nel primo Concilio 
della Chiefa, nel quale fi ordinò: che fcf- 
fero privati delle loro refpettive dignità , 

ed 

(1) Non poteftis Deo fervire > «t mammonie « 

Matti. 6 . v. 24. 

(2) Natilo militai» Deo , implicar fe Ncgotiit 
Sacco lari bus . a. od Tbimttbeum cap. a. «> 14. 
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ed elèrcizj i Vefcovi, i Preti, ed i DiacQt 
ni , che li frammilchiafl'ero ne’ Negozj pro- 
fani (x): fondandoli in tutte quelle difpofi- 
zioni di Diritto Divino la proibizione politi- 
vi del Gius Canonico , e le pene quindi ful- 
minate contro i Trafgreflòri di quelle Leg- 
gi Santilfime (2). ,> 

„ Eflendo elle così premurofe , perchè gli 
Eccleliallici s’ allengano da* Minifterj leco- 
larefchi, ancorché decenti, come di edere 
Procuratori delle Ville, e Città (3); fono 
molto più auflere per allontanare quelli , 
che li fono a Dio dedicati, dalla iòrdida 
cupidigia de’ Negozj mercantili, tanto ftra- 
nieri alla Chiel'a di Dio, ed al fuo Santo 
Minillero , come ci avvertì lo dello Re- 
dentore fcacciando fuori dal Tempio i Ban- 
chieri , e Negozianti, che ivi trovò a ven- 
dere, e comprare, gettando loro a terra i 
banchije le cattedre ove fedevano, ed il 
danaro che negoziavano , pillando lino a 
flagellarli, e riprenderli con il feverifliino 
rimprovero , che facevano la Cala del fuo 
Eterno Padre banco di negozio, e fpelon- 

. / . ca 

(1) Epifcopus , aut Presbyter, aut Diaconus 
nequaquam Saeculares curas allumat : lin aliter, 
ejiciatur . In Contril. Apefìslor. Ca». 7. 

(a) Per totum Tirai. Ne Clerici, vel Monachi 
Saecnlaribus Negotiis fe immifeeant. 

(3) Text. in cap. Sed nec Procurationes Vii-, 
la»um , ìl, eodejn Tit. ‘ 

K. 
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ca di ladri la Cala di Dio deftinata per 

1’ Orazione (i). „ * 

„ Quindi fin dalla primitiva Chiefa recla- 
marono i Sacri Canoni contro 1’ abufo di 
quegli Ecclefiaftici, che fenza confiderazio- 
ne del precetto Evangelico, è fenza timor 
di Dio, lollecitavano quelli indecórofi in. 
terefli mercantili ( 2 ) , e de’ quali la riprova-» 

ta • 

(1) Afcendit JESUS Jerofolymam , et rnvenit 
in Tempio vendentes Boves , et Oves, et Colum- 
bas , et Nummularios fedentes . Et, cura . fecilTet 
quafi flagejlum de funiculis , omnes ejecit de 
Tempio; Oves quoque, et Boves, et Nummu- 
lariorum efFudit aes, et menfas fubvertit . Et his, 
qui Columbas vendefeant i dùit : Auferte ifta hìnc; 
et nolité facere domum Patris meì.dpmum nego- 
tiationis. Joan. e. i. v. 1*. ty. 16. 

Et intravit JESUS in Templum , et eliciebat 
omnes vendentes, et ementes in Tempio : et men- 
fas Nummùlariorum , et Cathedras vendemium 
Columbas evertit, et dixit eis . Scriptum eft : 
Domus mea domus Orationis vocabitur: Vos au- 
tem feciftis illam fpeluncam latronum • M*ttb. 
cap. ai. v. 11. là. 13. 

(2) Si quis inventus fuerit poli hanc definitio- 
nem ufutas accipere , vel ex quolibet tali nego- 
tio turpia lucra feftari , vel etiam fpecies frumen- 
torum ad fextupulum dare, omnis, qui tale ali- 
quid conatus fuerit ad quaeftum, eiiciatur a Cle- 
ro , et aliencs ab Fcclefiaftico habeatus gradu . 
Ex * Condì. Nicen. in Ca». Quoniatn cauf. 14. 
quaeft. 4. cap. 8. 

Confequens efi- ; ut illa quoque de Piceni par- 
cibus hupcr ad Nos milTa relati» Rttntiavit , nòli 





150 

ta turpezza confitte, fecondo la difpofiziòne 
delle ftefle Sacre Leggi , in comprar in un 
tempo per meno, alfine di vendere per più 
in altro tempo (1) : ordinando le {felle Ca- 
noniche Cotticuzioni di fuggire come la pe- 
4 fe f Ecclefiaftico negoziante, che di po- 
vero fi fece ricco , e di umile arrogante 
con un mezzo sì illecito (z) : e fulminan- 
do il rigor delle Cenfure contro i Cheri- 

ci, 

• v * * a 

praetereunda putaremus : id eli , plurimos Cleri- 
corum negotiationibus inhoneftis, et lucris tur- 
pibus immifceri, nullo pudore cernentes Evan- 
gelicam leftionem .... Proinde hujufmodi auc 
ab indignis pofthac quaeftibus noverine «bitinen- 
dum , et ab omni cujuslibet negotiationibus inge- 
nio, vel cupiditate celfandum : Auc in quocum- 
que gradu fint. politi , mox a Clericalibus Officiis 
a lidi nere cegantur . Ex Pap. Gclafio in Dijtinfi. 
88 , cap. a. 

Canonum ftatutis firmata™ eft « ut quicnmque 
in Clero e/te voluerit , emendi vilius , vel ven- 
dendo carius {Indio non utatur . Qood certe fi 
volnerìt exercere , cohibeatur a Clero . Ex Con- 
ci/. Tm raconenft in Canon. 14. quacji. 4. 

(1) Quicumque tempore meflìs, vel vindemiae 
non neceffitate , fed propter cupiditatcm , com- 
parar annonaria , vel vinum : v. g. de duobus 
denariis quatuar , aut fcx.auc amplius , hoc tur- 
pe lucrum dicimus . Ex Jul. Pap. in cauf. 14. 
ìu-qtfl. 4. cap. 9. 

(a) Negoriatorem Clericum , et ex inope divl- 
tem, ex ignobili gloriofum quali quamdam pc- 

Jfcm fuge. Ex D, tlieroajina in dìjhntfio*. II- 
cap. fi 
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biv e Rcligiofi negozianti, o dediti al Mer- 
cimonio (i) . „ 

„ Proibizione , che eflendo cornane a tutti 
gli Ecclenaftici , aftringe molto più aperta- 
mente i Religiofi Miflìonarj, e che come 
tali devono avere per unico Patrimonio l^t 
Povertà Àpoftolica, e per folo oggccto il 
fervido zelo d’ illuminare colla luce Evan- 
gelica quelli j che ripofano nell* ombra del- 
la morte , e nelle tenebre dell’ ignoranza 
del vero Dio, e fperare dalla Provvidenza 
infinita , che mediante la Carità dei Fedeli 
non mancherà loro il bifognevole per ali- 
mentarli, e veftirfi (a). ,, 

„ Per tutti quelli giuftifllmi, ed urgeti- 
tiffimi motivi non li potè difpenfare 1’ Apo- 
ftolico zelo del SantilTimo Padre Urbano Vili. 

K 4 di ‘ 

(i) Secundum ' Inflirura PredecèlTorum hoftro- 
rum fub interminationc anathematis prohibemus, 
ne Monachi , vel Clerici , cauta lucri , negotien- 
tut ; et ne Monachi a Clericis , vel Laicis^fuó 
nomine firmas habeatlt . /« cap. 6. Ne Clerici , 
vel Monachi. 

(a) Euntes, praedicace dicenteé.: Quia appro- 
pinquavit Rcgnum Coelorum . Nolite pollidcre 
àurum , neque argenttlm , neque pecuniam ili 
Zonii veftris . Non peram iti via , neque dnas 
tunicas , neque calceamenta , neque virgam : Di- 
gnus eft qnim operarius cibo fuo. In quamcum- 
<pie autem Civitatem , aut Caftellum inttaveri- 
tis , interrogate , quis in ca dignus fit : Et ibi 
manate , donfj; exeatis . Matti' cap. io. 0» j(i 
io. Iti 
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di raffrenare i Religiofi delle Miffioni 01 - 

tramarine , che già dal tempo del fuo feli- 
ce Pontificato avevano in quella fcrupolo- 
fiffima materia dato lo fcandalo, chelofteffo 
Santiflimo Padre procurò efficacemente di 
Ovviare colla Bolla fpedita ai 22. di Feb* 
brajo dell’ anno 1633. che principia „ Ex 
„ debito Paftoralis ofiicii „ ordinando in effa 
nei §§. 8. e 9. Caeterum quia a facris Ca- 
„ nonibus , Conciliorum Decretis, ac Apofto- 
i, licis Conftitutionibus , omnibus Religiofis, 
„ ac etiam aliis Ecclefiafticis , praefertim in 
„ facris Ordinibus conftitutis , mercatura , 
„ et negotiationes Saecalares diftrifte prohi- 
„ bentur; ac valde damnofum, ac indecens 
„ exiftit hujufmodi perfonas divino cultui 
„ mancipatas 5 ac praecipue àlias ; quae ad 
„ praedicandum facrofan&um Chrifti Domini 
„ Evangelium deftinatae funt , praefatis mer- 
„ caturis» et negotiationibus, fé immifcere , 
M aut operam dare ; Praedi£lorum Sacrorum 
„ Canonum , ,ac Decretorum , Conftitutio- 
„ numque Apoftolicarum difpofitioni inhae- 
„ rentes, Au&oritate Apoftolica , earundem 
„ tenore praefentium , Religiofis omnibus 
„ cujuicumque Ordinis, ; et Inftituti, tam 
„ mendicantium , quam non mendicantium 
„ etiam Societatis JESU , eoruraque fingu» 
,» tis, tam in praédiftis Iocis nunc èxiftenti- 
», bus , quam in futurum ad illa mittendis , 

„ omnem , 
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3 , ómnem , et quamcumque mercaturam, feu 
,, negotiationem , quocumque modo ab eis 
„ fieri continget, five per fe , live per alios , 
„ five proprio, fi ve communitatis nomine 
„ dirette, five indirette, aut quovis alio 
,, praerextu , caufa , aut colore interdicimus, 
„ et prohibemus fub excommunicationis la- 
*, tae fententiae poena ipfo fatto incarrenda , 
„ ac privationis vocis attivae, et palìivae, 
,, officiorum, ac graduum , et dignitatum 
» quarumcumque , etiàm inhabilitatis ad eas, 
„ et infuper amiffionis mercium , et lucro- 
„ rum ex eis fattorum . Quae omnia a Su- 
,, perioribus Religionum , ex quibus delin* 
„ quences exiftent, refervanda erunt ad ufum 
„ Miflionum, quas eaedem Religiones ha- 
„ bene, et habiturae funt in praedittis In- 
„ diis et non in alios ufus; eifdem Superio- 
» ribus diftiitte praecìpientes fub eifdem poe- 
,, nis, ut in hoc invigilenti et contea de- 
„ linquentes ad praedittas poenas procedant, 
„ fublata eifdem facuìtate, eifdem delinquen- 
„ tibus aliquid ex dittis niercibus , et lucris, 
„ quantumvis minimi remittendi, aut con- 
„ donandi . _ 

„ Quod fi forte aliquae controverfiae 
„ ìnter Religiofos diftarum Religionum_. , 
„ quod Deus avertat , oriantur; Epifcopi 
„ locorum praedittorum prò tempore exi- 
„ ftentes,tamquam Sedis ^poftolicae Legati 

„ illas 
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illas decidant, et termìnent . SI vero grà- 
», viora aliqua, etc. » 

„ E perchè molti dei fopradietti Reli- 
giofi,ed altre Perfone Ecclefiaftjche, /cor- 
dateli de’ loro obblighi , e dell’ ubbidienza 
dovuta alle Coflituzioni A podaliche, conti- 
nuarono ciò non ottante forco varj colori , 
prefetti, e fotterfugj gl’ incominciati negozi, 
e faccende mercantili, con deplorabile dan- 
no delle loro anime, e perniciofo efempio , 
e generale fcandaio dei Fedeli , s’ oppofe a 
quelle lacrimevoli trafgreflioni il Sommo Pon- 
tefice Clemente IX, } con altra Bolla fpedi- 
ta ai 17. di Giugno dell’ anno 1669. So/- 
licìtudo Vafiot-tìlis Offici i , rinnovando, con- 
fermando, ed ampliando in efla l’altra Bol- 
la fopra riferita con quefte formali parole : 
„ Motu proprio, ac ex certa feientia , et 
„ matura deliberatione , deque Apoftolicae 
», porettatis* plenitudine , omnibus , et fingu- 
lis perfonis Eccleliafticis, tam Saeculari- 
„ bus, quam Regularibus, cujufcunque fta- 
», tus, gradus, conditionis, et qualitati6, ac 
„ cu jufvis Ordinis , Congregationis , et In- 
„ diruti , tam Mendicantiura, quam non_» 
0 Mendicantium , etiam Societatis JESU } 
„ et earum cuilibec , quae ad Infulas , Pro- 
„ vincias, et Regna Indiarum Oriencaliutn , 

„ et praefejtim in Provinciam Societatis JE- 
h SU , de Japons nuncupatara , ac in partes 

0 Aine^ 
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,, Àmericae tarn Auftraies,quam Scptentrio- 
*, nales, a Sede Apoftolica , vel Congrega- 
„ rione Venerabilium Fratrum noftrorum S. 
,, fi. E. Cardinaliura , negotiis Propagandae 
Fidei praepolìtorum , aut ab earum Supe- 
„ rioribus fub nomine Miflìonariorum , auc 
, } quovisalio citulo prò tempore miflae fue- 
„ rint , aut in illis partibus quomodolibec 
„ morabuntur, fub excomrriunicationis La- 
„ tae Sententiae, ac privationis Vocis a£H- 
„ vae ; et pa/Tìvae, et ofììciorum , dignita- 
,, tum, et graduum quorumcumque per eos 
•> obtentorum , et inhabiiitatis ad illa, et alia 
„ quaecumque in pofterum obtinenda, nec 
„ non ammilfionis mercium, et Iucrorum 
,, omnium ipfo fatto incurrendis, ac aids 
„ noftro, et Romani Pontifìcis prò tempore 
exiftientis , vel praedittae Cardinalium Con- 
„ gregationis arbitrio imponendis poenis -, 
?> tenore praefentium diftritte prohibcmus 
„ pariter, et interdicimns , ne mercaruris, 
„ et negotiationibus laecularibus hujufmodi, 
„ quovis praetextu, tiralo, colore, ingenio, 
j, caufa , occafione , et forma edam Teme! , 
» per fe , aut mediarttibus Miniftris , leu 
aliis pcrfonis fubftdiariis , dirette, vel in- 
„ direte, tam nomine proprio, quam ftìa- 
» rum refpettive Religionum, feu Congrc- 
,j gationum ; aut Societatum , etiam JESU , 
» vel aiiorum quornmlibet, et alios quovis 

mo> 
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,, modo, et qualitercumque fe ingerant, vei 
„ immifceant . Ac ex nunc prout , ex tunc 
„ et e contra poftquam cal'us evenerit , mer- 
„ ces , et lucra quaecumque , quae ex hujuf- 
,j modi mercaturis , et negotiationibus prò- 
„ venerint , et provenient ; in ufus , et conv 
„ modum Pauperum , Hofpitalium , Semina- 
„ riorum , Ecclefiarum , ac Operariorum 
„ ( non tamen Religionum , Congregationum 
„ et Societatum , edam JESU , feu Inftitu- 
j) torum eorum qui in praemifiis ve! circa 
,j ea deliquerit ) fed aliorum non deliquen. 
„ tium hac ferie , applicamus , qui teneatur 
„ «magnare merce* , et lucra hujufmodi Or- 
,, dinariis, feu eorum Vicariis in fpirituali- 
„ bus Generalibusj aut OfHcialibus , vel Apo- 
,, Oolicis Vicariis : feu Pro-Vicariis : fi vero 
„ tamquam di&ae Sedis Delegati illa ut prae- 
„ fertur , et non in alios ufus diftribuere , et 
„ erogare debeant, et fuper quibus eorum 
„ conlcientiam diftri&e oneramus . Et quia 
„ in praemiffis et circa ea delinquentes , ut 
,, plurimum praetextu neceflìtatis prò eo- 
„ rum Milfionibus fe excufafe praefumunt, 
„ excufationes hujufmodi, eis , eorumque cui- 
„ libet nullo modo fuffragari pofle, vel de- 
„ bere decernimus, et declaramus. 

,, Infuper eifdem-met poenis, et cen- 
ti furis innodamus , et innodatos fore decla- 
*, ranaus Superiore* immcdiatos , ac Proviti* 

■" - • jj ci* 4 
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p ciales , et Generales praedidorum Ordi« 
,, num , Congregationum , et Societatum , 
„ etiam JESU, qui eorum refpedive fub- 
„ ditos, in praemiflìs, vel circa ea , etiam 
„ prò unica vice quoinodolibet delinquenccs, 
„ faltem per amotionem illorum a locis com- 
„ miflì per eos delidi non puniyerint! A 
„ fententia vero excommunicationis hujuf- 
„ modi , per Superiores , vel alium , feu 
„ alios quofcumque , etiam quavis faculta*- 
„ te fuffiiltos nemo ex praedidis delinquen- 
„ tibus abfolvi poflìt , praeterquam in mor- 
' ,» tis articulo conftitutus, nifi lucris hujuf- 
„ modi prius reftitutis ec. „ 

„ Decernentes .... ipfas praefentes Lit- 
»# teras femper fìrmas, validas, et efficaces 
» exiftere , et fore , fuofque plenarios , ec 
„ integros effèdus fortiri , et obtinere , ac 
» omnibus, et fingulis, ad quos fpedat , et 
» pio tempore quandocumque ipedabit, in 
>» omnibus, et per omnia inviolabiter , et 
» inconcufle fervari . „ 

„ Sicque, et non aliter in praemiflìs 
j, per quofcumque Judices Ordinarios , et 
>» Delegatos, etiam caufarum Curiae Came- 
,, rae Apoftolicae Generales, et Palatii Àpo- 
„ dolici Auditores , ac ejufdem Camerae 
,, Clericos , Theiàurarium Generalem , Com- 
„ miflarios, aliofque Oflìciales ,et Miniftros 
„ necnon S. R. È. praedidae Camerarium, 

„ feu 
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„ feu Pro-Camerarium , et alios Cardinal 
„ les, etiam de Latere Legatos, et diftae 
n Sedis Nuncios » caeterofque quoslibet , 
>» quacumquc praeminentia , et potevate-.» 
„ fungente*, et fun&uros in quavis caula» 
», et inftantia fublata eis,eteorum cuilibet, 
n quavis alitei* judicandi , et interpretandi 
,, facultatc, et au&oritate, ubique judica- 
» ri, ac defendi de bere , ac irritum, etina- 
,, ne, fi fecus fuper bis a quopiam quavis 
„ au&oritate fcienter , vel ignorante!* conti- 
», geric, attentari, etc. „ 

,, Tuttavia quelle ampliffime , ed urgen- 
ti/Iime proibizioni non badarono a farsi, 
che al Soglio del SS. Padre Benedetto XIV. 
noftro Signore, ora Capo dell’ Universale 
Chiela di Dio, non giungeflero le lamente- 
voli querele, che diedero giuftilTimi moti- 
vi all’ altra Bolla fpedita dallo ftefl'o S.S, 
Padre ai 25. di Febbraio del 1741. ove di- 
ce : „ Omnes , et (iugula* Romanorum Pon- 
„ tifìcum Praedecellorum noflrorum Conili- 
„ tutiones , illarumquequamlibet contra quo- 
ti fdam Clencos illicitos negotiatores , cuna 
,, omnibus , et fingulis poenis contra eo- 

„ fdem Clericos illicite negotiantes 

„ praefentibus de verbo ad verbum prò 
„ infertis haberi voiumus , Mota proprio , 
„ et ex certa lcientia , maturaque deiibe- 
„ ratioae , ac de Apoitoiicae pomellati* pie-: 

/ „ nitu- 

t • 
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„ nicudìne, noftris mnovamus , coufirma- 
„ mus , et approbamus , eifque, et earum 
„ cuilibet , novum Apofiolicae firtnitatis , et 
j, inviolabilis oblèrvantiae robur adjicicnus ; 
„ illafque fic innovata?, confirmatas, et ap- 
„ probatas, cuoi omnibus, et fingulis poe- 
,, nis iq els , et earum qualibec adverfus 
„ Ciericos illicitos negotiatores hujufmndì 
„ conrentis , ad Ciericos , illicite fub alieno 
„ Laici nomine quomodolibet negotiantes ; 
,j perinde ac fi per le ipfos,ac proprio eo- 
o rum nomine negotia ipfa exercerent .... 
„ extendimus, et ampliamus, etc. „ 

,, Per ealilem nofiras praefentes perpe- 
„ tuo valituras, Mota proprio, et potefta- 
„ tis plenitudine decerninpas, ac paritcr de- 
,, claramus , quod fi alicjùod negotium Ec- 
„ clelìafticis illicitum perfonis licer ab eis mi- 
„ nime inftitutum , fed a Laica perfona in- 
„ choatum, et ad eofdem Ciericos, fivehae- 
„ reditario jure, aut quocumque alio titulo 
y live fingulariter, five communicer , live fe- 
„ paratim , five conjun&im cum aliisbonis, 
j> et aliis cohaeredibus , vel fociis Laicis exi- 
», ftentibus delatum fuerit, vel perfeipfos, 
» eorumque nomine proprio, vel peralios , 
j, aut alienò nomine etiam per fuos cohae- 
„ redes, aut focios profecuti fint ; illud fta- 
n tim dimittere tcneantur, etc.„ 

' s, Emendo fiato così manifefio, e pungente 

lo 
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lo fcandolo, che hanno dato in quelli Re* 
gni , e fuoi Dominj gli Ecclefiallici , che 
illecitamente negoziano ; fino la (teda Legge 
Nazionale in ajuto , e foccorlò dei Sacri 
Canoni, ftimò opportuno il provvedervi, 
con ordinare , che fodero fequeftrate da’ Ma- 
ghimi Secolari le mercanzie, e negozj ap- 
partenenti a dette' perfone Ecclefiaftiche , 
e quindi confegnate a’ loro Giudici Ordinar; 
con gli atti , che di ciò fi facefero . ( i ) „ 
„ E ficcome noi fummo con certezza in- 
formati , non fenza gravidìmo dolore del 
noltro cuore, che nei Collegi, Noviziati, 
Cafe , Refidenze , ed altri luoghi delle Pro- 
vincie, e Vice - Provincie della Religione 
della Compagnia di Gesù in quelli Regni., 
e fuoi Dominj, a noi commede per rifor- 
marle , e ridurle alla debita odervanza del- 
le loro obbligazioni, per quanto potremo 
colle nodre deboli forze-, fi trovano tuttavia 
alcuni Religiofi tanto dimenticati delle fud- 
dette Difpolìzioni Divi'** , e Codituzioni 
Apolloliche , e tanto oftit»^. mente induriti 
nella trafgreffione di ede , che fenza timor di 
Dio , e fenza vergogna del Mondo , con 
gran pregiudizio delle loro anime, e gene- 
rale lcandalo de* Fedeli , gli uni imitando 
i Banchieri , e negozianti , che Grillo No- 
ftro Signore fcacciò fuori del Tempio ri- 

prefi , 

(«) Oi d. Uh. 4 . Tit. 16. 3 
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prefi, e flagellati, danno nelle proprie Ca- 
le , ed abitazioni Religole , e come tali 
dedicate a Dio , non folo accettando , e 
Spedendo lettere di Cambio , come fi pra- 
tica udii Banchi, e Cale di commercio , 
ma anche vendendo mercanzie trefportate 
dall* Alia , dall’ America , e dall’ Affrica , per 
trarne lucro ; come fe i detti Collegi , Ca- 
le, Noviziatf, Refidenze, ed altri lueghf 
fodero Magazzini di Negozio, ed abitazio*» 
ni di Mercanti . Altri imitando i Nego- 
zianti Ecclefiaftici , dai quali i Sacri Ca- 
noni, ed i Santi Padri ci comandano di 
fuggire come dalla pelle , quando padano 
di poveri a farli ricchi, e di umili arro- 
ganti , per mezzo di Capitali accumulati 
col Commercio, fi fono veduti llabilir Ma- 
gazzini nei luoghi marittimi delle Città di 
quelli Regni, e Tuoi Dominj, dove la mag- 
gior vicinanza dei Porti rende più frequen- 
te il Commercio , vendendo negli (ledi Ma- 
gazzini generi , e manifatture al popolo , 
come quallifia de’ pubblici mercanti , che 
dimorano nei riferiti luoghi. Ed altri final- 
mente ( cofa contro ogni collume ) nei Do- 
mini Oltramarini di quelli Regni arrivano 
a corruzione più. deplorabile, mandando nel- 
le Comarche, e Regioni circonvicine a__. 
intracciar droghe per poi farle vendere ; 
r acendo fatare carni , e pelei per lo dedo 
f ne , e facendo anche conciare, ed accu- 
dì T- I. JL . mu- 
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Ululare cuoj per trafficarli; (ino a tenere 
nelle Cafe di loro Refidenze Botteghe di 
generi lalati , e commeftibili , ed altre Offi- 
cine , fordiffime anche rilpetto agli fteffi Se* 
colari della Gaffe de’ Plebei (i). ,, \ ; 

„ In viltà di tutto ciò , con F Autorità 
Apoftolica a noi commeflà, e conformali* 
duci alle dette difpofizioni Divine, e Ca- 
noniche , e Bolle Pontificie, e molto fpe- 
cialmente alla commiffione , che abbiamo 
da Sua Santità , comandiamo in virtù di 
Santa Ubbidienza , e fotto minaccia di di- 
chiararli iocorfì ne la Scomunica maggioro 
ipfo fatto , e nelle altre pene , che fi trova* 
no efprede in tutte, ed ognuna delle Bol- 
le l'opra riferite , ai Reverendi Provinciali * 
Vice Provinciali , Prepofiti « Rettori , ed 
altri Prelati focali , e loro refpettivi fuddi- 
ti della detta Religione della Compagnia di 
Gesù in quefti Regnile fuoi Dominj , a 
tutti i fopraddecti in generale, ed a eia- 
fcheduno in particolare, che nella ftefìa ora , 
che loro l'ara prefentata quella manoferit- 
ta , o Campata, firmata da Noi, e lotto- 
fcritta dal noftro Illulfriflimo , e Reveren- 
dils. Segr tario, ed Aggiunto , figillata con 
il figillo grande delle noftre Armi, leggen- 
dola in piena Comunità convocata a Tuo- 
no di Campana , e facendola regilìrare nei 
libri delle réfpettive Cafe , dove farà diret- 

• : - • < ta , 

fi) Ori. 4 . Tit. 16. 
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ta , fub'to in adempimento di e(Ta facciano 
celiare ie fuddette trafgrelTìoni , e fcandaU-, 
fenza che per palliarli in qunlfifia modo 
padano valerli di qualfifia precedo , titolo , 
cauta, inteliigenza , occa liane , o modo, nem- 
meno per una fola volta * tutto che alcuni 
dei detti prefetti fodero , o la necelfità delle 
loro refpettive Chiede , o di negoziare per 
interpolta perfona , o d’ interpretare le fud- 
dette Cofticuzioni Apofto.Iiche in fenfo di- 
verfo da quello , che fi contiene nella loro 
letterale difpofizione , o che abbifognadero 
di tempo per conchiudere i negozj , nei 
quali attualmente fi trovano impegnati . Poi- 
ché tutti quefli fotterfugj edendo 'già ri- 
provati dalle fteflé Coftituzioni Apoftoli- 
che, vogliamo che abbiano il loro debito 
effetto, e darle la dovuta plenaria efecu- 
zione, in quello, che riguarda i detti Re- 
verendi Prelati, e Religiofi della Compagnia 
di Gesù noftri fudditi . „ 

„ Ai quali dichiaramo colle prefenti let- 
tere , che tutti , e ciafcheduno dei fuddet- 
ti : traffichi, pollo che fiano leciti ai Seco- 
lari, fono turpi, ed illeciti riguardo agli 
Ecclefiaftici , comprendendo il riferito di- 
vieto ogni forte di negozio , che non fia la 
compra delle cofe neceffarie, e la vendita 
<iel*e fuperflue , eftendendofi anzi detta proi- 
bizione fino allo (ledo negozio delle cole 
provenienti dal lavoro delle proprie mani , 

L 2 quando 
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’ quando non fiano molto decent? ai Re'.i- 
gi>fi (i); ed elìendo quello traffico viepiù 
illecito, e più turpe riguardo ai Religio!! 
Miifionarj, che .come tali fono obbligati 
dalle difpofizioni Divine, e dalle Coftitu- 
ziom Apolloliche con i più forti vincoli , 
che del pari astringono in.lifpenfablmente 
la noftra cofcienza in vigore della Commifiio- 
ne avuta , a non permettere in ciò il mino- 
no rilalfamento . „ 

, Per tutto quefto : Comandiamo parimen- 
te in virtù di Santa Ubbidienza , e fotta 
la fteflà comminazione di dichiararli incori! 
in tutte , ed ognuna delle pene ftabilite dal- 
le fìefle Coftituzioni Apoftoliche fopra rife- 
rire, che nel termine perentorio , e precifo 
dei primi tre giorni, da cominciarli a reno* 
re del Diritto Canonico , c profeguirfi fuc- 
cclfivamente dopo l’ intimazione della pre- 
fe ne , che vengano a dichiarare avanti a_* * 

noi in quella Città di Lisbona, e. fuori di 
effa avanti ai noftri competenti Suddelegnti 
i negozi di cambio di denaro, di trafporti 
di mercanzie, o fieno del genere di quel- 
le, che lervono all’ ufo, ed ornamento del- 
le perfone, delle menle , e delle cale , ovvero 
di quelle, che fervono di cibo, e foftenta- 
mento alla vita umana , nei quali prefen* 
temente fi trovano intereftati i capitali , 

eflfet- 

(') E’ uni ferme Traduzione de Dottori riferita 
dal Gonzalez : Teli ad Tex. in dift. cap. fecun* 
duaa Iafhtuta 6 . Nc Clerici» vel Monachi n. 6 . et 7 , 





effetti , e mercanzie , che per cagione degli 
fle/Ii negozj tengono attualmente iti edere, 
e le azioni , che a titolo di ciò apparterà 
gono ad ognuna delle refpettive Cale Reli- 
giofe , tanto in quelli Regni, e Tuoi Domi- 
ni, come fuora di effi; Elicendo nello ftef 
fo tempo alla noffra prefenza , e de’ noftr» 
Suddelegati tutti i Libri , Carte , e Scritture 
appartenenti agli Ile di negozj , che fi trove- 
ranno in potere di tutti , ed ognuno dei 
fnddetti Prelati , e di tutti , e di ognuno 
dei loro refpettivi fudditi : E dichiarando 
dove fi trovano quelli dei lopraddetti Libri , 
Carte» e Scritture, che non fofsero in po- 
tere di detti Prelati } e loro fudditi, e per 
quali motivi fieno pafsati in mano di eft eri j 
ailiochè pienamente inftruiti di tutto , pof- 
fiamo dare /opra i detti negozj , capitali , 
ed effetti indi provenienti , le provvidenze 
di fervizio di Dio, e più conformi alle 
determinazioni della S. Sede Apoftolica , 
ed al bene fpirituale della Riforma a noi 
commefsa da Sua Santità . „ 

Data nella noftra Refidenza di Junqueira 
ai l$. Maggio i 75 8. 

Ed io Stefano Luigi di Magalhnens de 
Coniglio di S. M Segret ari U Aitar 
di quefla Riformala feci fcriver< t foe- 
toftriflt t e firmai , 

Francefco Cardinal di Saldanha 

fj>co del Sigillo 

Stefano Luigi di Mngalhaens^ 
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Dell' Emitientiffìmo , r Reverendi $ìm SI?. Car- 
■ dittale Patriarca che ai detti ReUgiofi 
proibì di predicare , ? confejjarc • 

' > • ’ Z ' . • 

Jofeph Cirdinnlis Patriarca li. Lisbonienfis. 

„ T)Er giufti motivi , che fono a Noi noti-, 
A e digran fervizio di Dio , e del Pubbli- 
co , fofpendiamo dall’ elercizio di confeflare , 
e di predicare in tutto quello noftro Patriar- 
cato i Padri della Compagnia di Gesù per 
àdeflo , e infido a tanto , che non ordinere* 
nio il contrario. Ed acciocché arrivi alla no- 
rida di tutti,- ordiniamo, che fi fpedifca 
il prefente Editto , il quale fi affigerà nei 
luoghi pubblici di quella Città e Patriar- 
cato . Dato nel Palazzo della noftra Refi- 
denza colla noltra firma e figlilo a dì 7. di 
Giugno dell’ anno 1758. „ - •> 

. ‘ * J 

J. Cardinale Patriarca di Lisbona 

* 1 • ' 'i 

d' ordine di Sua E videnza 

Crilbforo de Rocha Cardolo, 

> ' . • v: ; ? 1 • • v 
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Q uantunque fofse così occupato i! no- 
ftroSebaftiano in penfare ai mezzi più 
proprj per annichilare i Ge fitti , iìccome era 
Colico dichiarartene co’l'uoi amici , non però 
dimenticava!! del Governo politico ,che tutto 
gli era addoflato, E’ vero, che tre erano 
à Segretari di Stato ; ma egli era Y anima 
di tutti i maneggi. // Conte di Obidos gra- 
ziofamente diceva : Hot Tortogbefi fitrta 
Ì“ a)uto della Fede vediamo la Trinità in 
terra , tre perfine dipinte in «7 filo Segre- 
torio: D. Luigi di Acunb* , e il Sig. Tom* 
mafi Gioacchino di Colla Corte Reai ragguar- 
devoli ambedue per la nalcita, e benemeriti 
dello Stato per i propr) fervigj dipendevano 
tuttavia quali fnbalterni dai cenni di Carval- 
ho . Intento egli nel maneggio degli affari XXVTTT. 
applicavali con tanta alfiduità alle cofe eco- j^àVvaiho* 
nomiche, che non eravi fettimana* in cui al Governo 
non veuiflero fuori nuovi Editti. Abbiamo civle ’ ed e * 
indicato di l'opra , che il noftro Sebaftiano 
da uomo fpregiudicato ridevafi dei diverfi 
corpi di leggi, e coftituzioni , che quantun- 
que formino la baie dei Governi ben regola- 
ti , nulla di meno legano troppo i’ autorità 
del Sovrano, onde gloriandoli di non cono- 
feere altra legge , che la volontà del Reguan. 
te, era necefsario , che quella fi fpiegafse di 
continuo per Capere come regolarli in tante 
divcrlltà d* interellì , e di rapporti , dei 

L 4 quali 


conomico 


’t\J 


Digitized by Google 



XXIV. 

Sette Editti 
pubblicati d 
Sebaiìiano 
intorno alla 
paglia. 
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quali' è comporta la vita civile . Ha quella 
volontà del Sovranomale fpiegata.e non di- 
chiaratali abbaftanza non relè i Portoglieli 
più felici, che prima. Fra gli altri Editti 
avverte tino tendente a feemare il prezzo j 

della paglia , delle legna , e di alcune der- 
rate ; tua Jta la flerllità dell ’ Anno , Jta la 
ttojlra Jituazione (concertata , 0 Jìa in fine » 
che la moltiplieit'a delle leggi faccia , che 
riefea affai malagevole l' e feguir le appunti - 
no, noi ci troviamo poco follevati . Le re- 
gie entrate vanno minorando a vijla di oc- 
chio . No» parlando dei diritti della Do- 
gana di Oporto , ove le ce r e fono fempre 
nello ftc fio lacrimevole flato* tatti gli altri 
fia del continente , che delle conquifle , hanno » 
fcema:o dì un terzo , e a proporzione gli 
altri rami delle rendite della Corte vanno 
feemandàfl : Così paria il Mercurio' di Olan- 
da nel mele di Novembre del 1757. art. di 
Portogallo . Ma oltre la moltiplicità delle 
i leggi , vi regnava in elle la confartene: 1* 

Editto accennato della Paglia comparve così 
inintelligibile, che ve ne fu bifogno di un 
altro che fervide di fpiegazione ; il co- 
mentario perù non riufeì meno confufo del 
terto, e ci volle uni nuova interpetrazione 
per levare le difficoltà inforte ; nè da querta 
tuttavia li potè rilevare la vera intenzione 
del Legislatore, c toccati con mano non 

pochi 
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pochi inconvenienti , ne venne da ciò un de- 
creto, fopra il quale pure inforfero dei 
dubbj , onde fu meftieri di un’ altra dichia- 
razione; m3 quella pure non mife in chia- 
ro la mente Sovrana : refofi dunque più 
confufo il grand’ affare della Paglia ,* accrefciu- 
tolì del pari 1* univerfale fconcerto , reftd 
fofpefo 1* ufo cotanto necelTario a tanti in- 
dividui ; sdegnato pertanto il Miniftro della 
fcempiataggine de’ Tuoi Portoglieli , pubblicò 
una nuova efpofizione del fuo primo Editto, 
e non reftando affatto contenti gl’ intereflat i, 
vi fece una gloflfa per terminare tutte le 
difScuIcà , della quale tuttavia alcuno trop- 
po delicato moftrofiene poco pago } e così .la 
Paglia coftò tanti fudori,e fatiche al noftro 
Sebidiano, che dovette confettare di ^non 
poter più reggere a tanta moleftia Egli 
però ne attribuiva tutta la colpa alla icipitezza 1 
de’ Portoglieli , che capaci non erano di per- 
venire alconofcimento delle fue fublimi idee. 
Ma fe ove iìa hi fogno che una legge venga 
xpiegata fette volte dabbafl indebitarne la 
balordaggine di una intiera Nazione , nc*i 
piuteofto la maniera ofeura di efprimerlì 
del Legislatore, io lafcio formarne il giu- 
dizio a’ miei fenfati lettori , 

Per altro le fuddette difpofizioni fopra 
. una derrata di sì poco rilievo ( benché vi 
aveHcro ulteriori prove dell’ ingegno con- 
fufo 




17# 

fufò del Miniftro ) angariarono gli animi 
de’ Tuoi partigiani , temendo elTi delle fu- 
nere conleguenze in qualche importante af- 
fare ) onde ne doveflero provare tutta 1 ’ a- 
marezza : ma in circoftanze così critiche li ; 

coniolava D, "Ferdinando Saverio di Afìran - \ 

dx Cavaliere di gran merito, il cui figlio lòtto 
il prefènte governo è (lato inalzato al titolo di 
Conte di Sandomil\ e diceva, che alcune te- 
tu r non dovevi per tali centr adizioni , che 
non erano , fe non fe qualità proprijjìmt di I 

Sebastiani il quale non era carne gli altri 
uomini , c f pròna ptnfano T e poi fanno ; 
ma egli fa e poi penfa coni» riparare , fe 
la cofa riefce mal fatta . 

xxy. Poco dopo i fette Decreti rapporto al- « 

pral tre* De- ^ Paglia , ne fu pubblicato un altro riguar- 
cretì delie do le Caftagne , di cui non vogliamo rag- 
l^cdìalnV^ guagliare nè i motivi , nè l’ efito per non 
rammentare quel gra2iofo proverbio, il qua- 
le dal popolo Lisbonefe inventato, e per 
traflullo cantato alle dette due Leggi allu- 
dendo, ed all’altra delle Corna nel principio 
del fuo Miniftero diceva così : 

Pazlia ,C*!ìag*e ’ e c °rni 

Ecco i pregj ,0 Carvalbo , onde t adorni • 

Intanto che il Miniftro era tutto impe- 
fnato nella formazione delle fue graviilìme 

leggi» 
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leggi, il PortogiH'o non celiava di' gemere lot- 
to la sferza della divina giufiizia. Una ve- 
ra immagine della fua deplorabile fituazioni 
negli anni 1755. 1756. 1757., e 1758. non 
è facile di prefentarla agli occhi de’ letto- 
ri . Olre i grandi fcuotimenti di tetra più 
o trieno frequenti in quello tempo, le inon- 
dazioni , e gl’ incendj già accennati, nc- 
c adettero altri incend) più terribili, e nuo- 
ve inondazioni dei fiami che allagarono va- 
cillimi territori , onde una efirema fcar/ez- 
2a di grano nlHilTe gli abitanti: la terra fi 
apri in molti luoghi: nuovo, e non cono- 
feiute malattie inforfero che in poche ore 
privavano di vita molti infelici. Nel di ip'. 
marzo giorno del nome del Re veddefi feorre- 
fe per i’ afia un turbine che difeefo a tetra ca- 
gionò molti danni,* rifpinfe perfino in aitò 
mare alcuni Vafcelli che erano per entrare 
nel Tago . In circofianze così calamitofe in- 
vece di fol levare il popolo dando làggio di 
un cuore umano, e compallioneyolc , il liofilo 
Sebafiiano lo atterriva ogni giorno viepiù con 
gafiighi crudelilfimi, dai quali altro motivo 
non fapevafi fuori dell’ordine delMinifiro. 

' lame calamità foflèrte dagl’ infelici Portogheli 
non potevano occultarfi attefo il gran numero 
di particolari, che ne fperimentavano i duriffi- 
mi effetti, eppure al no Aro Sebaftiano venne 
<' in capriccodi volere iperfeaderfc alfe Nazioni 
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Éuropee che tali calamità non erano vere , 
m3 inventate dai Gefniti per i loro fini par- 
ticolari, e ciò fece pubblicare nei due li- 
bretti : Relazione breve relativa alla Re- 
xXvt. pubblica e nell’ altro Prove , e Confef- 
y "libercoli. A 0 ' 7 ' autentiche ec. Mi ficcome quelli due 
libretti non ebbero la forte di perfuadere 
il Mondo dei farti poco credibili , che con- 
tengono , così i Foreftieri piuttofto dettero 
credito a tante lettere, e ragguagli, che 
accertavano delle calamità foprnddette, e non 
fecero verun conto de’ due libercoli moho 
mal digeriti , e univerfalmente due parti d 
iniquità .E ancorché il fecondo porti in fron- 
te il nome illulìre di un Perfonaggio rifpet- 
tabile , faDpiamo altresì , che dopo il fuo ritor- 
no da Angola ha protesa co più volte agli 
amici di non conolcere per fuo un libro 
così infame. Egli è un foggetto troppo il- 
luminato, perchè voglia adottare un Figlio, 
che tanto difonora il proprio Padre . 

Dai due libercoli però chiaramente ri- 
levali , che i Gefuiti , ficcome tutti gli al- 
tri Regolari alla villa di difalìri così orribili , v 
quali erano i continui terremoti con le aF 
tre calamità accennate , invitarono il popo.o 
alla penitenza per mezzo delle Sante Milììo- 
ni: in quelle fi fegnalarooo i Gefuiti met- 
tendo innanzi agli occhi del popolo i pec- 
cati pubblici j di cui non avvi Nazione, 

che 
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che non ne fia infetta . Le vive immagini 
dei galligli! eterni rapprelentate con tutti i 
colori della eloquenza intimorirono molti , e 
fecero entrare alcuni in le fte/II , muran lo co- 
itu ne. Tramortiti da zelo alcuni Predica- 
tori , accrescevano i! terrore del popo'o mi- 
nacciali lo di maggiori giftighi, che dovevano 
temere dal'a divina Giuftizia sdegnata per 
tanti peccati, con cui era ogni giorno vie- 
più provocata, Sebattiano Giufeppe foffriva 
mal volentieri corali zelanti, fpiacevagli il 
rimprovero di qualche sfogo delle Tue paf- 
iìoni , lamentavafì fpclfe volte co* Tuoi favo- 
riti della inutilità delle Mi filoni , col dire , che 
quelle non fervivnno, che ad atterrire mag- 
giormente gli animi abbattuti da tanti ma- 
li; quindi chiamati da lui follevatori della 
pubblica tranquillità i Miflìonarj, e come 
tali dipintili al Sovrano, cominciò a ino- 
ltrarli gelofo della gran fol'a di gente , che 
concorreva alle prediche, (limandole mezzi 
tendenti a qualche follevazione . Ma i Pre- 
dicatori molto contenti de’ con oli frutti , 
che raccoglievano, non defiftevano punto 
dalle loro fatiche Apoftoliche . Vi fu il fa- 
roofo P. Gabr/le MiU grida , di cui ne 
dovremo parlare in aprelfo, il quale non 
contento di predicar: più degli altri , e di 
chiamare al ritiro degli efercizj lpirituali mol- 
ti Signori, ebbe il coraggio di pubblicare colle 
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ttampe un libretto, in cui voleva provare ede- 
re i terremoti un vero gattigo mandato da Dio 
per punire alcuni fcandali , e ingiuftizie pub- 
bliche. Sebattiano, i cui fentimenti rapporto al t 
terremoto erano affatto contrarj a quelli del 
Malagrida, entrò in un di fpetto così furiofo a 
motivo di tale fcritto, che giurò di bel nuovo 
di vendicarli non folodel Malagrida, ma e- * 
ziandio di tutti i Gcfuiti . Il Malagrida eb- 
be ben pretto 1’ efilio dalla Corte, ed an- 
che lo ebbe uno zelantiflimo Mittìonario 
Minore Offervante, e tutti gli altri .Predir 
cuori furono da lui cottrecti a tacere, di- » 
chiarandoli appretto- le Nazioni eftere im-, 
poderi , e inventori delle calamità fofferte 
dai Portoghett, le quali erano per altro af- 
fermate da tutti i fogli più accreditati di. 
quegli anni, e noi quantunque in quel tem- 
po non ci trovammo in quel Regno, ne (ra- 
mo però informati ; trattandoli di cofe per-* 
venute a notizia di tutto il mondo, e che 
fantino Tempre memorabili ad onta <ie!la — - 
fcaltrczza inaudita di un Minittro, che lu- 
ttngavafi per i Tuoi (ini di farle credere agii 
ttranieri come cofe fognate . 

Ma quette (venture può dirfi , che fpar- 
vero quali in un tratto agli occhi de’ Porco- 
ghefi , arrivata che fu la notte dei 3 . di Sec~ 
tetnbre, che pofe in cotternazione un popolo 
folelc, c attaccato al fuo Sovrano, contro 
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il quale sì intefe , eflere flato commeflo un 
moftruofo attentato ; onde 1* immagine di 
un cosi nero delitto , e il giufto timore di 
ftraordinarj fupplizj fotto il governo di uno 
fpiecato Miniftro, riempirono le fantafie de* 
poveri Portoghefi di un incredibile orrore; 
e benché con una maraviglia univerftle paf. 
fa (fero moti giorni fenza verun fupplizio 
nondimeno tali, e tante furono le novità 
alcuni meli dopo I* attentato, che formano 
un epoca particolare della vita del noftro 
Sebafliano , come featiremo nella feconda 
Parte * 


Fine del Tmo Primi» 
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